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di Y.E. Lafcio da parte ogni 

encomio sì de (oi pregi, che 
ag de 


(IVI. 
di quelli della, fua fignorile 
Famiglia. A me bafta l'ono- 
re,ch ella me accorda di por- 
re in fronte al mio Libro il 
fuo chiariffimo nome. Le ma- 
gnifiche Fabbriche erette en 
Albergo a più migliaja di 
mendicanti , l'ampio fagro 
vicetto coffrutto , e dotato a 
foffentamento di aumerofo fluo- 
lo di povere Verginelle , la 
continua s e profufa libera- 
lità a decoro de fagre Tem- 
pli, ed a pubblico vantag- 
gio , le Statue , le Ieri 
zioni , le Storie , la fama 
infonana è che già da gran 
Lem 
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tempo è fparfa per tutta 
È Europa, parleranno 1n mia 
vece. Ne alla mia Operet- 
ta verrà negato quello (plen- 
dore , di cur per fe troppo 
é mancante , e ch 10. fola- 
mente in tal guifa mi fono 
fludiato di procurarle. Che 
fe così avvenga , come lo 
fpero , che effa riefca di 
qualche pro» alla comune 
utilità , fe ne dovrà tutto 
il merito all E. Z. , che 
fr compiacque di benigna- 
mente concedermi di potere 
a. let dedicare quefto tenuif- 
fimo frutto delle mie lette- 
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varie fatiche. Per la quale 


degnazione fua io mt rico- 
nofco in fingolare maniera 
tenuto a darmi a divede- 
ve, ed a profefarmi ,, fic- 


come fo, e farò (empre mai 


Di V. E, 


Milano 23. Maggio 1759. 


Usnilifs;, Devorifs., ed Obbligatifs, 
Servidore 
«Giovanni Marchelli 
della Compagnia di Gesù, 
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INTRODUZIONE. 


1On è fcritta quefta Operetta, che 
per rivolgere i teneri giovanetti 
ad appigliarfi alle Matematiche 
fcienze. Il diletto , che da loro 
fi prova nelle Operazioni del Com- 
paffo di Proporzione , e l’accefa brama, che in 


eflì fuole rifvegliarfi , di giungere col tempo a 
faperfene fabbricare alcuno da fe medefimi , fa, 
che quafi fenza avvederfene fi vadan fornendo di 
notizie utiliffime a ben apprendere le facoltà prin- 
cipali della Matematica. Laonde poi negli ftudj 
alquanto , e nella età avanzandofi , fe vengano 
fpinti a volere apparare quel moltiffimo di più, 
che in quefte operazioni non s'imprende a trat- 
tare ; ci riefcono con molto maggiore agevo- 
lezza : enon fono» punto ritirati da quella no- 
vità, ed afprezza di termini, e di Problemi» 
per la quale tanti e tanti ci fono tuttodì , che, 
fatti appena. pochi paffi per sì erto, e difaftrofo 
fentiero ,, da noja comprefi; e più affai da timore 
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( VRIFI) 
di non avere lena baftevole ; all’ indietro rivo!e 
gonfi, e vilmente abbandonano l'imprefa. La 
fperienza mi ha fatto conofcere, che l' incomin: 
<jiare cotali ftud) dalia feraplice Geometria, 0 
‘Teorica , 0 Pratica non è, che una via ardua 
di troppo , ed ancora pericolofa , per chi non 
abbia gli Organi già ben raffodati, Quegli anti: 
chi, i quali tra le nobili, ed eccelfe facoltà vo» 
fevano , che la prima ad ‘apprenderfi fofle la 
Geometria , io penfo , che a niun altro difce» 
palo deffero l'ingreffo nelle {cuole loro; fennon 
a chi fofè di molto avanzato nell’ adolefcenza, 
Un dilicato giovarietto poco , 0 aulla d’ordina: 
rio intende di quefte fcienze : e febbene paja 
talora @ qualche poco avveduto Precettore, che 
dal fuo piccola matematico fi penetrino a fondo 
dimoltrazioni , quantunque lunghe , ed intral» 
eiare , perchè da lui fi ripetono affai bene , ed 
assiultatamente , non fi lufinghi perlciò folo d'a» 
sJore canfeguito l'intento . Gli è facile in ciò a 
prendere de proffi abbaglj. Si recita fovente in 
imuniera graziofa con aria , gefto, e guardatura, 
di ghi tutto comprende , ancora ciò, che mai 
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non sSintefe: Ne finciulli ; che, anno le fibre 
affai molli 4 nè dalla moltiplicità degli obbjett: 
ingombre ancora di troppo ; ed affaticate , la me- 
inoria fa fpeffo de’ grandi prodigj = € molte co- 
fe, che fi lodano in loro ; come parti di.for- 
tile, ed acuto ingegno; non fono poi altro che 
effetti di una pronta ; e felice memoria, che fa 
loro imitare a maraviglia;, quanto veggono , od 
afcoltano. Non niego io già s che alcuna fiata 
ancora in una tenera età fi fcuoprano degli cc- 
cellenti, e maturi ingegni; ma, comecchè quali 
ognuno de’ genitori fel perfuada de’ propj figli- 
voli; pure ciò avviene affai rade volte : e quan- 
do alcuno fe ne incontri, fe prendafi tolto 2 
éoltivare cori troppo elevate cognizioni; fi cor- 
re grande rifchio di fare alle interne fibre del 
cerebro tale violenza, che fi palefi poi col tem- 
po non poco dannofa a profeguire l incomincia: 
ta-carriera » 

Chi per tanto imprenderà la fatica di cfr 
care a giovanetti le Operazioni $ e la Fabbrica 
del Compaffo di Proporzione , dia principio dalle 
Operazioni: e procuri prima. d'ogni altra cofà 
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di metterle ad effi in alta eftimazione con far 
loro apprendere, quanti, e quanto varj, edutili, 
e maravigliofi Problemi fi poffano con effe rifol- 
vere. Al che gioverà farne tofto fotto degli oc- 
chi loro alcuni de’ più facili, e forprendenti, 
come lo fono le Regole del Tre dirette, ed in- 
«verfe , la Eftrazione delle Radici Quadrate , e 
Cubiche, la divifione delle Linee, e de’ Cerchj, 
ed altri fomiglianti . Invogliati, che fiano effi 
di fornirfi di notizie sì belle , facciafi loto una 
tal quale compendiofa deferizione di ciò } che 
fia Linea , Angolo, Triangolo, Cerchio, Qua- 
drato ec.: nel che fi dovrà fchivare ; e la trop- 
pa lunghezza ; e quella precifione di termini, 
la quale , benchè tutta propia de’ Matematici, 
pure fuole a’ principianti ofcura riufcire, e diffi- 
cile a ritenerfi: e fe fi fcorga, che noja ne pren- 
dano , fi tronchi tofto la iftruzione, e col Com- 
paffo alla mano fi venga alla rifoluzione de’ Pro- 
blemi ; per ciafcuno de’ quali fi potranno poi 
brevemente efplicare que’ termini , che faranno 
a ben intenderli neceffar) . 

Noi in quefto Trattato non abbiamo punto 

ftima- 
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ftimato-dî premettere , come fi fuole da altri va 
fomniglianti materie , un lungo Catalogo di Geo- 
metriche Definizioni :: in primo ‘luogo; perchè 
da effe noh fi. dia principio ; pofcia:; per. non 
replicare 1}. quanto già ‘efpofto.abbiamo nel Trat- 
tato. noftto della Sfera «Celefte: je “poi ‘ancora, 
perchè ciò, che pure pareva da non'ommetterfi, 
ci è paruto più opportuno di dichiararlo ,. quan- 
do in qualche operazione fe ne ‘debba far.ufo. 
«Quello , che per niun modo deve intralafciarfi 
al principio; fitè di far ben capire; achi vuole 
apprendere gli. ùfi., e la Fabbrica del Compaffo 
dii Proporzione ;, ciò che effo. fia; e quali le 
fue Linee , ed il Quadrante : Ja quale defcrizio» 
ne perchè far fi. poffa più agevolmente, ed ab- 
biamo fulla fine.minutamente in diverfe figure 
rapprefentato il Compaffo , ed il Quadrante, ed 
ora ne diremo qui pure ‘alcuna cofàa. 

. Il Compaffo Geometrico ; e Militare, così 
detto da Galileo Galilei , che ne fu l'inventote, 
gli è quel medefimo, che volgarmente viene ap- 
pellato Compaffo di Proporzione : ed è uno ftro- 
mento compofto di due ben lifciate Lamine, le 

quali 
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quali mobili fono attotno ad ws nécelta ; iù $ 
cul fi congiungono. Sopra di effe veggonti più} 
Linee defcritte , le quali tutte ad un folo cene” 
tro, 0 punto immobile nel mezzo della nocella 
vanno.a terminare j e nell’ aprirfi delle due La 
mine fempre ‘egualmerîte : divaricandofî formano 
di continuo ne’ moti loro due lati di un Trian. 
golo.,. da bafe del quale ad arbitrio ; di chi né 
ufa., viene colla imaginazione fupplita . 

Su gl: ordinarj Compaffî di Proporzione 
non. ct fono, che fei Linee diverfe ; Cioè le 
Arttmettche altrimeni dette dell'e parti eguali; 
per effere appunto in eguali particelle divife : 
Le Geometriche , ovvero de Piani 5 le quali an 
mo le divifioni ricàvate da’ lati di Piani fimili 
tra di fe; ed ineguali: Le Stereometriche ; 6 de' 
Solidi divife fecondo la Proporzione de’ lati di 
Corpi Solidi fimili , ed imeguali. Le Mefalliche 
ordinate conforme alle diverfe Proporzioni del 
Péfo de’ Metalli paragonati tra di loro: le Polj. 
grafiche ; ovvero de’ Poligoni , le quali fervono 
alla giufta divifione de’ Cerchj , ed anno nellè 
divifioni lorò impreffî i Ragei delle Circonfe. 

renze, 


( XIII 9 
renze , che poffono circonfcriverfi a. qualunque 
dato Piano Regolare: Quelle delle Corde, o de' 
gradi del Cerchio , così nominate , perche nelle 
diyifioni loro fi contengono le Corde di ciafcun 
&rco, che fi voglia pigliare da un Semicircolo, 
principiando dal primo grado fino al 180, 

Oltre di quefte fei Linee , fopra di alcuni 
Compaffi di Proporzione altre molte fe ne in- 
contrano diverfe infra di fe , delle quali tutte 
farebbe cofa lunga di troppo ii voler faveliare : 
auzi neppur fi potrebbe : poichè potendofi tan- 
te Ligee diverfe coftruire fullo ftromento, guan- 
te fono le fpecie di materie , ed arti, che pro- 
porzione alcuna determinata in fe contengono, 
per quanto di molte fi crattaffe , molte tuttavia 
ne refterebbono , le quali giugnere ci potrebbe- 
ro del tutto nuoye . Noi però di quelle fola- 

ente feriveremo, che ci fono parute meno di- 
fufate , e fono le feguenti, 

Le Linee Quadratrici de Segmenti, dette dal 
Galileo Aggiunte , anno due ordini di divifioni, 
uno in parti eguali , e l’altro in difeguali per 
riquadrare agevolmente , in maniera. proflim. 


al 
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al vero, qualunque data: porzione di Cerchio . 

Le Linee Tetragoniche |, 0 dè Piani Regolari 
fono ftate inventate per convertire , e ridurre 
con preftezza maggiore i Piani Regolari gli uni 
negli altri. . 

Le Linee de Solidi Regolari veggonfi fegna- 
te con due ordini di divifioni diftinti l'uno con 
delle piccole figure rapprefentanti i Corpi Rego- 
lari., e l’altro con de Lettere loro iniziali. An: 
no effe per riguardo a' Corpi un ufo fomigliante 
a quello delle Tetragoniche per riguardo a’ Pia. 
ni : ed oltre a ciò fervono a trovare i lati de 
cinque Corpi Regolari, che poffono inferiverfì 
in una medefima Sfera , 

Le Linee dei Seni, e quelle delle Tangenti 
giovano incredibilmente a trovare con prontez- 
za le altezze , diftanze > € larghezze de Corpi 
da noi lontani, 

Col nome di Quadrante intendefi qui da noi 
una Lamina » con cui fi aprono , e fermano a 
Squadra i due lati del Compaffo di Proporzione . 
Sopra di effo talora fono delineate varie divi. 
fioni , e'talora non altra » che quella di una 
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Quarta parte di Cerchio in gradi go. Molti fo- 
no, e nobiliffimi gli ufi del Quadrante : edi 
alcuni di effi parleremo a fuo luogo . 

Per brevità maggiore , ed anche per evita- 
re l'equivocazione del nome con l’ordinario Com- 
palfo , quello di Proporzione in avvenire il più 
delle volte fi appellerà da noi femplicemente 
firomento : e per fignificare , che una Linea, od 
altro intervallo ordinato fi dee pigliare’, appli. 
«cate , o mifurare fopra la lunghezza di un folo 
lato, uferemo l’avverbio rettamente : e doven- 
dofi ciò fare da un lato all’ altro dello ftromen- 
to diremo #ran/verfalmente . 

Nello fcorrere quefta Operetta non fi mas 
raviglj alcuno , fe niuna Figura lineare vedrà 
mai a citarfi da noi. Era cofa facile il farlo, e 
più facile affai , che il nen farlo mai, cofa, 
cne talora ci è riufcita di non leggere fatica, 
volendo pur farci intendere nel parlare di Li- 
nce , di fuperficie, e di Corpi, ancor fenza 
figure : tuttavia a bello ftudio le abbiamo fchi- 
vate, per avere a prova conofciuto , che qua: 
lora da non pochi tra gievanertti fi yegcono 

fgu- 
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fisure fesnate con lettere, alle quali convenga 
neceffariamente tratto tratto rivolgere lo fguar- 
do , ne nafce in loro ; che di già fono per na» 
tura infofferenti , della noja , e fi crede perciò 
folo la cofa affai più difficile di ciò , che effa 
è in verità. Quelle , che fi vedranno alla fine, 
fi fono ivi pofte per più ragioni ; I, perchè 
nella fabbrica dello ftromento , occorrendo al 
cuna dubbietà fopra di qualche più difticile co- 
ftruzione , fi poffa ad effe ricorrere ; II, perchè, 
quando l’Intagliatore mon fia trafcurato di trop- 
po, fi potrà, anche fenza avere alla mano ftro» 
mento alcuno, fopra la figura di effo fare qual» 
che operazione ; III. perchè , facendofi alcuno 
lavorare due fode liftelle di legno , unite in un 
nodo ,'e di fuperficie eguale alla noftra figura, 
quefta fi potrà ad effe fovraporre , ed attacca. 
re, ed avere così un tal quale ftromento , di. 
cui valerfi in qualche modo : ed il ‘medefimo 
potrà farfi intorno al Quadrante da noi defcrit- 
to, con il quale fermato fopra di una Laminet- 
ta ritagliata fulla fisura di effo non farà difficile» 
cofa Vefetcitarfi in «alcuni degli. ufi, che nel 
duode- 
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duodecimo Capitolo abbiamo prefi ad efplicare , 

Avvertafi per ulrimo , che quantunque dif. 
fopra fiafi detto, che non giudichiamo cofa op- 
portuna l’imprendere ad affaticare le tenere fibre 
de giovanetti con matematiche dimoftrazioni ; 
ciò non pertanto , fe avvenga, che alcun d’effi 
fe ne moftri vogliofo , e la cofa non fia gran 
fatto lunga , ‘ed aftrufa , farà bene l’appagarlo : 
{pecialmente, quando fiate ricercato della ragio» 
ne di qualche operazione: ed effendo poco me- 
no che tutte fe operazioni fondate fopra di una 
fola dimoftrazione , la quale confilte in prova- 
te, che ne Triangoli equiangoli, o fimili ; 
quantunque ineguali; évvi una proporzione me» 
defima tra la bafe , ed i lati di un Triangolo, 
che tra la bafe , ed i.lati di un altro Triango= 
lo, fi potrà quefta prendere ad efporre a' prin» 
cipianti ; ne farà troppo ardua imprefa, purchè 
fi prefcinda da ogni termine ofcuro , nè fi vos 
gliarcon effi farla da gran Matematico : ma fi 
cerchi unicamente di farfi‘intendere . Io certo 
mi fono in ciò provato più volte ; e mi lufingo 
di non ederci riufcito male : ed eccovi in qual 


modo 
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modo ho coltumato di favellare con effi. 

Sianci due uomini, l'uno grandifiimo di fta- 
tura , piccolifiimo l’altro : ed in tanta diffomi- 
glianza di mole fiano per fattezze fomiglian- 
tiffimi ; in evifa, che, quali ha l'uno il volto, 
de braccia, il petto s Ie membra tutte , tali ap- 
punta le abbia l'altro ; ficchè il piccolo fembri 
il grande rimirato per un concavo Criftallo, che 
le cofe eltremamente diminuifca ; ed il grande 
raffembri il piccolo riguardato per un convefla, 
che le cofè faccia comparire oltremodo di fe 
maggiori, Ciò fuppofto , {è pongafi , che um 
braccio del piccolo in lunghezza fia la quinta 
parte di quello del grande , non è egli chiaro, 
che ancora una mano. del piccolo , a confronto 
di una mano del Srande , dovrà nella fua lun- 
ghezza effere di quella la quinta parte ? E, fe 
un piede del piccolo farà in lunghezza la fetta 
parte della ftatura di lui, ancora un piede del 
grisde non dovrà effere della ftatura di lui la 
{cita parte ? Sianci era due Triangoli fimili, 
grande. l'uno , piccolo l’altro, Se fia il lato dell’ 
uno la quinta parte del fato dell altro; non farà. 


, 
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egli pur neceffario , che la bafe dell’ unò fia la 
quinta parte della bafe dell’ altro? e , fe la bafe 
dell'uno paragonata com tr de' fuoi lati farà di 
effo la fefta parte, la bafe pure dell’ altro con il 
fuo lato all’ altro corrifpondente paragonata non 
farà di effo pure la felta parte? Ma, che ha, 
che fare tutto ciò , mi fi ripeteva da qualche 
inefperto giovanetto , per provare , Ex. Gr. , 
che , operandofi , come f prefcrive nella Ope- 
razione Î: del Cap. I. , una Linea farà ben di- 
vifa ? AI che rifpondendo io , ponghiamo, di- 
ceva, che fia da dividerfi una data Linta retta 
in cinque eguali parti. Che fate voi? Riflettete 
in prima, che nel soil 10 ci fi contiene cinque 
volte : indi; prefa la data Linea , l'’applicate 
tranfverfàlmente a so, e 50 : € poi pigliate la 
‘diftanza tranfverfale tra 10, e 10 ; e con que- 
{ta dividete efattamente la Linea data in cinque 
parti. Ora confiderate per minuto, in Qual mo- 
dò voi abbiate operato. Applicando la data Ret- 
ta tranfveffalmente 2 so, € so ; vol con effa 
avete conftrutto un Triangolo , di cui effa è la 
bafe, ed i due lati fono di so punti per cia 

cano. 
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cuno, In quefto Triangolo la Linea, che di poi 
voi pigliate tranfverfalmente fra 10, € 10, È pae 
ralella alla data per effere da ella nelle fue eftre- 
mità egualmente lontana ; cioè punti 40 : onde 
il primo Triangolo grande, che voi avete fatto 
con applicare la Linea data tranfverfalmente 2 
so } e so , ed il fecondo più piccolo , la bafe 
del quale è la Retta pigliata fra 10, € 10, fono 
due Triangoli fimili infra di fe , ed equiangoli , 
il che, volendo , potrete materialmente ancora 
conofeere mifurando con un Semicitcolo gli Ark 
goli corrifpondenti , che troverete effere infra 
di fe esuali. Pofto: dunque , che quefti due 
Triangoli fiano fintili , egli. & neceffario ‘, che 
come è il lato di uno paragonat@ al lato cor- 
rifpondente dell’ altro , così pure fia la bafe di 
uno per tiguardo «alla bafe dell'altro. Ora, ef 
fendo il lato 10» del Triangolo, minore la quinta 
parte del lato so del Triansolo maggiore, è cofa 
evidente, che ancorarla bafe del Triangolo mi- 
nore deve veffere. la quinta parte. della bafe. del 
Triangolo maggiore: e però , pigliando voi nel 
calo propoîto Ja diftanza fra 10.2 € 10, Cheje 
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fa bafe del Triangolo minore , con effa divide» 
rete in cinque eguali parti la data Linea retta, 
che è la bafe del Triangolo maggiore . Che fe 
neppure con tutto ciò vi riufeiffe di fare abba- 


{tanza chiara ad altrui una tale dimofitrazione ; 


non vi rechi. ciò noja alcuna. Quefto non è 


l'intento della prefente Operetta. Il folo far efe- 
guire per ordine, € replicatamente le Operazio- 
nì pofte da noi , voi vedrete con la fperienza , 
che vi riufcirà di un utile maravigliofo a for- 
nire di belle, e vazie cognizioni un tenero gio- 
yanetto , e nel tempo medefimo addeftrarlo ad 
apprendere , quando fia in età migliore, le più 
nobili , ed eccelfe facoltà matematiche. 
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JACOBUS A SCALA 


E. SO CIE TATE. LE.SU 
PRAEPOSITUS PROVINCIALIS 
IN PROVINCIA MEDIOLANENSI, 


Um Librum , cui titulus et : Trartato del 

Compaffo di Proporzione a P. Joanne Mar» 
chello Societatis noftrae Sacerdote compofitum 
“Aliquot ejufdem Societatis Theologi, quibus com- 
miffum fuit, recogneverint, & inlucem edi poffe 
probaverint ; facultate nobis a R. P. Laureritio 
Ricci Priepofito Generali communicata , conce» 
dimus , ut typis mandetur ; fi ita iis s ad quos 
‘pertinet , videbitur, In quorum fidem has Lit. 
teras manu noftra fubfcriptas, & figillo Societa. 
tis rmoftrae munitas dedimus. 

Taurini die 24. Aprilis 1759 


noe ———@—@u@»@(—n’IIIIRERKM-@*hkEIL anp<aptei 
Die 12. Januarii 1759. 
IMPRIMATUR. 


F. Jofeph Dominicus Caffinoni Ord. Pred. Sacre 
Theol, Magifter , © Commiffarius S. O. Med. 


J. A. Vifmara pro Eminentifs. s © Reverendifs. 
D. D. Cardinals Archiep. 


- 


Vidse Julius Cefar Berfanus pro Excellentifs. Senatu . 
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Degli ufi delle Linee Aritmetiche. 
OPERAZIONE: Fr 


Dividere una data Linea retta nelle parti 
eguali domandate . 


Igliate con un Compaffo la data 

Linea retta, ed applicatela tran- 
fverfalmente fullo Stromento ad 
un numero di Decine eguale a 
quello delle parti eguali doman- 
date : e, ftando così aperto lo Stromento, pren- 
dete la diftanza tranfverfale fra 10, e 10: e que- 
fta portata fulla data Linea la dividerà nelle par- 
ti volute. Onde, volendo voi dividere una data 
Linea in fette eguali parti, l'addatterete tran- 
fverfalmente a 70 e 70, e la diftanza prefa fra 
10 € Ie vi darà la giufta mifura , con cui dividerla 
in 7 parti eguali, A Se 


2 
Se le parti domandate forpaffaffero il numero 


delle Decine notato ful voftro Stromento ; pi- 
glierete invece un numero , che contenga tante 
volte un altro numero, quante faranno le parti 
domandate : e ful primo applicherete la Linea 
data } e dal fecondo piglierete la diftanza tran- 
fverfale:, con cui dividerla, come verrà prefcrit- 
Quindi ; fe. vi fi ordinaffe di dividere una 
Retta in 32 parti eguali ; badate, che nel 192 
il 6 fi contiene 32 volte : applicate però tran- 
fverfalmente la data Retta al 192 € 192: €, pi- 
“gliata la diftanza tranfverfale fra 6 e 6, con 
efa dividerete la linea data in 32 parti eguali. 
Alle volte, ne il 6, ne il 10, ne altro 
piccolo numero fi potrà fulio ftromento piglia- 
re tranfverfalmente a cagione della troppa gran- 
dezza della Nocella, nella quale 1 numeri nota- 
‘ti riefcono a ciò inutili. In quefti cafi applica» 
te tranfverfalmente la data linea al numero delle 
decine eguale a quello delle parti richiefte : 
nvece di prendere la ‘diftanza ce 


poi | 
pigliatela da un altro numero, il 


fra 10 €.10, 
quale non fia minore del primo , che di una 
De: 
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Decina. ‘Portate ora’ quefta ‘diltaniza Vfulla data 
Retta fermando una punta del Compaffo fopra 
di una delle fue eltremità ; e l avanzo ; che vi 
rimarrà neceffariamente, «farà l'intervallo , con 
cul potrete dividere delle parti domandate la 
‘ voftra Linea. | 

| Operando in fomigliante maniera voi po- 
* trete altresì dividere una :datà Linea in parti 
+ minute affai e. molte, purchè non fiano tante, 
che eccedano il numero maggiore notato fopra 
‘lo ftromento . Addattatela tranfverfalmente al 
‘numero delle parti cercate + ed aperto così lo 
‘ftromento , pigliate la diftanza tranfverfale dallo 
‘fteffo numero, levata via una unità per parte: 
‘indi applicate quefta diftanza falla data Retta- 
e l'avanzo, che rimatrà, portato fopra tutta la 
Linea la dividerà nelle parti domandate 

Le Linee date troppo lunghe fi dividono 
prima a piacere in parti diverfe : e quefte parti 
poi, ciafcuna feparatamente > fi dividono pel 
numero dato : indi, pigliando da tutte le di- 
vife una parte della divifione, fe ne forma una 
{ola Retta, con cui fi divide tutta la data. 
A 2 OPE. 
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OPERAZIONE IL 


Tagliare una data Retta, fecondo una 
ragione data in numeri » 


Ni data una Retta, che rapprefenti, E. G.; 
la Cofta di un Poligono da fortificarfi, e fl 
ponga di 180 Tefe: e vogliafi tagliata in modo, 
che una parte fia di 129 Tefe, e Paltra di sr. 
Pigliate col Compaffo la data Linea retta : ed 
applicatela tranfverfalmente a 1 due punti 1803 
e 180: e, fenza muovere lo Stromento, pigliae* 
te la diftanza tranfverfale fra i due punti 1294 
e 129: ovvero fra st e si e quelta portata fo« 
pra la data Retta, incominciando da una eftre= 
mità di effa, la taglierà nella ragione data: 
talchè le due parti intra di fe fiano , come 


$i a 129% 
ANNOTAZIONE I 


T A dimoftrazione per quefta feconda Opera 
zione son è , che una medefima con la 
re 


$ 

tecata da noi nella introduzione per l° Opera- 
zione prima. Imperciocchè applicando voi 
cranfverfalmente a i due punti 180, e 180 i2 
data Retta, che fupponefì effere di Tefe 180 , 
venite a coftruire un Triangolo Ifofcele, i lati 
eguali di cui fono di 180 delle parti eguali 
dello Stromento, e la Bafe di Tefe 180 : nel 
pigliare poi, che fate, la diftanza tranfverfale 
tra i due punti 129, € 129, Voi confiderate un 
altro Triangolo Ifofcele fimile al primo: e però, 
ficcome il primo, avendo ciafcun de’ lati 189 
parti eguali, aveva la Bafe di Tefe 180, cone 
viene, che il fecondo Triangolo ad effo fimi- 
le, fe ha ciafcuno de’ lati di 129 parti eguali, 
abbia pure la Bafe di Tefe 129, la quale Bafe ef. 
fendo la Linea prefa da voi per tagliare la data 
Retta fecondo la ragione data in numeri, que- 
fta verrà con effa tagliata in modo, che una 
parte fia 129, e l'altra st Tefe, come fi do- 
mandava è 
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ANNOTAZIONE IL 


TElle fesuenti Operazioni d’ordinario tra- 

lafceremo di recare la dimoftrazione, giac- . 

chè tutte quafi fono appoggiate alla. recata poc' 

anzi. La quale cofa voi agevolmente conofce- 

rete riflettendo a Triangoli fimili, che nell’ ope» 
rare fi faranno da vo!. 


OPERAZIONE 1IL 


Prendere di una dota Retta qualunque 


parti verranno ordinate è 


N quefta Operazione fi fuppone il numero 
- di tutta la data per conofciuto : onde fatto: 
cafo; che fia, Ex. Gr., 30; e che fi vogliano 
levar via 17 parti : applicate la data Retta a 
zo e 30: tranfverfalmiente .; e pigliate la diftanza 
tranfverfale fra 17, e 17; che quefte faranno le 
parti ordinate. 


OPE. 


OPERAZIONE IV. 


Date due Linee vette, e divifa luna in un certo 
numero di parti eguali, trovare quante delle 


medefime parti contenga l'altra » 


I applica tranfverfalmente la prima linea al 

numero delle parti , che effa contiene, e, 
così aperto lo Stromento , fi offerva, fopra di 
quale numero cada. l'altra tranfverfalmente o - 
quefto farà il numero delle fue parti. Sia noto, 
Ex. Gr., il numero delle ‘Tefe di una faccia di 
Baftione, fecondo il primo Metodo di M. de 
Vauban ; e fiano so. Volendofi fapere, quante 
Tefe contenga il Fianco dritto , fi applicherà 
la linea della faccia del Baftione tranfverfalmen- 
te ai punti so, e so: e fenza muovere lo Stro- 
mento, prefa la linea de’ Fianchi, fi porti fo- 
pra la linea delle parti eguali, finchè dall’ una 
parte, e dall’ altra fi addatti fopra uno fteffo 
numero ; ed effendo quefto 24, fi affermerà , 


che fe la faccia è 50, il Fianco è 24. Tefe. 


A 4 OPE- 


O PIERA ZI ONE TT 


Trovare Scale diverfe per ridurre un Difegno de 
| grande in piccolo, o da piccolo in grande} 
ovvero folamente per difegnare qualun- 
que opera, in cui fervir debba fena- 


pre una medefima Scala. 


A Ridurre i difezni di grande in piccole, è 
di piccolo in grande, fi può determinare 
per una Scala la Linea delle parti eguali prefa 
rettamente, e per l'altra Scala la medefima li. 
nea prefa tranfverfalmente : ed in tale cafo fi 
applica la Linea del difegno fatto rettamente; 
e quella del difegno da farfi, o più grande, o 
più piccola fi addatta tranfverfalmente al nume- 
To, a cui giunge l’altra rettamente : onde, fe 
quella giungerà , per efempio, al punto 45, fi 
applicherà la feconda tranfverfalmente a 45 e 
45: ed aperto così lo Stromento, fenza più 
muoverlo , fi profeguirà il Difesno in quefta 
sneniera. Ogni linea del Difesno fatto fi appli. 
cherà rettamente ; ed offervato il numero, in 
cui 
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cui effa termina, da quefto fi piglierà la diftane 
za tranfverfale. 

Quando fiano fiffate le proporzioni tra il 
difegno fatto, e quello da farfi, fi potrà operare 
fempre tranfverfalmente. E fe, per efempio, fi 
vorrà, che l'uno all’ altro fia come 30 a 20: 
ogni linea del difegno fatto fi applicherà fem- 
pre 2 30, € 30 ; e per avere la linea fimile 
nel difegno da farfi fi piglierà fempre la diftanza 
fra 20, € 20. 

Volendofi poi una determinata fcala per un 
difeno da farfi, fi troverà con l'ufo della Ope. 
razione III. E però, avendofi a fare, Ex. Gr., 
un difegno di Ordine Tofcano, fi piglierà il 
Diametro del vivo della parte inferiore della 
Colonna , e fi applicherà a’ due punti 24 e 24, 
larghezza corrifpondente a 2 moduli ciafcuno 
di parti 12: ed effendo così aperto lo Stromen- 
to, la diftanza fra s e s darà parti s e quella 
fra 48, e 48 moduli 3 e parti 8, e così nei 
rimanente, 


IO 


(OBE RAZIONE. VI 


‘Trovare una Linea retta proffimamente eguale 


alla Circonferenza di un dato Circolo . 


N TOI qui fupponiamo con molti Autori di 
i Matematica , che una proporzione delle 
più proffime al vero intra il Diametro, e la 
Circonferenza di un Circolo fia, come 50 2 
157. Voi però per fare l'Operazione propolta ; 
pigliate la lunghezza del Diametro del Circolo 
dato ; ed applicatela tranfverfalmente a so e so: 
indi fenza muovere lo ftromento pigliate la di- 
ftanza tra 157 € 1573 che quefta vi darà la li- 
nea cercata eguale alla data Circonferenza . 

|. Operando poi n maniera contraria, quan- 
do vi fia data una linea. eguale ad una Circon- 


ferenza Voi troverete il. fuo Diametro . 
ANNOTAZIONE. 
Enchè la dimoftrazione di quefta Operazio- 


ne non fia punto diverfa dalla recata dif- 
i fopra , 
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fopra, e, nella Introduzione; e dopo la Opera- 
zione feconda, tuttavia per chiarezza maggiore 
giudichiamo ‘di. accennarla qui in breve, ed è 
la feguente. È i 

Voi nell’ operare avete coftrutti due Trian- 
goli fimili : e ficcome il -primo di effi ha per 
Bafe il diametro del Circolo dato, il quale Dia- 
metro fi è fuppofto effere 50 di quelle parti, 
delle quali tutta la Circonferenza è 157 : ed ef 
fendofi fatti i fuoi lati ciafcuno di so parti del- 
le; eguali defcritte fullo Stromento ; gli è necef- 
fario, che il fecondo Triangolo fimile al pri- 
mo, fe. ha i due fuoi lati ciafcuno di 157 par- 
ti eguali dello ftromento, abbia pure la Bafe di 
157 parti di quelle, delle quali fi fuppone con- 
ftare tutta la Circonferenza: e però quefta Bafe 
prefa da voi vi darà una linea Retta proffima- 
mente eguale alla Circonferenza del dato Circo- 
colo, 


princi 
fendi 


ATI 
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OPERAZIONE VII, 


Trovare la Terza proporzionale a due linee 


rette date è 


“I mifura Ia prima Linea rettamente , "ed of- 

fervato fu quale numero cada, fopra di quel - 

lo fi applica tranfverfalmente la feconda Linea: 

indi fi mifura rettamente quefta medefima fe- 

conda linea : ed offervato fu quale numero cada, 

da quello fi piglia la diftanza tranfverfale, la 
quale darà la Terza proporzionale . 

Quelta Operazione è la medefima con quel= 
la, che infegneremo per rifolvere la Regola del 
Tre. E però date due linee, Ex. Gr., una che 
fia 64, € l’altra So per trovare la Terza, fî 
dice ; fe 64 da So, 80 che darà ; e prefo retta» 
mente il fecondo numero fi applica tranfverfal. 
mente ful primo , che è 64; e prefa poi la di- 
ftanza tranfverfale tra So ed 80, quelta farà la 
giufta lunghezza della Terza proporzionale : ed 
infatti, fe la mifurerete rettamente , voi trovere 
te, che effa è 100: che è il Terzo termine propora 
“zionale dopo 64 ed $0% OPE» 
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OPERAZIONE VIII. 


Trovare la Quarta Properzionale a tre 
date Linee Rette è 


I mifurano rettamente le prime due Linee: 

e fi nota il numero; fopra di cui cadono: 
di poi al numero della prima fi addatta tran- 
fverfalmente la terza Linea : e così aperto ‘lo 
ftromento, fi piglia la diftanza tranfverfale dal 
numero, fu cui cade la feconda , e quefta farà 
la quarta proporzionale . ! 

Effendo quefta operazione effa pure la me- 


defima con quella della Regola del Tre, fi po- 


trà ufare per effa di tutte quelle variazioni, che 
fi accenneranno per rifolvere la Regola del Tre: 
onde fi potrà trovare la quarta proporzionale, 
con mifurare tutte e tre le date Linee: ed ap- 
plicando la feconda ful numero della prima, 
con pigliare la diftanza tranfverfale dal numera 
della terza, fi avrà la quarta Proporzionale. 
Da quefta operazione 8, e dalla preceden. 
te fe ne diduce la maniera facile per coltruire 


una 
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una terza, o quarta figura fimile, e proporzio- 
nale a due, o tre altre figure date. Ne’ Cerchj 
fi confiderano i loro Diametri , e nelle altre 
figure i lati omologi. Per la giufta pofizione, 
e quantità degli angoli, ecco, come fi opera. 
Trovato, Ex. Gr., per un Triangolo il ‘primo 
lato proporzionale ; prefa la lunghezza propor- 
zionale de’ due ‘altri lati, con effo dalle due 
eftremità del primò lato fi deftrivono due pic- 
coli archi, che fi taglino : ed il punto della 
interfezione darà la giufta pofizione dell’ angolo 


CEICALO . 


OPE- 
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OPERAZIONE IX. 


Aprire il Compaffo di proporzione in modo, che 
le linee delle parti eguali comprendano un 
angolo retto; ovvero, propofti due numeri 
qualunque , formare con effi un 
Triangolo Rettangolo in nu- 
meri, col quale poi aprire 
le Linee delle parti di 

eguali a Squadra . 


L Triangolo rettangolo di due qualunque nu- 
I meri dati fi forma in quefta maniera. Cia- 
fcuno de’ due numeri fi moltiplica per fe me. 
defimo : la fomma totale de’ due prodotti, 6@ 
quadrati fi piglia perl’ Ipotenufa. La differenza 
tra i due quadrati per un lato : ed il doppio 
del prodotto de’ due numeri moltiplicati intra 
di fe per l’altro lato. 

Formato così il Triangolo rettangolo in 
numeri, per aprire lo ftromento a fquadra, fi 
piglia rettamente la fomma de’ due Quadrati ; 
e fi addatta tranfverfalmente da una parte al nu- 

mero 
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mero della differenza, dall’ altra al doppio dei 
prodotto de due numeri moltiplicati intra di 
fe. Dicchiariamo quelto medefimo con un efem- 
pio. I due numeri propofti fiano, Ex. Gr., 6 
e 12. Si moltiplica 6 per 6, e fi ha 36 : indi 
12 per 12, € fi ha 144, che aggiunto al 36: fa 
la fomma di 180 eguale a due Quadrati. La 
differenza fra quefti due Quadrati, cioè fra 36 
e 144 farà 108. Per ultimo fi moltiplica 6 per 
12: ed effendo il prodotto 72; fi raddoppia, e 
fi ha 144. Fatto quefto Triangolo in numeri fi 
piglia rettamente il 180, e fi applica tranfverfal. 
mente, quindi al 108, e quindi al 144 : € faranno 
le due linee delle parti eguali aperte ad Angole 
retto. 


ANNOTÙAZTITO NENTI 


OÌì nome di Triangolo Rettangolo s' intende 
un Triangolo, che abbia uno de’ tre fuol 
Angoli, il quale fia retto. Il Triangolo Ret- 
angolo in numeri viene così detto , perchè i 
tre fuoi lati non fi confiderano, che come con- 
renenti un determinato di numero di parti eguali. 


AN- 


ANNOTAZIONE: ILL 


io voce Ipotenufa, che per brevità abbiamo 

adoperata , non altro fignifica , che quel 
lato del Triangolo Rettangolo, il quale è op- 
pofto all’ Angolo Retto, che è formato dagli 
altri due lati. 


ANNOTAZIONE IIL, 


A Recare in breve una compita dimoftrazio- 

ne di quanto da noi è ftato ordinato da 
farfi in quefta. nona Operazione , converrebbe 
fupporre 1 principianti , che qui abbiamo prefi 
ad inftruire, già alquanto innoltrati nelle cogni- 
zioni Geometriche , contro a ciò, che propofti 
ci fiamo. Tuttavia, fe alcun d’effi fo. voglio- 
fo, e capace d'intendere pure in qualche gui» 
fa la ragione ,.per cui nella pratica prefente 
le Linee Aritmetiche poffano dirfi con veri 
tà aperte a Squadra, voi farete a lui vedere, 
che fopra di effe fi è coftrutto con linee quel 
medefimo Triangolo Rettangolo, che già fi era 

B facto 
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fatto a parte in numeri, e che , lAngolo rette 
effendofi fatto al centro, in cui concorrono le 
Linee Aritmetiche , quefte però contengono Alle 
golo retto » 

Che fe poi vi fi chiedeffe più Reti pers 
chè mai l’Angolo oppofto al lato di parti 180 
fia retto? vol per dimoftrarlo fupporrete in pri* 
ma per certa illazione dalla 47 del lib, 1. di 
Euclide, che in un Triangolo quell’ Angolo è 
retto, il quale è oppofto ad un lato , il Qua- 
drato del quale fia eguale a tutti e due infieme 
i Quadrati degli altri due lati : indi pafferete a 
far vedere; che così và la cofa nel cafo noftro è 
e per farlo, moltiplicate a parte per fe medefimo 
il numero delle parti del lato oppofto all’ Ana 
solo retto, cioè il 180 : ed avrete per prodot= 
to 32400, che farà Il fuo Quadrato : indi mol. 
tiplicate pure i due numeri degli altri due lati 
144, e 108 ciafcuno per fe medefimo: ed avres 
te per prodotto del primo 20736, e del fecone 
do 11664, che faranno 1 Quadrati dei due lati, 
aggiugnete ora Infieme quefti due Quadrati : 
Avrete 32400 ; onde la fomma de’ Quadrati det 

due 


Ig 
due lati, che comprendono +l’ Angolo , il quale 


vuolfi dimoftrare retto, farà eguale al Quadrato 


del lato ad effo oppofto : e però l’ Angolo farà 
Fetto. I 


OPERAZIONE Xx. 
Sommare è numeri Interi è 


sg da fommarfi infieme 473 57, € 39: pie 

gliate rettamente il fecondo numero , cioè il 
57, € fermata una punta del compaflo ful 47; 
offervate ove giunge a terminare |’ altra punta; 
che farà al 104; indi pigliate rettamente il 39, 
€ fermata una punta del Compaffo ful 104, ves 
drete, che l’altra farà fermata fl 143, fomma. 
de’ tre numeri dati: e fimilmente fi profeguie 
Tebbe, fe foffero:propofti più numeri 


B > OPE. 
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OPERAZIONE XL } 


Sottrarre i numeri interi l uno 


dell’ altro. 


Er fottrarre fi ferma una punta del Come- 
paffo fulla linea delle parti eguali nel pun- 
to, ove termina il numero , che fi vuole fot- 
trarre, e fi apre il compaffo, finchè l’altra pun- 
ta venga a cadere ful numero, dal quale fi dee 
fare la fottrazione, e quefta apertura di Com- 
paffo, mifurata rettamente, vi fegnerà ciò , che 
rimane. 

Sia, per efempio, da fottrarfi 77 da 169; 
fermate una punta del Compaffo fopra il punto 
97: € poi aprite l’altra, finchè cada ful 169. 
Mifurate rettamente quefta apertura , che tro- 
werete effere 92, che è quello, che ‘dee rimas. 
nere. 


SERRANO 
li 
dr 


OPE. 
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IM OPERAZIONE XIL 


re 


Moltiplicare i numeri interi . 


I aggiunge un unità, avanti de’ due numeri 
propofti da moltiplicarfi infra di fe: e fi 
opera, come, fe foffle una Regola del Tre: ciò, 
che più a baffo infegneremo ; ed il quarto nu. 
mero , che fi troverà, farà il prodotto cercato. 
Si cerchi, Ex. Gr., s per 4 meltiplicato , che 
fomma faccia: eccovi, come fi opera : fi mette 
innanzi ai due numeri un unità ; e fi dice : fe 
1 mi dà 5; 4 che mi darà ? E non potendofi 
l'uno pigliare tranfverfalmente, invece di uno 
fi dice 10 } e fi aggiunge fimilmente un Zero 
al 4: e fi dice 40, Indi fi piglia rettamente il 5 
e fi applica tranfverfalmente fu 10, € 10: € poi, 
prefa la diftanza tranfverfale tra 40 e 40, fi mi- 
furi rettamente, che fi troverà effere 20. 
Si può ancora moltiplicare, Ex. Gr., 5 per 

4 con pigliare una Linea a piacere ; e dividerla 
per l’ operazione prima con uno de’ due numeri 
propofti : e fia divifa, Ex. Gr., in s parti. 

B 3 Ind: 
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rà 
Indi fi prenda una di quefte parti ; e fi appli- 
chi tranfverfalmente all’ altto numero, cioè al 4; 
e 4, € poi fi offervi fu di quale numero fi poffa 
addattare tranfverfalmente tutta la Linea : ed 
‘effendo -ful 20, quefto farà il prodotto. 

Avvi ancora un altra maniera di moltipli» 
«tare : fulla Linea delle parti eguali ; e, benchè 
«poffa fembrare alquanto materiale s pure effendo 
la più certa, ed agevole non deve ometterfi. 
“Sia dato, Ex. Gr. il 9 da moltiplicarfi per 
7. Incominciando dal centro , fi pigliano col 
‘compaffo 9 punti: e, ftando ful medefimo fian- 
co, quefta mifura fi porta avanti fei volte: 
‘dopo di che offerverete la punta del Compaffo ef: 
‘fere fermata fopra il 63 ; che è il prodotto cercato . 


OPERAZIONE XIIL 


Dividere un dato numero nelle parti eguali, 
o ineguali domandate . 


Sfendo propofto un qualche numero da di- 
viderfi per un altro ; fi fcrive prima quefto 
ge 
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fecondo numeto, é poi un unità; indi il primo 
numero dividendo : e fi opera; come; fe folle 
una femplice Regola del Tre. Si debba; Ex. 
Gr.; dividere 36 per i2: ecco, come fi opera: 
fi dice fe 12 mi da i; 36; che ini darà? e pet 
la Regola del Tre fi troverà il 3. 

Si dee qui pure teriere la regola infegnata 
poc' anzi di aggiungere ; e levare il Zeto per 
comodo delle operazioni ; € però fi dità , fe 
12 mi da 10, 36, che mi darà ? e trovandofi 
il 30 fi conterà folamente per 3 j poiché fi è 
prefo il 10 invece dell'uno. Si potrà ancota 
invece del 12 dire 120 i cioè, fe 120 mi dà t0, 
136, che mi darà? ed in quefto cafo fi avrà 
femplicemente il 3, fenza del Zero. 

Per le parti ineguali fi fa la fomma di tut- 
te le ragioni date in numeti inesuali , per cui 
fi dee fare la divifione: e poi per quefta fom- 
ma fi divide il numero propofto . E trovato, 
che fi abbia quello , che tocca egualmente a 
ciafcuna parte della fomma, quiefto fi moltipli- 
ca per ciafcuna ragione ineguale ; e fi avrà con 
ciò quello, che tocca a ciafcuno è Dichiaria- 

ba ino» 
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mo quefto medefimo con un efempio. 

Sianci dati 8o fcudi da dividerfi a tre per- 
fone in maniera, che ad una fe ne debbano due 
parti, ad un altra 3, es alla terza. In tale 
cafo fi fommano prima infieme le ragioni in- 
eguali, cioè due, tre, e cinque ; e, trovata la 
fomma di 10; per 10 fi divide 80; e, rifultane 
do il quotiente 8, fi moltiplica l'$8 per ciafcuna 
ragione ineguale, cioè 8 per 2 dà 16 : onde al 
primo fi dovranno 16 fcudi. 8 per 3 dà 24: 
onde al fecondo fi dovranno 24 fcudi. In fine 
8 per 5 dà 40 ; e però al terzo fi dovranno 
fcudi 40. 

Come Îa moltiplicazione, la divifione pure 
fl può fare per mezzo di una Linea nel modo, 
che fesue. 

Tirata a piacere una Linea fi divide per 
! operazione prima nelle parti corrifpondenti al 
numero, per cui fi vuole dividere. Di poi fi 
applica tutta la linea tranfverfalmente fopra il 
numero dividendo, e pigliata col compaffo una 
delle parti, in cui è ftata divifa la linea, fi of- 
ferva fu quale numero cada, e fi addatti tran» 

fver- 
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° fverfalmente ; e quello farà il quotiente cercato : 
rechiamo di ciò un efempio. 

Sta dato il 121 da dividerfì per r1. For- 
mate a piacere una Linea ; dividetela in rr 
parti eguali. Applicate tutta la Linea tranfver- 
falmente ful 121. Pigliate poi col Compaffo un 
‘undecima parte ; ed offervando, ove fi addatti 
tranfverfalmente , troverete, che effa cade fopra 
‘di rr ed rr; onde l’undici farà il quotiente . 

Che fe la divifione fi voleffe ineguale ; e 
di un numero dato, Ex. Gr. , 168 ad uno fe 
ne doveffero 5 parti, ad un altro 8 , e adun 
altro 11. Tirate una Linea ; tagliatela > per 
operazione feconda, conforme a quefte tre ra- 
gioni. Indi applicate tutta la Linea tranfverfal- 
mente a 163, e 168. E poi pigliate col Com. 
paffo la parte cotrifpondente al 5; edoffervate, 
ove cada, e farà il 35. Poi pigliate fimilmente 
18, e tranfverfalmente fi addatterà al 96 : per 
ultimo pigliate l’11, che caderà ful 77, ed 
avrete ciò , che dee darfi a ciafcuno de’ "Tre! 
fecondo le ragioni propofte ; cioè al primo 35, 
s6 al fecondo, e 77 al terzo. 

Girre 
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Oltre delle maniere infegnate finora per di- 
videre un numero, riefce affai bene l operare 
intorno ad un numero dividendo, come fe fof- 
£ una linea, ed efeguire ciò, che a tal fine fi 
è prefcritto nell’ operazione prima. 

Vi fi dia, Ex. Gr., il 128. da dividerfi per 
8. Pigliate rettamente il 128: applicatelo tranf- 
verfalmente ad un numero, che fia ottuplo di 
un altro, come $0, ottuplo del 10. Pigliate pol 
Ja diftanza tranfverfale tra 10 e 10. mifuratela 
rettamente : e troverete effere 16.: onde affere 
merete 1 8 nel 128 contenerfi 16 volte. 

Ad intendere ciò più chiaramente pongafi 
un altro efempio di un divifore di due figure, 
Si chiegga, quante wolte il 13 contengafi nel 
195? pigliate rettamente il 195 ; applicatelo 
tranfverfalmente a 130, € 130: e la diftanza 
tranfverfale tra 10 e 10 mifurata rettamente vi 
darà il 15 vero quotiente. 

Allorchè avvenga; che il numero propofto 
da dividerfi, fuperi di qualche centinajo quello 
delle voftre Linee Aritmetiche, voi potrete fup« 
plire al difetto di quefte con fupporre ognuna 

del 
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delle unità loro divifa în cinque, ovvero in 
dieci particelle, e nel rimanente operate, come 
diffopra fi è detto. E, fe ciò vi riufciffe diffici- 
le, potrete ancora regolarvi conforme alla folu- 
zione dell’ efempio; che fegue. 

Sia dato da dividerfi il 723 per 9. Levo 
via dal dividendo l’ultima nota 3; che ritengo 
a parte, € valuto pet È. Cerco nel modo già 
detto , quante volte contengafi il 9 nel FEAPIO 
trovato, che otto volte, noto il numero 8, e 
ad effo aggiunto un Zero , affermo , che il 6 
fi contiene ottanta volte nel 723. Rimangono 
le tre decimali, le quali, benchè con rifolverle 
in parti tuttavia più minute fi poffano effe pure 
dividere ; tuttavia in quefte operazioni del Com- 
paffo di Proporzione fi fogliono trafturare. Se 
la figura, che voi levate Via , avrà tante unità, 
quante fe ne contengono nel divifore, voi as- 
giugnerete al quotiente trovato non un Zero, 
ma un unità; e farete il medefimo > Quando il 
quotiente, che rifulta, foffe tale s che, molti- 
plicato col dividendo, rimaneffero. tante deci. 
mali, che aggiunte alle tolte via faceGero un 
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intero : e però, fe foffe da dividerfi per 9 il 


783, ficcome nel 78 il 9 fi contiene otto vol- 
Age avanzano 6 decimali, le quali aggiunte 
alle 3 levate via fanno 9; cioè un intero, così 
voi invece di So direte , che $1 è Il vero quo» 


tiente . 


AN NOTARE ON Es 


E diverfe maniere di dividere i numeri ful- 

lo ftromento infegnate finora non poffono 
oltrepaffare, che a ftento, 1 nùmeri di tre figu- 
re. Ho meditate, e tentate molte vie per divi- 
dere agevolmente numeri ancora affai grandi, 
ina col femplice ufo delle Aritmetiche tutto è 
{tato indarno. Unicamente dopo lunghe ricer- 
che mi è venuto fatto di confeguire l'intento 


framifchiando all’ ufo delle Linee Aritmetiche 


quello delle Geometriche ; ma in ciò ancora 


conviene riftringerfi entro di un certo termine, 
non potendofi eccedere quel numero , che farà 
il prodotto del numero maggiore delle Aritme= 


tiche moltiplicato per fe medefimo . Per la qual 
cofa 
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cofa, fe le dette Linee non avranno di più del 
120, non fi potrà dividere, che fino a 14400; 
fe giugnerauno fino al 200, fi potrà arrivare al 
40000, fe al 300, fino al 90000, e non di più, 
fenza voler confiderare le unità per divife in 
parti minime , nella qual cofa è troppo difficile 
non errare. Inoltre, fe il quotiente, che ne 
dee provenire farà maggiore del numero, a cui 
giungono le Linee Aritmetiche , almeno prefe 
tutte e due infieme, neppure allora l'operazione 
potrà riufcire, come fi fcorgerà dagli efempj? 
che recheremo dopo di avere prefcitta la ma- 
niera di operare, che è la feguente. 

Dato un numero dividendo, ed il fuo di- 
vifore, fi cerca la Radice quadrata del dividen- 
do fulle Geometriche , come fi infegnerà trat- 
tando di quefte Linee nell’ Operazione 9. Indi 
fi piglia rettamente fulle Aritmetiche il numero 
trovato della Radice quadrata, e fi applica tran- 
fverfalmente fulle medefime Linee al numero del 
divifore dato : e , ftando così aperto lo ftro- 
mento, fi piglia fulle medefime Aritmetiche !a 
diftanza tranfverfale dal numero della Radice 
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quadrata, e quefta mifurata rettamente vi darà 
il quotiente, o vero, 0 proffimo alfvero. 

Diamo ancora più chiaramente quefta rego- 
la medefima in altra maniera. Effendo propo- 
fto un numero da dividerfi per un altro, e tro- 
vata la Radice quadrata del dividendo, fi ordi- 
riano 1 numeri in proporzione con dire, come 
il divifore alla radice quadrata del ‘dividendo, 
così farà la radice quadrata. al quotiente : e fi 
opera, come fe foffe una regola del Tre. Con 
ali efempj dichiareremo ciò ancora più minu- 
tamente. i 

Si domandi, che fi divida il numero 9000 
per 75. Cercate con l’ufo delle Geometriche la 
Radice quadrata di 9000, che troverete. effere 
go. Pigliate ora rettamente fulle Aritmetiche il 
90, ed applicatelo tranfverfalmente al 75: e fen- 
za muovere lo ftromento prendete la. diftanza 
tranfverfale tra 90 e 90, la quale, fe voi mi- 
furerete rettamente fulle Aritmetiche , vi darà 
120 , che è il quotiente cercato . Riflettete, 
che nell’ ordine della proporzione da voi fegui- 
tata, il 90 refta di mezzo ; onde l'operazione 
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voftra non è ftata, che la rifoluzione di una 
regola del Tre difpofta in quefta guifa , fe il 
numero 75 mi dà 90; 90, che mi darà? egli è 
evidente, che ne deve rifultare il 120 : € però 
voi nel cafo propofto affermerete il 75 nel 9008 
contenerfi 120 volte. 

Affine di far meglio conofcere la pratica 
di quelta operazione , ed allo fteffo tempo. per 
ifpianare qualche difficoltà, che facilmente po- 
trebbe incontrarfi, porremo qui un altro efem- 
pio, 

Si debba affermare, quante volte il 94 fia 
contenuto nel 21 338. Cercate la Radice quadra- 
ta di quefto numero, ufando delle Linee Geo- 
metriche, e trovato, che tale Radice vi riefce 
il numero 146, non vi maravigliate, che, fat= 
tane la prova col moltiplicare 146 per fe mede- 
fimo, ne venga per prodotto non 21338, ma 
21516. Per quefte operazioni non è neceffario 
entrare in numeri rotti per avere la Radice 
quadrata o vera, o ‘la più proffima alla vera: 
bafta , che abbiate la più proffima alla vera in 
numeri interi, e tale appunto è il 146 : poichè 

il 
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11 145 dà 21025, onde fi difcofta dal 21338 di 
313 unità, quando il 146 non avanza detto nu- 
mero, che di unità 298. Trovata quefta Radi. 
ce quadrata, pigliate rettamente fulle linee Arit- 
metiche il 146, ed applicatelo tranfverfalmente 
al dato divifore 94 : e, ftando così aperto lo 
ftromento , pigliate la diftanza tranfverfale tra 
146, e 146, la quale, fe venga da voi mifura- 
ta rettamente, troverete effere 227 ; onde affer- 
merete, che il 94 nel 21338 fi contiene 227 
‘volte. 

*. Quando il voftro ftromento fulle Aritmeti- 
che non giungeffe, che alnumero 200; od anche 
folamente al 120 ;. e però non fi poteffe la di- 
ftanza tranfverfale tra 146, e 146 mifurare ret- 
tamente, voi potrete ciò confeguire con fare in 
quefta maniera. Con una Riga, od in altro 
modo traguardando con l’ occhio ponete le due 
Linee Aritmetiche dirittamente l’una contro all’ 
altra così, che vengano a coftituire una fola 
Retta, la quale, come vedete, tutta infieme 
conterrà il doppio di un folo lato : e vi por- 
gerà comedo di potere mifurare, o pigliare ret- 

ta- 
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tamente fino al 240; od anche fino al q00,, fe 


ur folo lato ‘arriverà fino al 200. 
OP EoRrAsZIbO:N.E XIV, 


Rifolverela Regola del Tre diretta . 


A Rufolvere la Regola del Tre. detta aurea. 

per la fua maravigliofa utilità ci fono, di- 
verfe maniere tutte agevoli a praticarfi ful Com- 
paffo: di Proporzione. Noi alcune qui ne fog- 
giungeremo ; affinchè , quando ,\\come avviene 
talora; non fi poffatiò alcuni numeri applicare 
a dovere , fecondo una Regola; noi poffiamo 
ufare di un altra. 

I. Dati i primi:tre numeri, fi piglia il fe- 
condo rettamente + e'fi ‘addatta:ful primo tranf. 
verfalmente : indi, fenza muovere lo ftromento, 
fi piglia da diftanza ‘tranfverfale dal. terzo sla 
quale inifurata rettamente darà il quarto nume- 
To. Si cerchi, Ex. Gr., fe So dà 120 s quanto 
debba dare 100. Si piglia fulle Aritmetiche ret- 
tamente il 120: e fi applica tranfverfalmente 
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(di g5 ed 99: e poi, prefa la diftanza trane 
{verfale tra 100 € 100; fi mifura rettamente : e 
f troverà effere 150. 

II. Si può, invece del fecondo , pigliare i 
cerzo numero rettamente : ed applicarlo ful primo 
tranfverfaimente : e di poi pigliare la diftanza 
eranfverfale dal fecondo , la quale mifurata ret- 
ramente ci darà il quarto numero . SI domandi, Ex. 
Gr., fe 15 mi dà 75, 25 che mi darà? Voi ve- 
dete, che in quefto cafo la prima Regola non 
vj fervirebbe ; non. potendofi per modo alcuno 
it 7s, che è il. fecondo , numero applicare ful 
primo traufverfalmente . Che però piglierete. il 
terzo, cioè il 2g: reftamente; € lo applicarete ful 
primo tranfverfalmente : € poi prefa la diftanza 
Ganfverfale dal fecondo numero; cioè dal 75, € 
vuifuratala rettamente, avrete 125) che è il quare 
to numero. 

LI, Che fe neppur il terzo numero fi po- 
veffe ‘applicare tranfverfalmente ful primo , per 
elfere quelto troppo piccolo ; allora fi piglierà 
ji primo numero rettamente; € fi applicherà ful 
fscondo tranfverfalmente è e poi, prefo-il terzo 
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rettamente, fi offerverà, ove fi ‘adatti tranfver- 
falmente ; il che feguirà folamente ful quarto 
numero. Si cerchi, Ex. Gr., fe 25 dà 60,75 
che darà? Voi qui vedete , ‘che ne 60, ne il 
75 fi poffono addattare ful 25 : invece però pi- 
glierete rettamente il 25; e lo addatterete tran- 
fwerfalmente fopra 60, e 60: e di poi prefo 
rettamente il 75, vedrete, che tranfverfalmente 
cadrà fopra 180, e 180, che farà il quarto nu- 
mero. I 

IV. Si potrà ancora per rifolvere la Rego- 
la del Tre operare fempre tranfverfalmente nel- 
la maniera, che fegue. Si apre a piacere un 
Compaffo, e fi addatta ful primo numero tran- 
fverfalmente . Si lafcia queto Compaffo così 
aperto ; e, fenza muovere lo ftromento fi pie 
glia con un altro Compaffo la diftanza tranfver- 
fale del terzo numero. Indi fi addatta il primo 
Compaffo lafciato aperto ful fecondo numero ; 
e fi offerva, ove tranfverfalmente fi addatti 
l'apertura del fecondo compaffo ; ciò, che fe- 
guirà ful quarto. Veggiamolo nel feguente efem- 
Pio. Se 93 dà 186, 18, che darà ? Aprite 4 
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come volete un compaffo ; ed applicatelo tran 
fverfalmente a 93 e 93 5 € ftando così lo ftro- 
mento, con un altro compaffo pigliate la diftan- 
za tranfverfale fra 18, e 18. Ora, avendo i 
due compaffi aperti, addattate il primo 2 186; 
e 186; e fenza muovere lo ftromento, offerva- 
te, ove cada l'altro: il che farà ful 36, e 36 il 
quarto numero . 

V. In molti cafi, ne quali s incontrino 
delle difficoltà , invece di tutto un NUMErO è 
che non fi poffa applicare tranfverfalmente ad 
un altro, fi piglierà la fua metà, o la ter- 
za, od una quarta parte di effo; purchè di 
poi nel mifurare rettamente per il quarto nu- 
mero, fi raddopp) > € crefca a proporzione la 
mifura tranfverfale dell ultimo numero. Ecco- 
vene un efempio. Se 15 dà 35, 45 che darà? 
Invece di tutto il 35, che non fi può applicare 
fal 15, pigliate rettamente 17 = ; ed applicate- 
lo fa 15 e 15; indi pigliate la diftanza tran- 
{verfale tra 45 £ 455 £ nel mifurarla rettamen- 
te, raddoppiatela, che Vi darà 105. 

Avvertite, che quando 1 numeri fiano trope 
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po piccoli, invece delle unità , fi pigliano le 
decine. E quando i numeri fiano troppo gran- 
di, fi dividono a piacere, e fi opera per parti. 


ANNOTAZIONE LI 


ij Precetti, che fi fono finora dati, non fervo- 
no, che per la femplice Regola del Tre 
diretta. Nell’ operazione feguente fi parlerà del 
modo di rifolvere la inverfa: ma, ficcome av- 
viene fovente, che coloro, che fanno quefte 
Operazioni ful Compaffo di Proporzione , poco 
o nulla fappiano delle Regole di Aritmetica $ 
però affine di levare via ogni dubbiezza , ed 
eccafione di errore , giudichiamo di accennare 
qui , che fia la Regola del Tre femplice sì di- 
retta, che inverfa : ed infegneremo la maniera 
per facilmente diftinguere l'una dall’ altra. 

In ognuna di quefte Regole sì diretta, che 
inverfa fi propongono tre numeri, e fi cerca il 
quarto proporzionale . 

La Regola del Tre fi dice diretta, quando 
# fecondo pumero dei tre dati è proporzionale 
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al quarto, che fi. cerca nella ragione medefima 
che il primo è proporzionale al terzo. E però 
è Regola diretta la feguente : fe 4 dà 6; 12, 
che darà? 18. Vol:qui vedete, che, come il 4 
fi contiene nel 12'tre volte, così il 6 fi dee 
contenere tre volte nel quarto numero , che è 
il 18. E così dite di tutte le altre Regole del 
Tre dirette, quante volte il primo fi conterrà 
nel terzo , altrettante il fecondo dovrà conte- 
nerfi nel quarto. 

All oppofto dicefi inverfa la Regola del 
Tre ; quando ; come il primo numero è pro- 
porzionale al terzo: così il quarto è proporzio- 
nale al fecondo. Di un panno, Ex. Gr., alto 
3 palmi; fe ne ricchiesgono per un veftito 16 
palmi, di un altro, che fia alto palmi 6, quan- 
ti palmi fe ne ricchiederanno ? Egli è chiaro, 
che 8. Onde l'ordine de’ numeri è quefto. 

35160%/0;.5) 

Ove voi vedete , che, come il primo fi 
contiene nel terzo due volte, così due volte fi 
contiene il quarto nel fecondo. 

La differenza tra la Regola diretta, e l’in- 
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verfa fi può ancora dichiarare nel modo , che 
fegue . |‘ 

Se dalla natura della quiftione propofta ne 
dovrà feguire , che il quarto numero fia tanto 
maggiore del fecondo , quanto il terzo è mag: 
giore del primo, allora la Regola del Tre farà 
diretta: fe poi, quanto maggiore è il terzo del 
primo , tanto minore del fecondo dovrà effere il 
quarto numero , allora la Regola del Tre farà 
inverfa. Quindi nell’ efempio poc anzi recato 
di 3, 16,6,8, offervate che come il terzo. è 
maggiore del primo , così il quarto è minore 
del fecondo. 


FANEMO TUA ZIONE CL 


cs fovente, che le Regole del Tre sì 
dirette, che inverfe non fi propongono 2 
dovere, onde ne fegue, che da principianti non 
fi difcerna, quale fia il primo numero, quale il 
fecondo, e quale il terzo. Eccovi un offerva- 
zione, che non vi lafcerà errare così facilmen- 
te. Il terzo numero è fempre quello, il quale 
Ca ha 


to, 

ha la quiftione anneifa ; cioè quello; che è il fog- 
getto primario dell’ interrogazione ; tra gli al- 
tri due numeri, il primo farà quello , che ve- 
drete effere in una fpecie medefima di cofe col 
«terzo; l’altro farà il fecondo. Onde, fe vi ven- 
ga fatta la feguente domanda : quanti Zecchini 
coftano 1o facchi di grano, fe 20 facchi fono 
coftati Zecchini 30? Voi vedete chiaro, che il 
terzo numero è il 10 : e che il primo deve ef- 
fere il 20, effendo gli uni, e gli altri facchi dî 
grano. Onde ordinerete la domanda in quefta 
maniera : fe 20 facchi coftano Zecchini 30, 10 
facchi quanto cofteranno ? ed opererete, come 
fi è infegnato di fopra. 


OPERAZIONE, Koi 


Rifolvere la Regola del Tre Inverfa, 
altrimenti detta Reciproca . 


Gi piglia rettamente il primo numero , e fi 
applica tranfverfalmente ful terzo ; indi pi- 
oliato tranfverfalmente il fecondo fi mifura ret- 
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famente ; e fi avrà il quarto numero. 

Sia fatta, Ex. Gr. , quefta domanda . La 
polvere, che in 6o giorni bafta a 100 foldati, 
a quanti foldati bafterà in giorni 75 ? Egli è 
evidente, che a meno di 100 ; onde voi vede- 
te; che quefta regola è inverfa: e però pigliate 
rettamente il 6o, ed applicatelo tranfverfalmen: 
te a 75 € 75; indi pigliate la diftanza tranfver- 
fale tra 100 € 100, la quale mifurata rettamen- 
te vi darà 80 il numero cercato. 

Che fe il primo numero non fi poteffe ad- 
dattare ful terzo ; allera invece fi piglia retta- 
mente il fecondo : e fi addatta tranfverfalmente 
ful terzo. Indi fi piglia la diftanza tranfverfale 
del primo ; la quale mifurata rettamente darà il 
numero cercato . 

Sia dato, Ex. Gr., quefto quifito . La 
Vittovaglia , che nello fpazio di 80 giorni è 
baftevole a 30 foldati ; a quanti foldati bafte= 
rebbe in giorni 20? Egli è chiaro , che bafte 
rebbe a molti più foldati : e però fi conofce, 
che quefta Regola è inverfa; mentre, come è il 
‘ primo numero 80 al terzo 20, così deve effere 


ii 


42 
il quarto, che fi cerca, al fecondo 30 : e non 
potendofi addattare l'8o prefo rettamente ful 30 
e 30, Voi invece piglierete rettamente il450,;,2 
lo addatterete tranfverfalmente ful zo ; indi 
prenderete la diftanza tranfverfale tra 80 e 80, 
la quale mifurata rettamente vi darà 120 Quar- 


to numero proporzionale . 


O:P.E.RrA i. O NE DMS 


Trafmutare ogni fpezie di Monete Duna 
nell’ altra . 


I piglia rettamente il prezzo delle Monete da 
trafmutarli ; e fi addatta al prezzo delle 
Monete, in cui fi vogliono trafmutare ; indi’ fi 
piglia la diftanza del numero delle Monete da 
trafmutarfi, il quale, mifurato rettamente, fegne- 
rà il numero delle Monete, in cul voglianfi 
trafmutare . 
Si domandi, Ex. Gr., quanti Teftoni fac- 
ciano Paoli 42? Si fuppone il Paolo 15 foldi di 


Milano, ed il Teftone 45 + Pigliate rettamente 
il 
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il..15 prezzo de’ Paoli da trafmutarfi ; ed addat- 


tatelo tranfverfalmente al'45, € 45 prezzo de 
Teftoni : indi prendete la diftanza tranfverfale 
tra 42 e 42; e mifuratela rettamente , che vi 
darà 14 , che è il numero de’ Teftoni equiva-' 
lente a Paoli 42. 

Quando non fi. poffa un prezzo addattare 
fulP altro; fi potrà invece allora pigliare retta- 
mente il numero delle Monete da trafmutarfi ; 
ed addattarlo tranfverfalmente fopra il prezzo 
delle Monete, in cui fi vogliono trafmutare ; e 
di poi pigliare la diftanza tranfverfale dal prez- 
zo delle monete prime, e mifurarla rettamente - 
ed infatti nell’ efempio recato, fe piglierete ret- 
tamente il 42, € l’applicherete tranfverfalmente 
ful 45 : e di poi pigliarete la diftanza fra Ise 
15 > Quefta mifurata rettamente vi darà 14 
Ma rechiamo un efempio, in cui il prezzo de 
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I 


Je Monete da trafmutarfi non fi poffa addattare 
ful prezzo delle altre. 

Si cerchi quanti Paoli facciano 20 Teftoni? 
Voi vedete, che il 45 non fi può addattare fol 
15. come abbiamo infegnato nella prima Reco- 
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lo) 
fi 
) 
TSO) 
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la. Però invece pigliate rettamente il 20 nume» 


ro de’ Teftoni, ed. addattatelo tranfverfalmente 
fipra 15 e 15 prezzo de Paoli, e poi prendete 
la diftanza tranfverfale fra 45 e 45 prezzo de 
Teftoni ; e mifuratela rettamente , che vi dae 
rà 60. 

A fare con agevolezza maggiore quelta ope- 
razione vi gioverà molto il riflettere , che è una 
medefima con quella della Regola del Tre in- 
verfa. Il che potrete facilmente riconofcere of- 
fervando i due efempj recati, che altro non 
fono, che le due proporzioni feguenti . Come 
15 foldi a 45, Così 42 Paoli a 14 Teftoni : e 
come 45 a 15 così 20 a 60 : Ovvero, come 14 
Tefltoni a foldi 45, così foldi 15 a Paoli 42, € 
come 20 Teftoni a foldi 45 ; così 15 foldi a 
Paoli 60. 

Onde per quefta operazione vol potrete 
ufare delle Regole medefime date per la Regola 
del Tre inverfa : rechiamone un efempio . Si 
cerchi quante Doppie facciano Zecchini 80? fup- 
pofto il Zecchino a lir. 15 di Milano; e la dop- 
pia a 25, Ordinatevi 1 numeri 3 quefta manie= 

ras 
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ra: come lir. 15 a Zecchini 80, così lir. 25 a 
doppie..... Indi pigliate rettamente il primo 
numero il 15, ed applicatelo tranfverfalmente ful 
terzo, che è 25; indi prendete la diftanza tran- 
fverfale tra 80 e 80, cheè il fecondo, e mifura- 
tela rettamente, che vi darà 48. 

Così pure , quando il primo numero non 
fi poteffle addattare ful terzo, voi potrete ope- 
rare, come fi è infegnato per la regola in- 
verfa. 

Si cerchi, E. G., quante Genovine facciano 
Doppie 8. Suppofta la Genovina a lir. 10 di 
Milano, e la Doppia a 25? difponete i numeri 
a quefto modo. | 

Come 25 a 8 così 10.... 

Indi pigliate rettamente il fecondo numero 
cioè 8, ed applicatelo tranfverfalmente fopra 
ro € ic ; e, prefa la diftanza tranfverfale fra 
25 € 25, mifuratela rettamente che vi darà 20. 


print 
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OPERAZIONE XVII 


Rifolvere la Regola del Tre. compofta, 
e Diretta, 
N 
(i nome di Regola del Tre compofta, e 

Diretta intendiamo quella Regola, che in- 
fegna a rifolvere quefiti tali, nei quali fi pro- 
pongono più di tre numeri conofciuti per tro- 
.varne uno fconofciuto, ed altro non fi fa, che 
repplicare la Regola del Tre Diretta. Onde in 
quefta operazione bafterà ufare di que’ precetti, 
che fi fono dati per la Regola del Tre nell’ 
Operazione XIV. Eccovene un efempio nel cafo 
feguente . 

Se 16 Lavoranti in 9 Mefi guadagnano 60 
fcudi, 24 Lavoranti in 18 Mefi quanto guada= 
gneranno ? Nel cafo prefente voi vi formerete 
due Regole del Tre in quefta maniera. 

In primo luogo dite . Se 16 Lavoranti in 
Mefi 9 guadagnano 60, 24, quanto guadagne. . 
ranno? Reftando 9 i Mefi nell’una parte e nell’ 
altra, non fi confiderano nell’ Operare : ed è lo 

ftef= 
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fteffo, che dire, fe 16 dà 60, 24 che darà: 
onde prefo rettamente il 24, applicatelo tran- 
fverfalmente ful 16 e 16 : e, pigliata la diftan- 
za tranfverfalé tra 60 e 60, mifuratela rettamen- 
te, che vi darà 90, che è il quarto numero. 

In fecondo luogo, trovato il 90, dite : fe 
24 lavoranti in 9 Mefi guadagnano 90, in 18 
Mefi, quanto cuadagneranno? Egli è evidente, 
che il doppio, cioè 180 ; tuttavia, quando di 
per fe non foffe chiaro, lavrefte tofto trovato 
con la femplice operazione della Regola del 


Tre. 


ANNOTAZIONE. 


War il Compaffo voftro di Proporzione 
ciungeffe nella Linea delle parti eguali fin 


verfo il 500, ciò, che ho veduto in alcuni; 
allora per rifolvere il cafo antecedente potrefte 
ufare di una fola regola del Tre diretta in que- 
fto modo. Moltiplicate il 16 per 9, ed avrete 
144: lafciate il 60, come fta; indi moliplicate 


Il 24 per 18 ed avrete 432 dopo di ciò ordine- 
rete 


45 
rete così i numeri 144; 60; 432? E per la Re- 
zola del Tre avrete il quarto 180. 


O..P.E;RceA-Z RONE, XVI 


ca Rifolvere la Regola del Tre compofta, 


ed snverfa . 


Nche in quefta Regola fi propongono più 

- di tre Termini; onde abbifognano a rifol- 
verla due operazioni della Regola del Tre ; ed 
effendo la proporzione reciproca, od inverfa, 
converrà ufare de’ precetti da noi dati per la 
Regola del Tre inverfa. Eccovi in un efempio 
la maniera di operare. 

Sianci due vafi grandi, tutti e due di egua- 
le capacità, e di figura fimile. Ma effendo uno 
di effi largo onc. 24, longo 18, ed alto 16; e 
l’altro largo onc. 12, e longo g, fi cerchi, 
quanto quefto debba effere alto? A fciorre que- 
fto quifito voi opererete in maniera fimile alla 
precedente. ‘ 

In primo luogo dite : {e un vafo largo 24 

oncie, 
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oncie, e lungo 18; è alto 16 ongie, un altro 
largo oncie 12, e lungo pure 18, quanto farà 
alto? la lunghezza 18, effendo da ambe le par- 
ti eguale, non muta proporzione, e non fi con- 
ta: onde direte, fe la larghezza di 24 oncie mi 
dà 16, la larghezza di 12 quanto darà? doven- 
do dare affai più di Ida la Regola è inverfa +: 
e però piglierete rettamente il primo numero 
24; e lo applicherete tranfverfalmente ful tere 
zo, che è 12 : indi prefa la diftanza tranfverfà- 
le dal fecondo, che è 16 , la mifurerete retta. 
mente, e vi darà 32: che è il quarto in propor- 
zione reciproca j; poichè , come è il primo al 
terzo, così il quarto al fecondo. 

In fecondo luogo direte così : fe un valo 
lungo 18 oncie, e largo 12 mi dì l'altezza di 
oncie 32 , un vafo lungo 9, e larso 1: quanto 
darà? Effendo qui la larghezza nell’ uno, e nell 
altro eguale non fi conta : e però dite: fe la 
lunghezza 18 mi dà l'altezza di 32, la lunghez= 
za di 9 che darà? ed operando nel modo mede- 
fimo troverete 64. Onde il fecondo vafo dovrà 


effere alto oncie 64. 
LA OPE: 


sio, 
OPERAZIONE XIX. 


Rifolvere la Regola del Tre compofta d'Inverfa, 
e di Diretta 


Ncora quefta Operazione è fomigliante alle 
4 due precedenti: come potrete vedere dall’ 
efempio feguente. 

22 Mietitori in 24 giorni tagliano 36 per- 
tiche di terra, 33 Mietitori in quanti giorni 
taglieranno pertiche 54? 

A rifolvere quefto quifito voi ne farete due 
Regole del Tre, con pigliare in ciafcuna uno de’ 
numeri dati due volte, purchè non fia quello 
de’ giorni, al quale è anneffa la Quiftione, 

In primo luogo direte: Se 2. Mietitori 
tagliano 36 pertiche in giorni 24, 33 Mietitori 
in quanti giorni le taglieranno? a cercare il quar- 
to numero pigliate rettamente il primo numero 
22, e perchè la Regola è inverfa, applicatelo 
tranfverfalmente fopra 33 € 33 ; indi prendete 
la diftanza tranfverfale dal 24, che è il fecondo 
numero, e mifuratela rettamente, che vi fegne- 
rà il quarto, cioè 16, In 


” 
SI 

In fecondo luogo, trovato quefto numero, 
direte così: Se 33 Mietitori tagliano 36 perti- 
che in 16 giorni; 54 pertiche in quanti giorni 
le taglieranno ? dovendo il numero de’ giorni 
effere maggiore del 16, voi vedete, che la rego. 
la è diretta; e lafciando il numero de’ Mietito- 
ri, che fi fuppone due volte il medefimo ; pi- 
“glierete rettamente il 16 fecondo numero, e lo 
applicherete tranfverfalmente ful primo , che è 
36 ; indi prefa la diftanza tranfverfale fra 54 e 
54, la mifurerete rettamente ; e vi darà ‘24, che 
è il numero de’ giorni cercato, 


ANNOTAZIONE. 


N55 efempj recati delle Regole del Tre 

compofte ron ne abbiamo addotto alcu- 
no, che abbracciaffe più di s termini, affine 
di fchivare la confufione : tuttavia quando fi 
proponeffero delle Regole del Tre compofte di 
nîolti più termini, fi potranno effe pure rifol- 
vere, con replicare diverfe Regole del Tre pi- 
gliando i numeri della fteffa fpecie di cofe, in 

Dea i ma- 
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maniera fomigliante una volta per ciafcuna fpes 
cie. Eccovene un efempio, dal quale potrete . 
agevolmente ricavare Il modo di fciogliere altri . 
quefiti: 

Un Canale di 28 pollici d'acqua empie in 
ore 21 una foffa larga 10 Tefe, lunga 14, ed 
alta 14 ; fi cerca quanto debba effere alta una 
foffa fimile, la quale fia larga 20 Tefe, lunga 
7, e fi empia in ore 18 da un Canale di 14 
pollici d'acqua? 

Voi rifolverete il quefito con 4 Regole del 
Tre femplici: e confidererete in primo luogo la 
fola diverfità de’ Canali: dicendo, fe un Canale 
di 28 pollici dà l'altezza di 14, un Canale di 
14, che darà? e troverete 7, 

In fecondo luogo confidererete la fola di» 
verità delle ore, e direte, fe in ore 21 fi em- 
pie l'altezza di 7, in ore 18, che altezza fi 
empirà? e troverete 6 ; fin qui le Regole del 
"Tre fono dirette: le feguenti faranno inverfe. 

In terzo luogo confidererete la fola diverfi= 
tà delle larghezze : e direte ; fe ro Tefe di lar. 
ghezza danno l'altezza di 6, 20 Tefe che altez. 
za daranno } € troverete 3, In 


33 
In quarto luogo confidererete la folà luna 
ghezza , e direte: Se la lunghezza i4 dà l'al 
tezza di 3; la lunghezza 7, che altezza darà? 
€ troverete 6. Onde fer Tefe faranno la vera 
altezza cercata. 


OPERAZIONE XX, 
Rifolvere le Regola delle Compagnie; 


f QUelta Regola viene detta ancora di Sociss 
tà, perchè ha molto ufo nelle Società de’ 
‘Mercanti. Effa infegna a dividere un dato nu- 
mero in più numeri proporzionali ad altri nu 
‘meri dati, e fi rifolve per la Regola del Tre 
ripetuta più volte, come fi vedrà nell’ efempio 
feguente. 

Tre Mercatanti ltanno fatto affociamento in 
ùn negozio , per cui il primo ha date 63 dop: 
pie; l'altto 36, ed il terzo 72, è, finito il ne- 
gozio , fi truova, che il guadagno in tutto 
afcende a doppie ig1 ; fi cerca però quarite 
itloppie, oltre il loro capitale, fi debbano a cia- 
fScuno de’ Tre? D3 Si 


-_ 
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Si raccoglie in una fomma ii numero delle 
doppie , che ciafcuno ha date : e fono in tutto 
171. E poi fi dice : come tutto il Capitale 
171, a tutto il guadagno 191 ; così la fomma 
particolare di ciafcuno a quella parte di guada- 
gno, che a lui appartiene . Onde fi mette in 
ordine prima il 171, poi il 191; € poi fucceffie 
vamente nel terzo luogo la fomma conferita da 
ciafcheduno ; e fi truova il guadagno proporzio= 
nato a ciafcuno con l’ufo della Regola del Tre, 
in quefto modo. Pigliate rettamente il 191, ed 
applicatelo tranfverfalmente fopra il 171: ed, 
aperto così lo ftromento , pigliate la diftanza 
tranfverfale, prima dal 63 , € mifuratela retta» 
mente, che vi darà 70, poi dal 36, che vi darà 


40, poi dal 72, che vi darà 31. 
ANNOTAZIONE I 


A Quefta Regola delle Compagnie frammie 
fchiafi talora il tempo diverfo per ciafcu- 
no; e mutanfi ancora nel decorfo della nego» 
ziazione i Capitali ; ed in quefti, 0 fimili cafi 
altro 


5$ 
altro non fi farà, che operare, come per le 


Regole del Tre compofte. Tuttavia dee avver- 
tirfi, che le operazioni da farfi ful compaffo di 
Proporzione , effendo ordinariamente per tratte- 
nimento , ed efercizio di giovanetti non anco- 
ra abbaftanza efperimentati in conti difficili » 
non dovranno effere troppo confufe, ed intral. 
ciate. 


ANNOTAZIONE II: 


Uando fi tratti realmente di danaro , io 
non configlierei mai alcuno a valerfi del 
folo compaffo di proporzione. E’ troppo facile 
il prendere errore , o per colpa di chi opera 
fenza la dovuta accuratezza , o per difetto de- 
gli ftromenti, e compaffi, i quali, fe non fono 
efattifimi (ciò, che affai di rado avviene) per 
quanto fi operi con diligenza, non daranno mai 
il conto affatto giulto. Onde farà bene valerfe- 
ne, o in cofe di non molto momento, ovvero 
folamente, allorchè fi debba operare con pre- 
ltezza , fenza avere tempo da fare altri conti 
L 4 come 


$$ 
come può accadere talvolta in campagna agli 
Ingegneri, o Capitani. 


H NINO TA Z PONE 


Iflettete, che negli efempj recati finora in- 

torno a numeri fi è a bella pofta sfuggi- 
to, che avanzaffero numeri rotti ; poichè que- 
fti ful Compaffo di proporzione difficilmente 
poffono averfi a dovere. Se i conti faranno di 
piccoli numeri , con pigliare le decine per uni- 
tà, fi può trovare il numero delle decime parti : 
ma in altri maggiori bifogna fidarfi dell’ occhio ; 
ed offervare, fe la punta del compaffo cada, o 
fu la metà, o fcpra di un terzo ec. di quel 
piccoliffimo fpazio, che rimane tra un’ unità, e 
altra. Gi è tuttavia una qualche fpecie di 
conti, in cui molti rotti infenfibilmente fi van- 
no riducendo ad un numero, o intero, O Vici 
nifimo ad'intero j come potrete agevolmente 
fcargere dall’ operazione, che fegue . 


OPE. 


37 
OPERAZIONE XXLo 


Rifolvere la Regola degli Interefi fopra Inte. 
ref, altrimenti detta de’ meriti a 


capo d' anno. 


Gi nome di intereffì fopra intereffì intendefi 

un Capitale dato ad intereffe con la con- 
dizione, che gli interefli, o frutti a capo dell’ 
anno paffino anch’ effi in Capitale, ed inco- 
mincino a dare i frutti loro; al tanto per cento 
conforme a patti ftabiliti. 

Per quefta Operazione fi piglia rettamente 
il primo Capitale dato : e fi applica fopra 100 
@ 100 : indi fi piglia la diftanza tranfverfale dal 
:o0 co’ fuoi frutti, la quale mifurata rettamen. 
te fegwerà il Capitale co’ frutti del primo anno. 
Per l'anno fecondo fi tenga quefta apertura di 
compaffo ; e di nuovo fi addatti fullo ftromen- 
to fopra 100, e 100; e di nuovo pigliatà 
la diftanza tranfverfale dal 100 co’ fuoi frutti fi 
mifura rettamente ; e darà il rifultato dopo 
Vanno fecondo ;' e così potrete fesuitare per 


quan: 
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quanti anni vi .piacerà, finchè fianci numeti 
fopra dello ftromento. Dichiariamo quelto me- 
defimo con un quifito. 

Cercafi a quale fomma fiano per giungere 
in anni cinque fcudi 140 a ragione del 6 per 
1oo l’anno ; lafciando, che ancora i frutti con- 
tinuamente guadagnino? 

Si piglia rettamente il 140 : e fi applica 
tranfverfalmente al 100, € 100; indi fi piglia la 
diftanza tranfverfale tra 106, e 106 ; la quale 
mifurata rettamente fegnerà 148, e due quinti, 
che è ciò, che rifulta dopo dell’ anno primo. 
Si tiene quefta medefima apertura di Compaffo ; 
e fi addatta tranfverfalmente di nuovo al 100, 
e 100: e, prefa la diftanza tranfverfale tra 106, 
e 106, fi mifura rettamente ; e darà 157 ed un 
terzo per l’anno fecondo. 

Quefta medefima apertura di nuovo i’addat- 
to al 100, € 100; e la diftanza tra 106, € 106 
mi dà 166 e — in circa per l’anno terzo. E pro- 


“ 


pai 


feguendo in modo fimile fino all’ anno quinto, 

l’ultima apertura di compaffo mifurata rettamente 

darà tra Capitale, e frutti 186 fcudi, ed'un terzo a 
AN- 
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ANNOTAZIONE 1 


gf vedete , che quefta operazione altro 
non è, che una Regola del Tre diretta 


replicata tante volte , quanti fono gli anni: 
ed è la medefima , che la  femplice rifolu- 
zione delle Regole del Tre qui poîte per or- 
dine. 
Se 100 dà 140, 106 che darà? 148 - 
Se 100 dà 148 — 106 che darà ? 157 3 
Se 100 dà 157 L , 106 che darà? 166 
Se 100 dà 1661, 106 che darà? 176 
Se 100 dà 176, * 106 che darà? 186 7 


F 
ee) 


ANNOTAZIONE IL. 


Uefta medefima operazione fi potrebbe ane 
cora rifolvere nella maniera feguente. 
Trovate in prima il rifuitato dopo anno 
primo nel modo già detto ; e farà 148 Ù , che 
applicherete tranfverfalmente al 100 e Ico. Indi 
fenza muovere più lo ftromento, pigliate la di- 


2 
ftanza tranfverfale fra 148 =; la quale rettamen- 
te 
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te vi fegnerà 157 È rifultato dopo l’anno fe: 
condo. Indi prendete la diftanza tranfverfale fra 
157 — : e mifutata rettamente vi darà per P'an- 
no terzo 166 = ; e così profeguite. 


APPENDICE. 


Delle prime Operazioni dell’ Aritmetica 3. è 
della coffruzione, e dell’ ufo delle 


Tavole MNeperiane . 


RTOn rade volte nel dichiarare a’ giovanetti 

il modo da tenerfì nelle Operazioni Arit- 
metiche ful Compaffo di Proporzione mi è av- 
venuto di trovarli vogliofiffimi di provare con 
le Regole Aritmetiche meno foggette ad erro= 
re, fe aveffero operato a dovere fullo ftromen- 
to, e ficcome chi di quelle fapevane alcun pocb 
ne andava perciò lietiffimo, così altri volevano 
tofto averne qualche baftevole notizia, la quale 
utilifima effendo per riufcire, anzi neceffaria in 
tutta la vita loro, non ho mai. giudicato di 
dovere ad eflì negare : ed, intralafciando quan» 

to 


(28) 
to vedeffi poter effere, o nojevole, o meno van: 
taggiofo, od alla capacità loro fuperiore di 
troppo, ho imprefo ad ammaeftrarli compendio- 
famente nelle prime Operazioni dell’ Aritmetica, 
ora con femplici numeri, ed ora con l’ ufo del- 
le Tavole Neperiane . Ed affinchè altri pure 
velendo poffa una tale fatica imprendere con 
più di agevolezza, efporrò qui in alcuni brevi 
Paragrafi quefte medefime Operazioni , riftrin- 
gendomi a non parlare, che di que numeri, i 
quali ad un folo Denominatore appartengano . 


POARSRAGR'AFONI 
Del modo di lesgere 3 numeri, 


QUavi dato a leggere il numero 123,854; 
— 216,701. Cominciando dalla diritta verfo 
ja finiftra ad ogni tre figure tirate una virgola: 
e leggete ciafcun ternario partitamente ; il pri- 
mo fi darà fettecentouno, il fecondo dugentofe- 
dici, il terzo ottocencinquantaguattro , ed il 
Quarto centoventitrè. In ogni ternario la prima 


figu= 
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fisura verfo la diritta dinota la claffe delle unità, 
ia feconda quella delle decine , la terza quella 
delle centinaja. Paffate ora ad aggiungere al fe- 
condo ternario la voce mila, al terzo milioni, 
al quarto di nuovo mile, ed il propoîto nu- 
mero fi leggerà così, 123 mila, 854 milioni, 216 
mila 701. Ad ogni fei figure fi cambia deno- 
sninazione per le unità : dopo le prime fei le 
unità fi dicono Milioni, dopo le feconde fel Bi- 


lioni, e così profeguendo Trilioni, Quadrilioni ec. 
PARAGRAFO II. 


Del modo, con cui fommare 1 numeri interi. 


{*Crivete i numeri da fommarfi l’ uno fotto 
‘2 all’ altro in maniera, che le unità fiano fot- 
to alle unità, le decine alle decineec. : ed al 
diffotto di tutte le partite fcritte tirate una ri- 
ghetta : poi Incominciando dalla diritta aggiu- 
gnete infieme 1 numeri di ciafcuna claffe, la 
fomma de’ quali dovrà notarfi fotto alla righet- 
ta: mà nel notare avvertite, che non mai al 
luo- 


$3 

tuogo della fomma fi dee fcrivere più di una 
figura, eccetto che al fine : e quando, fatta la 
fomma di tutta una claffe, rifultino due figure, 
la prima verfo la diritta fi noterà fotto alla fua 
claffe, e l'altra fi trafporterà per aggiungerla 
alla claffe immediatamente feguente : ed avan. 
zando più di una figura la terza fi trafporterà 
alla terza claffe, la quarta alla quarta ec. 


PARAGRAFO IIL 
Del modo di fottrarre un numero dall’ altro. 


Crivete la fomma minore fotto ‘alla maggio: 
re, da cui dee fottrarfi : tirate al diffotto 
una righetta: e poi fottraete divifamente i nu» 
imeri, che ftanno diffotto, dai corrifpondenti al dif. 
fopra: e per ciafcuno notate fotto alla righetta ciò , 
che reîta : offervate i numeri qui pofti di fianco i 
Levate 6 dal 9; relta 3: nota- 
pi: te fotto 3. Indi profeguite : 
i — 8g |? da a non fi può fottrarre 
it ( quando non fi può fottrarre 
un 
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sn numero dall’ altro : fe i due. numeri fono 


eguali, fi nota fotto un Zero ; fe l’inferiore è 
maggiore del fuperiore, fi pone alla finira del 
numero fuperiore un’ unità : ed in tal cafo la 
figura feguente del numero inferiore fi. dovrà 
crefcere di un'unità ( fi può ancora invece que-= 
fta unità levar via dalla figura feguente ‘del nu- 
mero fuperiore ). Non potendo voi fottrarre 2 da 
o, direte invece, fe 2 fi levi da 10, refta 8, 
che noterete fotto verfo la finiftra dopo il 3. 
Il 4, che fegue, fi conterà per 5 a cagione dell’ 
unità pofta innanzi al Zero : direte però, 5 da 
3 non fi può : ponete di nuovo un’ unità in- 
nanzi al 3, e dite s da 13, refta 3, che no- 
rerete fimilmente. L’1 che rimane; effendo cre- 
fiuto di un unità per quella, che fi è pofta in- 
nanzi al 3, direte per ultimo 2 levato da 2, 
refta nulla : e nulla noterete per effere al fine, 
eve i Zero nulla fignificano. 


capo Ao 
SS 


PA- 


ti. 
PARAGRAFO Iv. 


Del modo, con cui moltiplicare un numero 


per un altro, 


PE moltiplicare gli uni con gli altri i nume. 
ri di una fola figura, quando altronde non 
fappiate farlo, ricorrete alla Tavola Pitagorica . 


Tavola Pitagorica, 
Lila {45 1617T8]3] 
316 [o 58] ]9] 
|4 |> |12 |:6 |20 |24 |28 |32]36] 
5 |10 |15]20|25]30|35;[40]45] 
[e a Sa 0 ele |a] 
|7 |t4|21|25 {35 142 |49[56 [63] 
| 9 |15]27|36 | 45 ]54]63|72]81] 
Così, per efempio , avendo voi a moltiplicare 


7 per $, offervate, ove vengono a tagliarli due 
4 
E file 


6 
file di quadretti una perpendicolare, € l'altra 
orizontale , le quali abbiano in fronte l'una il 
7,€Laltra 18, ed il numero , che troverete 
ivi feritto, vi darà il prodotto, il quale fara 56. 

Per moltiplicare infra di fe due numeri uno 
di più figure, e l’altro di una fola, farete di que- 
fta maniera, Sia, E. G., da moltiplicarfi 821 
per 6. Scrivete il 6 fotto all |" 


821 : e poi dite 6 via 1 fa 6: RR 
ferivete 6 al diffotto. 6 via 2 era: 


fa 12: fcrivete un 2 dopo 11 6 — 
al diffotto verfo la finiftra : e ferbate in mente 
l'unità, che vi avanza, Per ultimo moltiplicate 
6 per 8: avrete 48, a cui aggiugnerete l’unità 
riferbata , e fcriverete dopo il 2 verfo la finiftra 
a9; onde il prodotto di 821 per 6 verrà ad efs 
fere 4926. | | 

Se poi i due numeri da moltiplicarfi faran- 
no tutti ce due di più fisure, l’ operazione non 
farà, che una medefima ripetuta tante volte, 
quante faranno le figure del moltiplicatore , Dee 
tuttavia avvertirfi , che, quando terminata la 
moltiplica di une figura fi paffa a moltiplicare 

per 
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per unaltra, il fecondo prodotto fi ferive fotto al 
primo, il terzo fotto al fecondo, ma fempre di 
una figura più all’ indentro, come vedrete praticato 
nella moltiplica qui da noi rapprefentata. Quando 
nel moltiplicatore-s' incontrino di mezzo dei Zero, 
fi pafferà alla moltiplica della figura, che fegue 
dopo di effi, il prodotto della quale fi feriverà 
verfo la finiftra più all’ indentro non di una , ma 
di due figure, Così parimente, fe nel numero 

, moltiplicatore ci fiano dei 
34251 Zero in fine, cioè verfo la 


ES30 diritta, fi tralafcerà di con- 
e 35 fiderarli nel moltiplicare ; e 
702145500 dopo arer fatta la molti» 


cei i plica, e la fomma de’ pro- 
dotti, a quefta fi aggiungeranno tanti Zero in 
fine, quanti ne aveva il moltiplicatore . Per 
l'uno, e per l'altro cafo offervate l’efempio 
| qui pofto da noi, 


E 2 PA- 
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PARAGRAFO V. 


Del modo, con cui dividere un numero 


per un altro, 


" A divifione de numeri fi fa con inveltie 
vd gare, quante volte un dato numero ; che 
{i chiama divifore, contengafi in un altro, che 
dicefi dividendo ; e , trovato ciò, fi ha il quo» 
giente, che è il numero delle volte, che il divi. 
fore è contenuto nel dividendo , Veggiamo in 
pratica il modo, con cui operare, 

Siavi propofto per dividendo il numero 525, 
e per divifore il 7, Offervate, quante volte il 
7 contengalì nel 52 ; voi troverete, che 7 vol. 
ge: fcriverete però un 7 a parte. Indi molti- 
plicate il 7 trovato per il divifore 7; avrete 
49, che fottrarrete dal 52; vi rimarrà 3. A que- 
ito 3 rimafto unite la figura, che relta ancora 
a confiderarfi nel dividendo 525, cioè il 5 : ed 
avrete 35, Cercate ‘ora, quante volte il divifore 
9 fi contenga nel 35 * € trovando , che ci fi. 
gontiege 4 volte, fenza, che nulla ci fia di avan» 
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zo, al 7 già fcritto voi unitete verfo la diritta 
il 5; ed affermerete, che 7 in 525 ci fì corities 
ne 75 volte, 

A conofeete con preltezza, quante volte un 
numero di una fola figura fi contenga in un 
altro di due fole figure vi gioverà di molto la 
Tavola Pitagorica. Vogliate ; per efempio , fape« 
re quante volte il 7 fia nel 52? Offervate una 
fila di quadretti, che abbia di fronte il 4 Live. 
dete, fe fiaci il 52, e quelto non effendovi } 


| quale fia il numero più proffimamente di eflo 


minore, e, trovato effere il 49, riflettete qual 
numero fia di fronte alla fua fila, la quale dovrà 
fare angolo retto con quella del 7: e troverete, 
che è pure 7 : onde direte, che il 7.nel 5%. fi 
contiene 7 volte, avanzandone 3, che, quèndo 
non reftaffe a fare ulteriore divifione, fi notereb- 
bero dopo il quotiente 7 in quefta guifa A P 

Se poi il divifore foffe compofto di due, o di 
più figure, con due efempj daremo in pratica a ve- 
dere il modo di operare ; Si cerchi quante volte 27 
fi contenga nel 168? Dico in prima 2 nel i 01 fi con- 
tiene 5 volte, matoftorifietto , che la figura fe- 
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guente dopo il 2, cioè il 7 nell’ 8, che rimane 
del dividendo, non può contenerfi pure 5 vol- 
te: onde muto quotiente, e dico 2 nel 10 ci fi 
contiene 4 volte : ed avanza 2, a cui unito |’8 
del dividendo, fa 28, in cui il 7 ci fi contiene 
pure 4 volte. Moltiplico ora per il quotiente 4 
il divifore 27 : e mi dà 108, che non fottrag- 
go dal dividendo per effere ad effo eguale, Af- 
fermo però , che il 27 nel ro8 fi contiene 4 
volte . 

Sia ora dato per dividendo il 479832; € 
per divifore il 239 . Offervo in prima quante 
volte il 239 fi contenga nel 479.(Se le prime 
tre figure del dividendo foffero ftate minori del- 
le tre del divifore , avrei prefe dal dividendo 
non tre, ma quattro figure) truovo, che il di- 
vifore nelle prime tre figure del dividendo ci fi 
contiene 2 volte : noto a parte il 2 per prima 
figura del quotiente : moltiplico il divifore 239 
per 2 : ho il prodotto 478, che fottraggo dal 
479 : mi rimane 1, che fcrivo fotto al 9 del 
dividendo, dal quale abbaffo la figura feguente 
%, ed ho 18, nel quale numero perchè il divi» 

fore 


DI 
TR. ‘— fote 239 non ci fi 


326 fa 3 3,9 DAD pò + A 
+ E ie contiene,dopo il pri- 


si - * 
478 183, mo quotiente 2 fcrl- 
Pa vo un Zero verfo la 
239 15,32 Hic | 
7 1693 00h si di prg 
1693 159 al dividendo abbai- 
fo un altra figura , 
I 3 2 È 
2,9,0,7 RELA cioè il 3,che unifco 
PAS, 
"E al 18, ed ho 183- 


Ma ficcome neppure in quefto numero fi con- 
tiene il diviforte 239, ferivo nel quotiente un 
altro Zero : ed abbaffo dal dividendo l' ultima 
figura, cioè il 2; ed ho 1832. Cerco, quante 
volte il 239 in effo fi contenga : e dico 2 nel 
18 ci fi contiene 7 volte, e ne avanzano 4 ( non 
ho detto 9 volte, perchè nulla avanzerebbe, non 
8, perchè avanzerebbe troppo poco ) così pure 
il 3 nel 49 fi contiene 7 volte ec. Onde, effendo 
il 7 buon quotiente, lo fcrivo verfo la diritta 
dopo le tre figure già trovate , che fanno in 
tutto 2007. Indi moltiplico 239 per7: ho 1693, 
che fottraggo da 1832 : mi rimane 139 minore 
del divifore, e però lo fcrivo dopo il quotien- 
ETA te 
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te 2007 in Gguelta maniera a; cioè 139 dugefie 
trentanovelime parti. 
Refterebbe qui ora a dire alcuna cofa della 
rifoluzione delle Regole del Tre, e della Eftra- 
zione delle Radici Quadrate, e Cubiche : ma 
intorno alle Regole del Tre giudichiamo di 
averne detto baftevolmente diffopra nell’ affegna- 
re le differenze, che paffano tra di loro; ed ac- 
cennando , quando bifogni per rifolverle , ora 
moltiplicare, ed ora dividere. Quanto fi è poi 
alla Eftrazione delle Radici, il farlo per la fem- 
plice via dell’ Aritmetica, ci pare cofa a giova- 
netti operofa di troppo : e però da ommetterfi. 
E quando alcun d'effi voglia provare, fe le Ra. 
dici Quadrate, o Cubiche trovate fullo ftromen- 
to vadano a dovere , potrà venirne in chiaro 
col folo ufo della moltiplica , ficcome apparirà 
da ciò, che ne diremo in appreffo. 


Aprea 
nata 
Ate) 
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PARLA GROA FO VI 
Della cofiruzione delle Tavole Neperiane . 


Uefie Tavole dette Neperiane per Giovan: 

ni Nepero, che ne ful'inventore; fervono 
incredibilmente a fare con una celerità, e ficu- 
rezza particolare molte delie più belle , ed utili 
operazioni Aritmetiche. A conftruirle  defcrive- 
te una, 0 più Tavole Pitagoriche, le quali ne’ 
lati loro giungano fino al 9. In ciafcun Qua- 
dretto tirate una Diagonale , che lo divida in 
due Triangoli, uno inferiore verfo la voftra di- 
ritta, e l’altro fuperiore verfo la finiftra. I nu- 
meri voglion effere fcritti nella proporzione me» 
defima, che fi coftuma nelle Tavole Pitagori- 
che, cioè aggiugnendo di più in ogni Quadrer. 
to a numeri fcritti nel Quadretto fuperiore il 
numero, che fta di fronte. Que numeri, che 
avranno una fola figura; cioè dall’ uno fino al 
9, fi noteranno nel Triangolo inferiore : e di 
quelli, che ne avranno due, la figura delle de- 
cine fi fcriverà nel Triangolo fuperiore , e quel. 

fa 
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la delle unità nell’ inferiore. Defcritta la Tavo- 
la, tagliatela in parti con dividere una colonna ver- 
ticale dall’ altra, talché al bifogno poffiate porre 
ciafcuna in quell’ ordine, che vorrete. E, ficco- 
me di quefte colonnette conviene fempre aver. 
ne alla mano varie per combinate qualfivoglia 
numero; ancorchè affai grande , ed in cui la 
medefima figura fia ripetuta più volte, e fianci 
de’ Zero : però voi non vi contenterete di una 
fola Tavola Pitagorica divifa in colonnette ; ma 
molte ne coftruirete, tra le quali alcune, che in 
ogni Triangolo inferiore non abbiano fcritto al- 
tro, che un femplice Zero. La prima colonna, 
in cui fono defcritte le figure de’ numeri dall’ 1 
fino al 9 inclufivamente, vuol effere neceffaria- 
mente duplicata : effa è di un ufo grande, 
come fi vedrà in appreffo, e da noi chiamerafî 
la colonna indicante . 


afrrtrato 
fn 
fr 
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PARAGRAFO VII 


Del modo di ordinare, e leggere i numeri 
Sulle Tavole Neperiane . 


Iavi dato da ordinare il numero 3786, e dob- 
biate pol leggere tutti que’ numeri, che fot- 


to di effo refteranno ordinati in ogni fila ori- 


zontale. Sce- 
gliete quattro 
colonnette, le 
quali abbiano 
di fronte cia. 
fcuna una di- 
verfa  fisura 
delle quattro 
del dato nu- 
mero : e col- 
locatele in tale 
ordine, che 
con le prime 
fisure loro 


TIZIA 

IEzizi VarA 
stro È 
15144 42 

| 18930 E: 
Foti Do 


ben 


tapprefentino il 3786. Indi paffate a leggere 


Pun 


né 

Pun dope P altro i numeti delle ditre file, nel 
che dovrete fingolarmente efercitarvi per effere 
la cofa più importante a beri ufare , e prefta- 
mente di quefte Tavole. Le figure , che fono 
nel primo Triangolo inferiore verfo la dtitta, fi 
leggono come ftanno. Quando in due Triangoli 
contigui, uno fuperiore alla voftra diritta , e 
l'altro inferiore verfo la finiftra ci fiano due 
figure, tutte e due fi unifcono, e fonimano in- 
fieme : e fe da quelta fomma ne rifulterà un nu- 
mero di due figure, la prima verfo la diritta fi 
conterà da fe, e l’altra fi trafporterà per fom- 
marla con le figure del Triangolo fuperiore, o 
inferiore feguente , Le figure , che faranno nell’ ulti- 
mo Triangolo fuperiore verfo la finiftra, conteranno 
effe pure da fe. Quindi nell’ efempio qui reca- 
to, dovrà leggerli la feconda fila orizontale in 
quefto modo : prima 2, poi 1 aggiunto a 6 fa 
7, 1 aggiunto a 4 fa s, 1 aggiunto a 6 fa 7, 
e però 7572 : e così le altre file, come vedrete 
feritto ad effe di fianco. 

Offervate, che il numero della feconda fila 
è fempre il doppio di quello della prima; quela 

io 
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{o della terza il triplo ec. Dal che ne vengono 


tutte le maravigliofe operazioni, che con que- 
fte Tavole poffono farfi, 


I 


PARAGRAFO VIII. 


Del modo di moltiplicare con le Tavole 
Neperigne , 


Sfendovi dato un numero da moltiplicare, 

dovrete con la fronte delle colonnette for. 
mare, ora il moltiplicatore, ed ora il moltipli- 
cando, fecondo, che farà più efpediente : e poi 
ad effe appreffare di fianco la Colonna indicante 
così, che l'i corrifponda alla prima fila ori- 
zontale, il 2 alla feconda ec. : e, fe il molti- 
plicatore farà di una fola figura, bafterà leggere 
il numero nella fila, che fi troverà dopo di 
effo : e fi avrà tofto il prodotto. Sia da molti- 
plicarfi, E. G., per 9 il so8, Ordinate con tre 
colonnette quefto numero . Ponete ad effe di 
fianco la Colonna indicante. Offervate l'ultima 
fila orizontale; che corrifponde al 9; e trove- 


rete 
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rete 4572, che è il prodotto cercato. 


Se il moltiplica» 
tore, ed il moltipli- 
cando faranno tutti 
e due di più figure , 
fi farà l'operazione 
medefima tante vol. 
te, quante faranno 
le figure del molti- 
plicatore, incomin- 
ciando dalla woftra 
diritta, ed 1 prodot- 
ti fi fcriveranno , 
come fi è detto par- 
lando della Moltipli* 


ca per le femplici regole 
Aritmetiche . Sia, per efem- 
pio; il moltiplicatore 342, 
ed il moltiplicando 508. 
Ordinate con le colonnette 
il 508: e ad effe vicina 
ponete la Colonna indi- 


Colonna indicante . 


cante: e poi refcrivete il numero della fila ori- 


ZOn- 
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zontale, che corrifponderà prima al 2, poi al 
4, indi al 3: e nel notare Il fecondo, e terzo 
numero vi terrete per ciafcuno più indentro di 
una figura : e fatta la fomma avrete il prodot- 


to 173736. 


PARAGRAFO IX, 


Del modo di dividere î numeri con le 


Tavole Neperiane . 


E il divifore farà di una fola figura , ed il 
? dividendo di due s3 non è difficile trovare 
tolto il quotiente con operare in maniera fomi. 
aliante a quella, che fi praticherebbe fulla fem- 
plice Tavola Pitagorica . Si prende una colon- 
netta, la quale abbia di fronte il divifore : ad 
effa fi pone di fianco la Colonna indicante. Si 
ce.ea nella colonnetta del divifore, ove refti, 0 
il numero dividendo, o il più proffimo ad effo: 
e davanti a quefto orizontalmente, ne’ numeri 
della Colonna indicante fi troverà il quotien- 
te, 

$e 
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Se poilil divifore farà di una fola fisura, 

ed ii dividendo ne avrà più di due, voi dovre- 
te operare, come nell’ efempio feguente. Efen- 
do dato per divifore I 8, e per dividendo il 
437, voi per trovare il quotiente prendete una 
colonnetta, che abbia di fronte il divifore 8. 
Ad effa ponete di fianco la Colonna indicante . 
Offervate ne’ Quadretti fotto al divifore, fe 
fianci le prime due figure del di- 
videndo, cioè 53; e, non effen- 
dovi, quale fia il numero profli- 
sramente minore , che troverete 
effere il 43. Vedete ora, quale nu- 
mero nella Colonna indicante ori- 
zontalmente corrifponda al 43 : 
farà il 6, che noterete a parte per 
prima figura del quotiente. Sot- 
traete indi 4$ da 53 : vi rimarrà 
gs, a cui unirete Il 7, che refta a 
confiderarfi nel dividendo ; ed 
avrete 47. Cercate di nuovo nella 


colonnetta del divifore 8, fe fiaci | 
il g7: e non efendoci piglierete il numero prof 


ima 
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timamente minore , che è il 56, al quale ve. 
drete , che di fianco nella Colonna indicante 
corrifponde il 7 ; onde fcriverete , dopo il quo» 
tiente 6 già trovato , verfo la dritta un 7 : e 
fottratto 56 da 57, vi rimarrà 1, che fcriverete 
dopo il 7 in quefto modo > : e però il quotiente 
nel cafo propofto farà 67 — : 

Avvenendo , che tanto il divifore, come 
il dividendo fiano tutti e due compofti di più 
figure, l'operazione riufcirà alquanto più fati. 
cofa , ma tuttavia molto meno di quello, che 
farebbe per efferlo , facendofi con le ordinarie 
regole Aritmetiche. 

Siavi dato da dividere per 537 il numero 
366234 . Ordinate le colonnette in modo , che 
con le prime note rapprefentino il propofto di- 
vifore 537. Ad effe accoftate al folito la Colon- 
na indicante . Indi pigliate dal dividendo tante 
note verfo la finiltra, quante baftino a fare un 
numero maggiore del 537 : e nel dato dividendo 
faranno le prime quattro , cieè 3662, che cer- 
cherete nelle file orizontali ; e, non effendoci, pi- 
glierete il numero proffimamente minore, il qua- 

F lo 
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le farà il 3222, a cui di fianco nella Colonna in- 


dicante corrifponde il 6 , 


per la prima figura del 
quotiente verfo la finiftra: 
fottraete ora il 3222 dal 
3662, : vi refta 440: 2 
quefto numero unite, fe- 
condochè fi pratica la 
nota quinta del dividen= 
do, cioè Il 3, Avrete 
4493» che di nuovo cere 
cherete nelle file orizon- 
tali, €, non effendoci, pis 
glierete invece il numero 
proffimamente minore , 
cioè il 4296 , al quale 


che fcriverete a. parte 


vedrete, che nella Colonna i sticoll cortipoità 


la nota 8, che fcriverete dopo il quotiente 6 


già trovato , In fine fottraete 4296 da 4403 : 

reftandovi 107 , ad effo unite | ultima cad 
del dividendo , cioè il 4 ; ed avrete 1074, che 
fimilmente cercherete nelle file tranfverfali , e lo 


troverete nella feconda , a cui di fianco nella Co- 


Jonna 
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lonna indicante corrifponde il 2 © onde dopo il 


> 
quotiente 68 già trovato , voi fcriverete un si 


ed avrete 682, che è il vero quotiente del pro: 
pofto dividendo 366234. 


Fo CAPI. 
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(CAPITO RORIIE 


Degli Ufi delle Linee Geometriche , 
OPERAZIONE I, 


Dividere un dato Triangolo con Linee paralelle 


in quante parti eguali fi vuole. 


| laci dato un Triangolo qualunque 
Wi da dividerfi con linee paralelle , 
ù MN Ex. Gr., in 7 parti eguali. Si 

È: SE 3 piglj col compaffo un lato del 
Triangolo dato ; e fi applichi 
tranfverfalmente a punti 7 e 7 ; € poi pigliata 
ta diftanza tranfverfale dal num. r e 1, indi da 
2 e 2 ec, fino a quella di 6 e 6, una dopo l'al. 
tra fi trafportano fopra di quefto lato. Di poi 


fi piglia un altro de due lati, che reftano ; e di 
nuovo fi applica fulle Geometriche a 7, € 7: 
ed incominciando dal punto , in cui quefto lato 
g incontra col primo già divifo geometricamente, 
effo pure fi divide nel modo medefimo, Per ul 
timo dai punti di un lato divifo fi tirano al 
punti 


$5 

punti corrifpondenti dell’ altro lato delle linee; 
le quali faranno intra di fe paralelle , e divide- 
ranno il dato Triangolo in 7 parti eguali. 

Avvertite, che dal punto, in cui incomin- 
cia la prima divifione di un lato, da quello dee 
pure incominciare ancora la prima divifione deli’ 
altro. 
Con una fimile operazione fi può facilmen- 
te dividere qualunque Poligono rettilineo in par- 
ti eguali, dividendolo prima in Triangoli. 


o NINOTA ZIONE: 


A ragione di quefta pratica operazione fi de- 

‘ riva apertamente dalla coftruzione medefi- 
ma delle Geometriche Linee . Hanno effe nelle 
divifioni loro i Lati di Piani fimili, ed ineguali 
difpofti in guifa, e proporzionati infra di fe, che 
il primo mifurato dal centro delle Linee fino al 
punto fegnato 1 è lato di un Areà, che fi fup- 
pone contenere, corte 1 ; ed il fecondo prefo 
fimilmente dal centro fino al punto fegnato 2 
è lato di un Area, che fi fuppone contenere due 


F°3 fu- 
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fuperficie , delle quali la prima conteneva 1, © 
così dite degli altri. Quindi la feconda Area, 
che ha un lato dall’ uno fino al due ; è eguale 
all’ Area dal centro fino all’ uno : e dovendofi 
lo fteffo dire di tutte le altre parti, in cui è 
{tato divifo da noi il dato Triangolo ; tutte ine 
fra di fe faranno eguali. 

Effendo pochiffimo ; o nulla diffomigliante 
dalla qui recata la ragione, fopra di cui fi ape 
poggiano molte delle feguenti Operazioni ; noi 
tralafceremo di recarla dopo di effe. 


OPERAZIONE II, 


Dato un piano, trovarne un altro fimile 
ed ineguale nella ragione cercata 


sn numeri è 


Iaci dato, Ex. Gr.; un Rettangolo ; il quale 
fia nella fua area 15 Braccia, e fe ne do- 
mandi uno; il quale ne contenga 22 ; per trovar- 
lo, eccovi, come dovete operare. 
Applicate 2 lati del piano dato al fuo nu- 
me- 


37 
mero , e nel cafo prefenté farà il:15 ; indi pi- 
gliate per 2 lati della figurà domandata la di- 
ftanza tranfverfale dal fecondo numero della ra- 
gione data; cioè dal 22; in modo però, che, 
applicato un lato della figura data al 15 e 154 
pigliate fubito per il lito ad effo corrifpondente 
la diftanza fra 32 e 23. 

Per la giufta pofizione degli Angoli uferete 
delle interfezioni; che farete de’ lati trovati 
l'uno con l'altro. 9” 

Offervate; che, fe il Rettansolo dato farà un 
Quadrato, bafterà pigliare un lato folamente : e, 
quefto applicato a 15, € 15, prendere poi la di- 
ftanza tranfverfale tra 22, e 22. 


ANNOTAZIONE I 


Upponendovi io principiante nelle Matemati- 

che ,' vi debbo avvertire, che piani, o figu- 
re fimili fi chiamano quelle, le quali o fono 
circolari, o anno tutti gli angoli corrifpondenti 
infra di fe uguali, ed in quefto cafo i lati dell’. 
una faranno fempre proporzionali a° lati dell’ 
altra. Fa AN- 
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4 N3N:OTCA ZITO NAPO]: 


Ugndo i piani dati fiano circolari per l’ope- 
O prefente fi piglia il Diametro , è 
fi applica al numero delia ragione data. 

Per i Poligoni sì regolari, che irregolari, 
affine di operare più fpeditamente , farà opportu- 
no dividerli in Triangoli. 


OPERAZIONE III 


Dati molti piani fimili , ed ineguali, trovare, 


quale proporzione abbiano intra di fe. 


I addatta tranfverfalmente il lato, o il Dia 

metro di uno de’ piani fimili dati ad un 
numero a piacere ; e poi, pigliato un lato fimi- 
le, o il Diametro di un altro de’ piani dati, fi 
offerva, ove cada tranfverfalmente ; ed in tal 
modo fi profegue per tutt i piani dati. I nu- 
meri, fu de’ quali tranfverfalmente fi addatte. 
ranno tutt 1 lati, faranno i termini delle pro- 
porzioni de’ piani fimili dati infra di fe. 

OPE. 
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OPERAZIONE IV. 


Dati molti piani fimili eguali, ed inegnali, 
trovarne uno fimile, ed eguale 


a tutti. 


I applica un lato, o Diametto di alcuno dj 

quefti piani dati ad un numero a piacere ; 
e , fenza più muovere lo ftromento , fi offer- 
va; ove fi addattino i lati, o Diametri 
eorrifpondenti degli altri piani; e fatta la fomma 
de’ numeri , a’ quali tutti, comprefo anche il 
primo , fi fono addattati, fi piglia fulle Geome- 
triche dal numero eguale a detta fomma la di- 
ftanza tranfverfale , la quale darà il lato, © 
Diametro della figura alle figure date fimile, ed 
a tutte eguale : 

Che fe i piani dati non foffero, che due, 
ovvero con replicare l'operazione agevolmente 
riducibili a due, per trovarne uno ad effi fimi- 
le, ed eguale fi potrà fare l' operazione , che 
fegue. 

Apranfi, come fi infegnerà nell'operazione 

fe- 
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fesuente, le Linee Geometriche a fquadra. Indi 
fi piglj uno de’ lati de’ due piani dati : e retta- 
mente dal centro all’ insù fi offervi, fopra di 
quale numero cada : di poi fi piglj il lato cor- 
rifpondente dell’ altro piano j e fi offervi nel 
modo medefimo, fu qual numero cada nell’altro 
fianco dello ftromento : dopo di ciò fi piglj la 
diftanza tranfverfale da due numeri, fu de’ qua- 
li terminano rettamente i due lati ; e quefta di» 
ftanza ci darà il lato, o il Diametro richiefto s 
ficcome è chiaro per la prop. 47 del lib. 1. 


OPERAZIONE V. 


Aprire le Linee Geometriche a fquadra . 


S piglia rettamente un qualunque numero 

fulle Geometriche j e fi applica tranfverfal. 
mente fopra due numeri, i quali o fiano di effo 
la metà, o fommati infieme formino un nume- 
ro ad effo eguale. Prendete, Ex. Gr. rettamente 
fulle Geometriche il 14, ed applicatelo tranfver- 
falmente , o fopra 7 e 7, o fopra 11€ 3,0 

9 e 


QI 
9 e s ec., che con ciò le Linee Geometriche 
faranno aperte a fquadra. 


ANNOTAZIONE: 


\_ Ben intendere la ragione dimoftrativa del 
pratico modo feguitato da noi in quefta 
Operazione V.; converrebbe avere intefa prima 
a dovere la prop. 47 del lib. 1 di Euclide, 
Noi qui la fupporremo ficconîie beni dimottrata, 
e ci bafterà tenere per certo, che in ogni Trian- 
golo Rettarigolo il Quadrato del lato oppofto 
all Angolo retto è fempre eguale a tutti è due 
infieme i Quadrati degli altri due lati, infra i 
quali è comprefo l’ Angolo retto : e per confe- 
guenza qualunque volta il Quadrato del lato 
oppofto ad un Angolo. farà eguale ai Quadfati 
degli altri due lati di un Triangolo, l’Angolo, 
a cui un tale lato farà oppofto; deve eflere ret- 
to. E però, avendo voi in quefta Qperazione pi- 
gliato rettamente il lato di un Quadrato, che è 14 ; 
ed applicandolo a due lati, che fra tutti e due 
fono lati di due Quadrati , che prefi infieme 
fan- 
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fanno 14, è neceffario che l’ Angolo fra quefti 


due lati fia retto. 


OPERAZIONE. VI. 


Dati due piani fimili, ed ineguali, trovarne 
un terzo fimile , ed uguale alla dif- 
ferenza, che palla intra di loro. 


S prende il lato, ovvero il Diametro di una 

delle figure date , e fi applica tranfverfal- 
mente fopra di un numero a piacere; e fia, Ex. 
Gr., 15 e 15; indi fi piglia il lato corrifpon- 
dente, o il Diametro dell’ altra figura ; e fi of 
- ferva, ove cada tranfverfalmente , è fia, Ex. Gr., 
fopra 28, e 28: di poi fi nota la differenza 
fra quefti due numeri 15, e 28; e, trovandofi 
effere il 13, fi piglia la diftanza tranfverfale fra 
13 e 13, la quale ci darà il lato, 0 il Diame- 
tro della figura cercata . 


OPE. 
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O PERAZIONE VII 


Dati due lati di due piani fimili , ed 
ineguali , trovarne un altro medio 


proporzionale . 


I mifurano rettamente fopra le Linee Arit- 

metiche i due lati dati; e trovato, che eflî 
fono l uno, Ex. Gr. 36, e l’altro 16, fi appli» 
ca il lato maggiore, che è 36, tranfverfalmente 
fulle Geometriche a 36, e 36, indi fi piglia la 
diftanza tranfverfale dal numero del lato mino- 
re, che è 16; e quefta mifurata rettamente fo- 
pra le Aritmetiche fi troverà effere 24; e però 
farà un lato medio proporzionale tra i due 


dati. 


OPE 
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OPERAZIONE VIII, 


Dati due lati di due piani fimili, ed ineguati, 


trovarne un altro terzo proporzionale , 


I mifura rettamente fopra le Geometriche , 

quante unità contenga ciafcuno de’ due lati 
propofti ; ed, avendo trovato, che uno, Ex. 
Gr., è 4, € l'altro 8, fi paffa alle linee Arit- 
metiche ; e fi addatta fopra di effe tranfverfal. 
mente il lato, che è 4,24€4; €; ciò non 
potendofi , al 40 e 40; €, poi fi piglia, invece 
dell’ 8, la diftanza tranfverfale tra 80 ed 80; 
la quale, fe fi mifuri rettamente fopra le Geo- 
metriche, ci darà 16; e quefta linea farà il lato 
terzo proporzionale ai due dati, 


Ava» a 
CARO calo 
co 


OPE- 
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OPERAZIONE IX. 
Li 


Trovare la Radice quadrata di un numero 


propofto ò 


A Rifolvere i Quifiti di quefta Operazione fi 

- * procede diverfamente nei numeri medio» 
eri, i quali contengono quattro figure , nei 
grandi che fempre paffeno le quattro ; e nei 
piccoli, dei quali altri ne anno folamente due, 
ed altri tre. Badate, che quando la Radice 
quadrata abbia de’ numeri rotti, voi fullo ftro- 
mento non troverete , che la proffimamente 
eguale alla vera. 


PARAGRAFO I, 


Del modo di trovare la Radice quadrata 


dei numeri mediocri. 


S piglia fempre fulle Aritmetiche il num. 40 

rettamente: e fi addatta tranfverfalmente fo- 

pra le Geometriche al num. 16 e 16. Indi fi 
le- 


#6 
levano via dal numero pygopofto le due ultime 
W$Ggure ; e fi piglia fulle Geometriche la diftanza 
tranfverfale dal numero. delle due prime figure, 
che rimangono ; e fi mifura rettamente fopra le 
Aritmetiche . Quando le due ultime figure, che 
fi levano via, paffano il num. so , allora nelle 
due prime figure, che reftano; fi crefce un’ unità. 

Si domandi; per efempio ; la Radice qua- 
drata del num. 3600. Si piglia rettamente il 40 
fulle Aritmetiche , e fi addatta tranfverfalmente 
al num. 16 e 16 delle Geometriche . Indi fi le- 
vano via le due ultime figure al numero dato, 
e rimane 36. Si prende poi la diftanza tranfver- 
fale fra 36, e 36 delle Geometriche ; la quale 
mifurata rettamente fulle Aritmetiche darà 60, 
che è la Radice quadrata del propofto numero 
3600 . 

Se invece del numero 3600 foffe itato dato 
3657 è perchè le due ultime figure da levarfi 
paffano il so , invece del 346, che rimane, ag- 
giunta un unità, nell’ operare fi dirà 37. 


PA- 
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PARAGRAFO II, 


Del modo, con cui trovare la Radice quadrata 
de numeri grandi, 


Er i numeri grandi, che oltrepafano le 

quattro figure, fi piglia rettamente fulle 
Aritmetiche il 100 ; e fi addatta tranfverfalmen- 
te al 10, e ro delle Geometriche ; indi fi tevano 
via dal numero propofto le tre ultime figure; 
e, quando quefte oltrepaffino il soo, fi aggiun- 
gerà un’ unità alle due, o tre prime figure, che 
rimangono, intorno alle quali fi opera, come 
poc’ anzi fi è detto per i numeri mediocri. 

Sia propofto, Ex. Gr., il numero 32400, 
perchè fe ne trovi la Radice quadrata. Si pren- 
de rettamente fulle Aritmetiche il 100; e fi ap- 
plica tranfverfalmente fulle Geometriche al ro, 
e ro: e, levate via le tre ultime figure al nu- 
mero dato, ci rimane 32. Si piglia ora fulle 
Geometriche la diftanza tranfverfale fra dare 
32, la quale mifurata rettamente fopra le Arit- 
metiche darà 180 Radice quadrata di 32400. 

G Che 


Che fe il numero dato foffe ftato 32557; 
perchè le tre ultime figure da levarfi paffano il 
oo , fi aggiungerà alle due figure rimanenti un' 


unità, ed invece di 32 fi dirà 33. 
PARAGRAFO III. 


Del modo, con cui trovare la Radice quadrate: 


dei numeri piccoli di due figure, 


N quefti numeri di due figure fi opera, come 
per i numeri mediocri di 4 figure, eccetto che 
non fi leva via figura alcuna : e nel mifurare 
fulle Aritmetiche le decine fi confiderano per 
unità, e le unità per frazioni, 
Si cerchi, Ex, Gr., la Radice prada del 
numero 49. Prendete rettamente fulle Arimeti. 
che il 40 ; ed addattatelo tranfverfalmente al 
16 delle Geometriche ; indi pigliate fopra le 
— medefime linee la diftanza tranfverfale tra 49 e 
49; e quelta mifurata rettamente fopra le Amit- 
metiche la troverete 70) cioè 7, che è la radi- 
ce cercata, 


PA- 
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PARAGRAFO Iv, 


Del modo di trovare la Radice quadrata per 
li numeri piccoli di tre figure, 


PF i numeri di tre figure, fi prende, come 

ne’ grandi, rettamente il 100 fulle Aritme- 
tiche; e fi addatta al 10, .e Io delle Geome= 
triche : indi fi leva via l’ultima figura. delle 
tre propofte; e fe pala ils, fi aggiunge \un 
unità alle due, che rimangono ; e nel mifurare 


| fopra le Aritmetiche fi prendono, come per 1 


numeri di due figure, le decine per unità, e le 
unità per frazioni, i 

Sia propofto, Ex. Gr. , il numero 169, 
perchè fi. affegni la fua Radice quadrata . Si 


| prende il 100 rettamente fulle Aritmetiche : e 
| fi addatta ful 10, e ro delle Geometriche. Dal 
numero propofto 169 fi leva via l’ultima figu- 
fa; e poichè effa oltrepaffa ils, alle due, che 
| rimangono, fi aggiunge un’ unità; ed, invece di 
\a6 , fi dice 17.:e quefto numero prefo tranfver- 
| falmente dalle Geometriche , e mifurato fulle 


G 2 Arit- 
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Aritmetiche rettamente darà 130, cioè 13, Ra: 
dice quadrata del dato numero 169 è 


ANN QuTA4U1 QMsEX L 


*Gli è da avvertirfi per ogni fpezie di nu- 
meri, o mediocri, o grandi, 0 piccoli, che, 
quando le due prime figure fuperano il numero, 
che fi trova | ultimo fulle linee Geometriche , 
allgra fi può pigliare fulle Geometriche la metà, 
od un terzo folamente ; e poi, prima di mifu- 
varo fulle Aritmetiche , fi dovrà raddoppiare, 
o triplicare geometricamente , nel modo, che fi 
verrà nell’ efempio feguente . 

Si cerchi la Radice quadrata di 880, Vol 
aprirete, come fi è infegnato poc'anzi, le linee 
f5eometriche coll’ 1oo delle Aritmetiche ; e le. 
verete via dal numero propofto l’ultima figura. 
Voi vedete, che vi rimane 88 numero maggio- 
re di quello, a cui giungono gli ordinary Com- 
pati di proporzione , fu de’ quali il numero 
maggiore nelle Geometriche non paffa il 64. 
Prendere pertanto invece la fua metà , cioè il 

44) 


ici 

44, e la diftanza fra 44 € 44 applicatela ad un 
numero fulle Geometriche, il quale fulle mede- 
fime linee abbia un altro numero , che fia il 
doppio di effo. Applicate, Ex. Gr., quefta di- 
ftanza a 20, e 20: e di poi pigliate la diftanza 
tranfverfale dal fuo doppio, cioè dal 40: e que. 
fta mifurata fulle Aritmetiche vi darà 29, € pi 
che è la proffima Radice quadrata di 880. 


ANINEOST A:Z IG NE < h 


Si fi confideri il modo di operare da noi te- 

nuto nella ricerca delle Radici quadrate , 
non è punto difficile inferire da effo la ragione; 
per cui le Radici così trovate fiano, o le vere, 
o le proffime alle vere. Badate alla maniera ef- 
poîta nel Paragrafo primo, Si conftruifcono due 
Triangoli fimili, uno, che ha la Bafe di 4o 
punti delle Aritmetiche, ed 1 lati ciafcunio di 
16 punti delle Geometriche : e l’altro, clie ha 
i due lati di 36 punti delle Geometriche, e la 
Bafe di 60 delle Aritmetiche : orde la Opera» 
zione voltra è tutta fondata fu quefta femplice 


Re- 


10% 

Regola del tre; fe dati due Triangoli fimili; 5% 
uno i due lati, che fono ciafcuno 16 delle Geo- 
metriche, anno una Bafe, che è 40 delle Aritme- 
tiche, nell’ altro due lati, che fiano 36 delle 
Geometriche, che Bafe debbono avere per ri- 
guardo alle Aritmetiche ? Egli è chiaro, che 60; 
il quale quarto numero ; operando nella maniera 
prefcritta, farà fempre la Radice Quadrata . Poi- 
chè, ficcome, fe voi al 16 fcelto dalle Geome- 
triche per lato del primo Triangolo aggiun- 
gefte due Zero, verrefte ad avere 1600, che è 
il Quadrato della Bafe 40 mifurata. fulle Arit- 
mietiche, così, fe aggiungerete pure due Zero 
al 36 fcelto fulle Geometriche per lato del fe- 
condo Trisngolo fimile , voi avrete 3600 , che 
farà il Quadrato di una Bafe, che mifurata fulle 
Aritmetiche fi troverà effere 60. 


. 
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O PESR ANZI ONE +, 


Dato un numero di foldati da metterfi in ordi- 
nanza + e data la proporzione della fronte con 
3 fianchi, trovare è quanti foldati debbano 
collocarfi nella fronte ,\e quanti 
ne fianchi + 


I ferive da un lato il numero dato de’ folda- 

ti, e dall’ altro quello delle due proporzio- 
ni ; alle quali, fe fono numeri di una fola figu- 
ra, fi aggiungerà colla mente un Zero ; indi fi 
piglia rettamente fopra le Aritmetiche il nume- 
ro maggiore tra i due delle proporzioni date; 
e moltiplicati i due numeri delle proporzioni 
intra di fe, confiderandoli fenza il Zero: e tro- 
vato il prodotto, che ne rifulta, fi piglia il com- 
paffo già aperto col numero maggiore prefo ret- 
tamente fopra le Aritmetiche ; e fi addatta tran- 
fverfalmente fulle Geometriche al prodotto della 
moltiplica ; ed, avendo così aperto lo ftromen- 
to , fi confidera il numero de’ foldati propotto, 
e da effo fi levano via due figure ; ricordandofi 

G 4 d'ag- 


104 
d’ aggiungere alle figure, che rimangono un' unie 
tà, quando le figure levate paffano lago di 
poi il numero , che refta, fi piglia tranfverfal 
mente fulle Geometriche ; e, mifurato rettamen- 
te fopra le Aritmetiche , fegnerà il numero de’ 
foldati cercato per il lato maggiore. 

Per l'altro lato minore fi opera in maniera 
fimile . Si confidera il mumero minore infrà 1 
due delle proporzioni date : ed aggiuntovi un 
Zero , fe è di una fola figura ; fi prende retta- 
mente fulle Aritmetiche ; e moltiplicati i nu- 
meri ec., il rimanente fi fa, come poc' anzi fi 
è detto per il lato maggiore : veggiamo efeguita 
quefta operazione in un efempio. 

Sianci 2560 foldati da ordinarfi in modo, 
che la fronte a° fianchi fia, come 8 as. Si 
ferivono dall’ una parte le due proporzioni 8, 
e 5, e dall’ altra il numero de’ foldati. Si mol 
tiplica 8 per 5, e fi ha 4o, che fi fcrive al dif- 
fotto . Indi fi aggiunge un Zero alle due pro- 
porzioni, che fi contano, come 80, € 50; e fi 
piglia rettamente fulle Aritmetiche l' 80 per la 
fronte ; e fi addatta tranfverfalmente fulle Geo- 

metri» 
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metriche al prodotto della moltiplica , cioè al 
40. Si paffa ora al numero de’ foldati 2560. Da 
effo fi levano via le ultime due figure , le quali 
perchè fono maggiori del so, fi aggiungerà un’ 
unità alle due, che rimangono , ed, in vece di 
25, fi dirà 26. Fatto ciò , fullo ftromento già 


| aperto poc’ anzi fi prende la diftanza tranfver- 


fale dal 26, e 26 delle Geometriche , la quale 


mifurata fulle Aritmetiche ci fegnerà 64 per la 


| fronte, 


Per trovare poi, quanti foldati debbano porfì 
di fianco, l'operazione è di poco diffomigliante . 


| Moltiplicato il 5 per 8, avutofi 40, aggiunto 


il Zero alle due proporzioni, fi piglia rettamen- 


| te fulle Aritmetiche il 50; e fi addatta fulle Geo- 


| metriche tranfverfalmente a 40, e 40. Indi, le- 
| vate le due ultime figure dal numero de’ folda- 
\ ti; ed aggiunta l’unità al 25 ; fi piglia fulle Geo- 
| metriche la diftanza tranfverfale fra 26, e 26, 
| Ja quale mifurata rettamente fulle Aritmetiche 
| ci fegnerà per i fianchi 40 ; onde nel cafo pro- 
| pofto di 2560 foldati, perchè la fronte 2° fianchi 
| fia, come 8 2 5, noi ne ordinerema 64 di fron- 


te, 


1 dele. 

te, facendo 4o file eguali ; talchè ne’ fianchi ri- 
‘mangano 40 foldati. | 

Se vorrete provare a voftra operazione, mol- 
tiplicate il numero della fronte con quello de 
fianchi, che dovrà darvi il prodotto de’ foldati 
propofti da ordinarfi. E fe per un medefimo di- 
vifore dividerete la fronte prima , e poi i fian- 
chi, 1 due quotienti dovranno effere infra di fe, 
come le due proporzioni date. Nel cafo noftro 
dividete per 8 il 64, e poi il 40, e troverete, 
che nel primo l'$ ci fi contiene 8 volte, e nel 
fecondo 5. 


ANN: DITA Zio 007 NE der, 


ES! è da avvertire, che in quefta operazio- 

ne, quando il numero dato de’ foldati da 
ordinarfi fia uno di quelli, che noi chiamiamo 
grande , cioè, che oltrepaffi le quattro figure , 
allora non fi dovranno levare via mai più di 
‘due figure ; poichè, quando fe ne levaffero tre, 
come per la Radice quadrata, allora converrebbe 
mutare altresì molto nel rimanente da farfi , e 

l’ope- 
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l'operazione di troppo riufcirebbe intralciata. 
Se le tre, o quattro figure , che , levatene 
due ; ci rimangono , non fi potranno pigliare 
tutte unite fulle Geometriche , le quali ne’ più 
grandi ftromenti non fogliono paffare il num. 
100; fi opererà allora per parti nel modo da 
noi tenuto nell’ efempio feguente . 
Siaci un corpo di 40460 foldati, e doman- 
difi, che fi ordinino in maniera , che la fronte 
a’ fianchi fia come s a 7 : e chieggafi, quanti 
foldati debbano porfi nella fronte, e quanti ne 
fianchi ? Si levino via le ultime due figure ; ed 
effendo effe maggiori del $o, aggiunta un’ unità 
al 404, voi vedete, che vi rimane 405, numero 
tale, che non fi può per alcun modo tutto in- 
tero pigliare fulle Geometriche : conviene però 
| dividerlo in parti, finchè fi trovi fopra di effe. 

La quarta parte e 101 A ; e, fe neppur quiefta fi 

troverà ful voftro ftromento , voi piglierete la 
| fua metà, che farà so - in citca, la quale riu- 
| fcirà l'ottava parte di 405 ; e certamente potrà 
| pigliarfi fulle Geometriche . Nel rimanente pro- 
| feguite l'operazione ; come fi è detto diffopra.. 
I Mol- 
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Moltiplicate 5 per 7, ed avrete 35, aggiungete 
un Zero alle due proporzioni ; che conterete 
come, so e 70. Per il lato maggiore pigliate ret: 
tamente fulle Aritmetiche so = s ed applicatelo 
fulle Geometriche a 35, e 35. Indi prendete la 
diftanza fra 70, e 70: e quefta, prima di mifu- 
rarla, voi l’applicherete fulle Geometriche ad un 
numero , di cui fulle medefime linee ci fia un 
numero , che lo contenga otto volte, e fia, 
Ex. Gr.,5,€es. Pigliate ora la diftanza fra 40 
e 40, e mifuratela rettamente fulle Aritmetiche si 
che vi darà 238 per il lato maggiore . Per il 
lato minore fate una medefima operazione : ec- 
cetto che applicherete il so — prefo rettamente 
fulle Aritmetiche al go, e so delle Geometriche : 
ed in fine, mifurando l’ultima diftanza prefa 
tra 40, € 40, voi la troverete effere fulle Arit. 
metiche 170, che farà il numero de’ foldati per, 
il lato minore. 


AN- i 
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4 NOTAIO E 11 


Sfendo ordinariamente due foli i lati da tro- 

varfi in quelta operazione , trovato che fi 
abbia un lato nel modo già detto , il fecondo 
dato fi potrà trovare con un’ operazione molto 
più facile, ed è la feguente. 

Applicate la lunghezza del primo lato già 
ritrovato fopra le Aritmetiche tranfverfalmente 
a quel numero delle due proporzioni, che a lui 
corrifponde : e fia, Ex. Gr., il 7o:indi pigliate 
la diftanza tranfverfale dal numero dell’ altra 
proporzione col fuo Zero, e fia, Ex.Gr., il so: 
e quefta diftanza mifurata rettamente fulle Arit- 
metiche vi fegnerà il numero de’ foldati per la 
feconda proporzione. 


Ilio 


CAPPE TD OCEIONNT 


Degli ufi delle Linee Stereometriche. 


via 
sa 


Lle Operazioni fulle Stereometri- 
| che, anzi a molte ancora di quelle 
ij delle Linee, che feguiranno dopo 

di effe, non fi aggiungerà dichia- 
>=. razione alcuna particolare della 
ragione, fopra di cui fono fondate . Poichè effa 
è preffochè una medefima con la di già recata 
più volte, e nella. Introduzione, ed in alcune 
delle Annotazioni alle Operazioni de’ due Ca- 


pitoli antecedenti. 
O PERA Z LOON:EDR 


Crefcere, o diminuire un Corpo folido dato nella 


proporzione cercata in numeri . 


a piglia il lato, od il Diametro del Corpo, 

di cui ci venga affegnata la proporzione , e 

fia, Ex. Gr., 20: e fi applica tranfverfalmente 
fulle 


o 


O 


TIT 
fulle Stereometriche al fuo numero 3 CIOÈ 20, € 20° 


indi, fenza muovere lo ftromento , fi prende la 
| diftanza tranfverfale dal numero dell’ altra pro- 


| 


porzione cercata ; e fia, Ex. Gr., 30, e quefta 
diftanza fra 30, e 30 ci darà il dato, od il Dik 
metro di un corpo folido, si s in riguardo al 
dato 20, farà 30% 

Avvertafi , che, quando i lati de corpi 
dati fiano ineguali., per ciafcuà lato converrà 


| replicare l'operazione, 


OPERAZIONI:E: IL: AT 
Propofti due folidi fimili , ed. ineguali , trovare, 
quale proporzione abbiano ‘tra di loro; 


I prende il lato, od il Diametro di uno de 
folidi propofti; e fi adatta: tranfverfalmente 


fopra di un numero a piacereve' fià Ex. (Gr; 5, 


e 5: di poi fi piglia il lato; od il Diametro 
dell’ altro Solido ; e fi offerva fa qual numero 
| cada Faniierb init. e fia, Ex. Gr., 8, ed 8: 


| e, ciò trovato, fi sr che i due Solidi fono 


infra 


vIZ 
infra di fe proporzionati, come 5 ad $. 
Quando. la Iungezza de’ lati, o Diametri 
lo permetta , fi potrà fare quefta medefima Ope- 
razione con offervare, fu di quali numeri fi ad- 
dattino applicati rettamente fulle Stereometriche . 


O.P ER AZI ONCE STI: 


Dati molti folidi fimili, ed inepuali, trovarne un 
folo fimile , ed eguale a tutti. 


Ra i folidi dati per agevolezza maggiore 
fi incomincj dal minore . Si piglj un de’ 
fuoi lati, od il fuo Diametro: e con effo fi apra 
lo ftromento , addattandolo tranfverfalmente fo- 
pra di un numero de’ più vicini al centro, e fia, 
Ex.Gr., 1, ed 1, ovveroz, e2. Indi fi piglino 
gli altri lati, o Diametri; ed, avendo offervato, 
fopra di quale numero cada ciafcuno tranfverfal. 
mente , fi notino a parte que’ numeri; e la 
fomma di tutti prefa tranfverfalmente ci darà ii 
lato ; od il Diametro del folido cercato fimile, 
cd'eguale a tutti i folidi propofti. 
In- 
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În vece d'incomineiare, come fi è detto, 


dal folido minore , fi potrebbe con eguale agevo- 
lezza incominciare dal maggiore; ed.in tal cato 
fi dovrà applicare tranfverfalmente iîl fuo lato 
al numero più lontano dal centro. 


MNNOTAZ IONE, 


PE quefta operazione, e per altre feguenti {i 

dee avvertire, che , quando un numero da 
prenderfi eccedeffe il numero maggiore notato 
fulle Stereometriche , allora fi prenderà per parti, 
e poi la diftanza fi raddoppierà , o triplicherà 
ftereometricamente nel modo medefimo, che Già, 
da noi fi è infegnato a raddoppiare, o triplicare 
geometricamente, 


aprrtinata 
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OPERAZIONE IV. 


Trovare la Radice cuba di un propofto 


BUINETO è 


A Quefta operazione per coloro, che poco , 
o nulla fono verfati nell’ Aritmetica, con- 
viene premettere la definizione di ciò , che fia 
Radice cuba. 

Radice cuba diceli un numero, il quale, ef- 
fendo Radice quadrata di un altro numero , fe 
con effo fi moltiplichi, dà per fomma del pro» 
dotto quel numero, rifpetto a cui fi chiama Ra- 
dice cub. . Così il numero 2 è Radice cuba di 

8, perchè 2 effendo Radice quadrata di 4, fe il 

2 fi moltiplichi per 4, fiavrà 18, E ficcome 
la Radice quadrata viene così detta, perciò, fer- 
ve a mifurare l’area de’ Piani quadrat 
Radice cuba ha tal nome, perchè con effa fi 
conofce lo fpazio racchiufo entro de cubi , 1. 
quali fono corpi folidi di fei faccie eguali, come 
fi vede ne’ dadi. 

I) modo di aprire lo firomento per quelta 

ope- 


rei ii 


, così la 
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operazione non è altro , che elegsere una Ra- 
dice cuba di un numero cubo qualunque, come 
farebbe il 2 riguardo all 8, il 3 ai 2020 al 
64 ec. : avvertendo, che il numero cubo fcelto 
non ecceda il maggior numero notato fopra le 
Stereometriche . Scelto un numero cubo con la 
fua Radice : fia, Ex. Gr.; il 64, ed il 4 3} fi fa 
conto , che la Radice fia di decine, ed in vece 
di 4 fi dice 40. Dopo di ciò fi piglia rettamen- 
te il 4o fulle Aritmetiche s € con quefta lun. 
ghezza applicata tranfverfalmente a 64, € 64 de 
folidi fi apre lo ftromento per li numeri medio- 
cri, e minimi . Per li maffimi fi confidera per 
Radice il 10, a cui fi aggiunge un Zero, e per 
cubo il 1000, a cui fi leva un Zero ; e pigliato 
rettamente il 100 fulle Aritmetiche » fi addatta 
tranfverfalmente al 100 de’ folidi. 

In quefto luogo per numeri mediocri inten- 
donfi quelli, dai quali tolte via le ultime tre 
figure, quelle, che rimangono, non oltrepaffano 
il 148; per numeri maffimi quelli, ne’ quali fe 
figure, che reftano , levatene le tre ultime , ol- 


| trepaffano il 148 ; per minimi numeri quelli, 


FILA che 
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che non anno più di tre figure ; per quefte tre 
fpezie di numeri fì opera diverfamente nel modo, 


i) 
[e 
(O) 
Tot 
ei 

da 
nm 
D 
© 


PARAGRAFO I, 


Del modo , con cui trovare la Radice cuba 


dé numeri mediocri + 


{Ty Ato un numero mediocre , fi pigiia retta- 


"mente il 40 fulle Aritmetiche ; e fi addat- 
ta tranfyerfalmente al 64 de’ folidi ; €, tenendo 
gperto così lo ftromento , fi jevano via dal nu- 
mero propofto le ultime tre figure } e fi piglia 
la diftanza tranfverfale dal numero , che rimane , 
la quale mifurata rettamente ci darà la Radice 
cuba, 

Avvertafi , che , fe le figure levate paffaffe- 
ro Ìl soo, converrà aggiungere un’ unità alle ti- 
snanenti, come fi può vedere nell’ efempio qui 
pofto da noi, 

Si cerchi la Radice cuba del num. 27500. 
Per trovarla, prefo rettamente fulle Aritmetiche 


il 


i Î17 
il 40, ed applicatolo al 64 de' folidi , fi levano 
via dal numero. propofto le tre ultime figure ; 
e, perchè effe paffano il 500 ; fi aggiunge un 
unità al 27, che rimane 3 e fi dice 28 : indi fi 
piglia la diftanza tra 28,e 28. delle Stereometri- 
che; e quefta mifurata rettamente fopra le Arit= 
metiche fi troverà effere 30 - , che è la proffima 
Radice cuba di 27560. 


PARAGRAFO IL 


Del modo; con cui trovare la Radicé cuba 


de' numeri maffimi . 


FYEr i numeri maffimi fi piglia rettamente {os 
- pra le Aritmetiche il 100; e fi addatta trans 
fverfalmente al 100 de’ folidi . Indi dal numero 
propofto fi levano via le quattro ultime figure , le 
quali fe pafferanno il 5000, fi aggiungerà un’ uni- 
tà a quelle, chie reftano. Nel rimanente fi ope- 
ra, come fopra fi è detto de’ numeri mediocri, 
Che fe lo ftroinento foffe ; coihe gli ordi- 
narj di Parigi, che non anno falle Stereometri» 
H 3 che 
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che il numero reo , ed arrivano appena al 64; 
allora fi piglierà il 100 rettamente fulle Aritme- 
tiche , e fi addatterà ful so ; e poi fi dividerà 


per metà il numero da pigliarfi tranfverfalmente . 


Ecco di ciò un efempio. 

Si cerchi la Radice cuba del num. 1404988 » 
Si apra lo ftromento col 100 prefo rettamente 
falle Aritmetiche, ed applicato tranfverfalmente 
al so de folidi. Indi fi levino via dal numero 
propofto le 4 ultime figure ; € reftando 140; di 
cui è la metà 70, fi piglj la diftanza tra 70 € 
zo de’ folidi , la quale mifurata rettamente fulle 
Aritmetiche darà 112 proffima Radice cuba del 
propofto numero 1404988 » 

Che fe lo ftromento neppure aveffe il 70 
de’ folidi , fi piglierà in vece la fua metà , che 
poi fi potrà raddoppiare ftereometricamente » 


RESINA 
RETINTA 
PETS 


PA- 


% 
È impiego 
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PARAGRAFO III, 


Del modo , con cui trovare la Radice cuba 


de’ numeri minimi . 


TA fil minimi di tre figure fi può le. 

vare via l’ultima figura, ed operare, come 
ne’ maflimi : fennonchè nel mifurare fopra le 
Aritmetiche. fi dovranno contare le decine per 
unità. 

Si cerchi, Ex. Gr. la Radice cuba di s12+ 
Si piglia rettamente fulle Aritmetiche il 100 , e 
fi applica tranfverfalmente al roo delle Stereo. 
metriche ; e prefa la diftanza tra 51, e s1, ques 
fta fi mifura fulle: Aritmetiche ; e fi troverà efà 
fere 80, cioè 8, Radicé cuba di 412, 

Ne' numeri minimi fi può ancora fare 
operazione , fenza levare via figurà àlcuna > 
operando nel refto , coràe fi è detto fopra de’ 
numeri mediocri ; cioè pigliando rettaménte il 
40 fulle Aritmetiche , ed applicandolo al 64 
de’ folidi; e nel mifurare fi conteranno le de- 
cine per unità, 


Hari Lo Qua 
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Quando i numeri propolti oltrepaffino il 
numero maggiore notato fulle Stereometriche , 
( oltre la maniera di raddoppiare ‘ftereometrica- 
sente già infegnata di fopra ) fi‘ potranno divie 
dere in due, o in quattro parti , © più ancoray 
e nel modo medelimo fi dividerà il num. 64 
della Linea de’ Solidi ; e poi, prefo rettamente il 
46 dalle Aritmetiche , fi applicherà ‘tranfverfale 
ghente a quel numero di parti , in cui fi farà 
divifo il 64. Indi fi piglierà la diftanza tranfvere 
fale da quel'numero ; in cui farà ftato divifo 11 
numero propofto : è quefta diftanza mifurata 
falle Aritmetiche fegnerà la Radice cuba , come 
fi può vedete nell’ efempio feguente. 

Si domandi la Radice cuba del num. 216. 
Effendo quelto numero ;, ed anche la fua metà 
troppo grandi a rifpetto de' numeri delle linee 
Stereometriche , fi dividerà in quattro parti, 
che verranno a riufcire 54 per ciafcuna. Di poi 
fi piglj rettamente fulle Aritmetiche il 40 ; e + 
divifo 2 proporzione del dato numero anche il 
64 in quattro parti , che riufciranno 16 per ciafà 
cuna » fi addatterà ll 4o , Pet) rettamente dalle 

Arite 
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Aritmetiche, tranfverfalmente al 16, e 16 delle 
Stereometriche ; ed, aperto così lo ftromento, fi 
piglierà la diltanza tranfverfale tra 54, € 54, ld 
quale mifurata rettamente fulle Aritmetiche darà 
60, cioè 6 Radice cuba del propofto num. 216 è. 


O.PERAZIONE V. 


Trovare due linee rette medie proporzionali 


a due altre date linee rette. 


Ni mifurano rettàmente fulle Aritmetiche Îe 
due date linee rette : e trovato , Ex. Gr., 
che luna è 8, e l’altra 64, fi nota a parte il 
numero loro; indi fi applica tranfverfalmente la 
più lunga fopra le Stereometriche al fuo nume- 
ro, cioè al 64 ; e fenza muovere lo ftromento 
fi piglia la diftanza tranfverfale dal numero della 
minore data, cioè dall’ 8; e quefta diftanza darà 
la prima delle due medie proporzionali ; e mi- 
Yurata rettamente fulle Aritmetiche fi troverà ef. 
fere 32. Per avere poi l'altra media proporzio- 
nale fi applica la linea di già trovata di nuovo 
231 
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al 64 , e di nuovo fi piglia Ia diftanza dall 8, 
- la quale darà una linea, che mifurata rettamen- 
te fi troverà effere 16, e farà l’altra proporzio» 
nale cercata. 


OPERAZIONE VI 


Dato un folido paralellepipedo , ridurlo ; 


o mutarlo in un cubo. 


(05 nome di /olido paralellepipedo intendefi 

un corpo, le dimenfioni, e lati del quale, 
benchè effere debbano ogni due egualmente di- 
ftanti, pure non fono infra di fe eguali : e per 
ciò folamente è differente dal cubo , nel quale 
tutte le dimenfioni , o faccie debbono effere 
eguali infra di fe. 

In ogni folido paralellepipedo propofto non 
fi poffono confiderare più di tre lati ineguali in» 
fra di fe. Di quefti lati mifurati prima falle 
Aritmetiche fi pigliano i due minori; e fi cerca 
un altro lato, che tra effi fia medio proporzio- 
nale, come fi è per noi infegnato all’ Operazio» 

ne 


18} 
ne fettima delle linee Geometriche. Trovato que- 
fto lato , e mifuratolo rettamente fulle Aritme- 
tiche , fi applica tranfverfalmente fopra le Ste- 
reometriche al fuo numero ; e poi fi piglia la di- 
ftanza tranfverfale dal numero del lato maggiore 
di già mifurato fulle Aritmetiche j e quefta di- 
ftanza darà il lato del cubo domandato . 

Sia dato, Ex. Gr., un folido paralellepipe- 
do, le dimenfioni del quale fiano tali, che i lati 
Ineguali mifurati fi trovino effere 44 , 28 , 79; 
e fi cerchi, che lato debba avere un cubo eguale 
al dato folido? 

Benchè nell’ infegnare quefta operazione fi 
poffa fupporre alcuna cofa dalle Geometriche , 
noi qui tuttavia diffufamente fpiegheremo per 
minuto ogni parte di effa. 

SI fcrivano 1 numeri corrifpoandenti a tre 
lati in modo, che prima fia il mezzano 44, indi 
il minore 28 , e poi il maggiore 79 . SI piglj 
col Compaffo rettamente dalle Aritmetiche il 
44; e fi addatti tranfverfalmente a 44 e 44 del. 
le Geometriche : ed aperto così lo ftromento fi 
prenda la diftanza tranfverfale tra 28, e 28 delle 

me- 


124 

medtfime lince, e fi mifuri rettamente fulle Atit- 
metiche, ed, avendo trovato, che effa è 35, fi 
ritenga, e fi addatti tranfverfalmente a 35, e 35 
delle Stereometriche : e, ftando così aperto lo 
ftromento, fi piglj la diftanza dal numero mag- 
giore, cioè da 79, € 79, €, ciò non potendoli, fi 
prenda in vece dalla fua metà 39 — ; e quell 
ultima diftanza raddoppiata ftereometricamente , 
fe fi è prefa dal 39 7 , ci darà il lato del cube 
cercato eguale al paralellepipedo propofto . 


ANNO T-AZ,T-O Ni 


Alileo accenna la feguente maniera di mu- 
tare la sfera in un cubo. Applicate il Dia- 
metro della sfera a punti 42 delle Stereometri- 
che, e pigliate la diftanza tra li punti 22, che 
farà il lato cercato. 


anatre 


crlnazto 
ie 


OPE. 
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OPERAZIONE VII: 


Trovare, di quale folido fia capace un corpo vuoto, 
quando il vacuo entro di elfo fia capace 
di un corpo ineguale , e fimile 
a tutto il dato corpo, 


Se folfe pieno . 


S piglia il lato efteriore , o il Diametro del 

corpo dato vuoto al di dentro ; e fi addat- 
ta tranfverfalmente fopra un numero delle Ste- 
reometriche a piacere; e fia, Ex. Gr., 18 e 18. 
Si prende poi il Diametro , o il lato del vuoto 
interiore; e fi offerva, fopra di quale numero 
cada tranfverfalmente, e fia, Ex. Gr.,9,€9: 
ed in quefti due numeri fi avrà la proporzione, 
che ha il vuoto col pieno, che nel cafo prefen- 
te farà come 9 a 18, Onde fi affermerà , che 
nel vuoto del dato corpo fi può contenere un 
corpo folido , che fia eguale a tutto il folido 
del corpo dato vuoto al di dentro. 


OPE. 
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OPERAZIONE VIII 


Dati due folidi fimili, ed ineguali, trovarne un 
terzo fimile, ed eguale alla differenza, che 


palla tra di effi. 


I prendono 1 lati, o i Diametri de’ due corpi 

folidi propofti; ed, applicandoli amendue ful- 
le Stereometriche, ad un tempo fteffo fi offerva 
fopra di quale numero fi addattino ; e , notata 
la differenza, che paffa tra di loro, dal numero. . 
di quefta differenza fi piglierà la diftanza tran. 
fverfale, la quale darà il lato, o il Diametro 
del folido richiefto . 


OPERAZIONE :IX, 
Aprire le Linee Stereometriche a fauadra . 


SI prende il 15 rettamente fulle Stereometriche ; 

e fi applica tranfverfalmente dall’una parte 

al numero 3, e dall’ altra all’ 8 delle medefime 

Jinee , le quali con ciò folamente faranno aperte 
ad 
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ad angolo tetto; non però con tutta efattez. 
za ; poichè il quadrato della cofta Is nonè , 
che proffimamente eguale alle colte de’ Quadrati 
di 3, e di 8 folidi : mancando alla perfetta 
egualianza una menomiflima parte. | 

SI può ancora pigliare fulle Stereometriche 
rettamente il 64, ed applicarlo tranfverfalmente 
quindi al 3, e quindi al sz, ovvero al 9 ed 
al 46: 0 al 16 edal so, 


CAPI. 
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CAPITO LO CIV. 


Degli ufi delle Linee Metalliche . 


Uefte Linee dette Metalliche, per- 
chè fervono principalmente a co- 


nofcere la diverfa proporzione , 
che nel pefo anno infra di fe 1 
Metalli, fi trovano fugli ftro- 
menti fegnate, ora col nome di Merallorum, ora 
les Metaux . In alcuni ftromenti non ci fono, 
che i feguenti fegni. $#. BD. ®. SP. 7. %. 
i quali fi prendono il primo per l'Oro , Il fe- 
condo per l’ Argento vivo , il terzo per l Ar- 
sento , il quarto per il Piombo , il quinto pet 
il Ferro, il fefto per le Pietre, o Marmi. 

Altri ftromenti da me veduti ufano di met. 
tere i nomi delle medefime®materie metalliche, 
o in latino Aur. Merc. Plum. Arg. Cupr. Fer. 
Stam. Mar. Sax., ovvero in italiano Oro , Mer- 
curio, Piombo, Argento , Rame , Ferro , Stagno , 


Marmo , Pietra. 


OPE- 
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O P E RIA Z:IPOS:NIE) D 


Conofcere quanto grande fi debba fare. un--corpoldi 
alcuna delle materie notate fulle Linee metal. 
tiche » acciò fia nel pefo eguale ad un 
alsro corpo fimile » ma-.di-materia. 
diverfa; purchè fia delle motate 

e on fopra le Metalliche, 


©: fi proponga, Ex. Gr,, una. ftatua di fta- 

gno alta. 152. pollici, la quale pefi libbre 
100 je fi cerchi dla noi, quanto alta dovrebbe 
riufcire una ftatua d'oro ad effa fimile, la. qua, 
le: pefaffe pure libbre 100? A rifolvere il quifito 
pigliate: rettamente -fopra le. Aritmetiche il nu- 
mero; 152 corrifpondente all’ altezza della ftatua 
data : (ed applicate quelta diftanza tranfverfal- 
mente a due punti fegnati per lo ftagno: e poi 
pigliate la diftanza tranfverfale tra i due punti 
» dell'oro, la quale mifurata rettamente fulle 
Aritmetiche troverete effere 110 in circa : onde. 
affermerete, che la ftatua d’oro domandata do- 
vrà elfere alta rio piedi in circa. 

I OPE. 
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O P'E/ROA Z:FO N E II. 


Trovare quale proporzione ‘abbiano intra di fe; 
ine WATARIA “aotàte ib Rina ‘metalliche. è» 


LI 
ara 


NI pigna ‘rettamente fulle Metalliche una delle 
materie*propòfte 3\e fia; Ex, Gre, l' argen- 
to : e fi applica‘\a‘piacere tranfverfalmente fo- 
pra le Stereometriche ad un qualunque numero, 
Wa, Grij #10 10. Indi fi. prende rettamente 
furle ‘Metaliiche0 1 altra materia zdata i di cui fi 
vaglia fapere dariproporzione im? pefò coll’ cars 
gentos! e fia) per efempio) «oro sie *quelta 
pure fi offervay'ové, ftanda 3/ccoml era} aperto 
lo-Rromentonz i addatti tranfiverfalmente: fulle 
Stereometriche;0 ed il numero:p a. cui fr addatte: 
#ì, fegnerà cla ‘proporzione simipefo !fra i due 
metalli; con quelto; però ,°cherl'un'ide’ ‘metalli 
fegnerà il pefo dell'altro: onde ‘fe caderà l’ar- 
gento ful 10 delle -Stereometriche ji e .'toro ifub 
6 delle medefime, fi dirà, chewquando l'oro; e 
l'argento fiano di una maffa) di figura fimile; fe 
l'oro peferà 10 libbre, l'argento dovrà pefarne 
Inlamente é. GAs 
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GA Pol'I>O0E (0707, 


Degli ufi delle linee Poligrafiche, 0 de 
Poligoni. 


ere] E linee Poligrafiche fervono fpecial. 
CID “SI mente per le giufte divifioni de’ 
Circoli, e per la coltruzione de 


| Poligoni regolari; onde fugli 


ordinarj} ftromenti vengono det- 
te Les Poligones, fu d'altri Poligoni in circulo, 
ovvero figurarum regularinn. 


OPERAZIONE 1. 


Defcrivere un Poligono regolare entro di 
un dato Cerchio, 


G! prende il femidiametro del dato cerchio, 

e fi applica tranfverfalmente a due punti 

notati col numero 6 fulle Poligrafiche :' indi fi 

Piglia la ditanza tranfverfale da numeri , Che 

corrifpendon) al Poligono cercato ; e quelta fi 
ina porta 


PI 
è, 
. 


TOT 
porta fopra la circonferenza data, la quale con 
ciò verrà divifa, come vorrete : fe piglierete 5, 


e 5a, farà divifa ins fe 9,009, 'inoe 
OPERA ZIO. NE. Mb 


Sopra di una data Linea vetta alzare un Trigno. 
gola ‘ifofcele, in cui ciafcuno de due An- 
goli alla Bafe fia il doppio delp 
Angolo alla fommità 


C applica la data Linea tranfverfalmente al 

10, € ro delle Poligrafiche: indi fi piglia la 
la diftanza tra 6, e 6: e quefta diftanza darà la 
funghezza di ciafcuno dei due lati eguali, che 
gomprenderanno un Ansolo alla fommità, il 
quale farà la metà di ciafcuno de’ due Angoli 
alla Bafe, 


ANNOTAZIONE, | 
NEC infegnare quefta operazione ho fcorto 1 
che da principianti fi cerca fovente la ra» 

zio= 
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gione, per cui; pigliandofi il lato 10, € l’aper 
tura 4, e 6, ne rifulti, che nel "Triangolo ifofce- 
le coftrutto gli Ansoli alla Bafe fiano ciafcuno 
il doppio dell' Angolo alla fomnaità : ed, effen» 
do effa non molto difficile ad intenderfi da loto, 
ftimo opportuno di accennarla qui nel modo, 
che fegue. 

L'Angolo alla fommità egli è un Angolo 
oppofto ad un lato di un Decangolo : come fi 
fuppone per la coftruzione del Compaffo di 
Proporzione ; quefto lato; effendo: tutto il Cer: 
chio divifo in gradi 360, è neceffariamente la 
futtenfa di un arco di gradi 36.:. onde Y Anga» 
lo alla fommità oppofto a queft’ arco farà un 
Angolo di gradi 36. Di più i due Angoli alla 
Bafe, per la quinta del lib. 1., fono epuali intra 
di fe; e ciafcuno è di gradi 72, che è il dop- 
pio di 36. Che ciafcuno poi di quefti due An. 
goli fia di gradi 72, fi cava evidentemente dal- 
la 32. prop. del lib. r., nella quale fi dimoftra, 
che i tre Angoli di ogni Triangolo fono eguali 
a due Retti; cioè tra tutti e tre dradi 180, Le 
vate via i gradi 36 dell’ Angolo alla fommità da 

163 i Ridi 
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a 180; vi rimarranno per i due Angoli alla 
Bafe gradi 144, che divifi in due parti eguali. 
vi daranno per ciafcuno «degli Angoli alla Bafe 
gradi 72. 


OPERAZIONE IIL 


Data una Linea retta, alzare fopra di ella un 
Poligono Regolare di quanti lati fi vuole. 


I prende la data retta; e fi applica tranfver. 

falmente Sulle Poligrafiche al numero corrifpon- 
dente a lati cetcati ; indi fi piglia la diftanza 
tranfverfale tra 6, e 6, la quale darà il femidia- 
metro di un circolo; fulla circonferenza del 
quale , fe fi porterà la data Linea, verrà fegnato 
11 Poligono richiefto.. 


OPE. 
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OPERAZIONE. IV. 
Aprire lo ftromento rin modo, che; le linee (Poli- .. 
grafiche comprendano unvAngolerterto +... 
tit oîsì 193 sidde sdo < O 
ore tettamente dal centro la diftanza fino» 
al punto 4, ed applicatela tratifverfalmente 
a punti 6; e 6; poichè toniciò le Poligrafiche 
faranno aperte a fquadra. 
Si può ancora pigliare dal centro la diftam, 
za fino al punto s,, ed'applicafla ques al nt 
to 10; @ quindi al 6, ; 


O P'ESRIAIZ inDiNoEciVi. 08 cb 


Tagliare una data Linea rettavin modo yi che. il 
Rettangolo coftrutto. da tutta la. Retta, e dal 
minore fegmento fia esuale al Quadrato : 
del maggiore Ale 


S! applica la data Linea retta a punti 6, e 6 

delle  Poligrafiche ; e, ftando così aperto 

lo ftromento, fi piglia la diftanza tranfverfale 
I 4 fra 
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® fra 10, e to, la'quale portata fu la data Retta 
la dividerà nella ragione propofta s poichè, fe 
di tutta la Retta, e del minore Segmento fe ne 
Mormerà un Rettangolo , quefto farà eguale al 
Quadrato, che abbia per lato il maggiore Seg- 
mento. | i! 


ANNOTAZIONE I 


Uefta operazione è quella medefima , che da 
Geometri viene detta; tagliare una Linea 
fecondo la media, ed eftrema ragione ; poichè di 
fatti fi taglia in modo una Linea, che tutta la 
data Retta fia in ordinè al maggiore Segmento 
proporzionata, come il maggiore Segmento è 
in ordine al'minore; e fe ne formano quindi tre 
proporzionali, delle quali il maggiore Segmen- 
to fi è la media, e le altre due-fono le eftreme, 


A N NOMMRA.Z,I ONE 


Olte delle. Operazioni delle. Poligrafiche 
**.rooffono egualmente farfi. fopra le Linee 
del. 
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delle Corde ; fpezialmente quando f {appia la 
quantità degli Angoli da prenderfi; il che per 
la giufta divifione de’ Poligoni fi confeguirà fa- 
cilmente con dividere 1 gradi 360 del Cerchio 
per il numero de’ lati propofti : così, volendo 
voi, Ex. Gr., formare un Nonangolo entro di 
una data circonferenza , dividete 360 per 9. 
Applicate il femidiametro della data circonfe- 
tenza a 60, € 60 delle Corde, e poi pigliate la 
diftanza tranfverfale dal numero della nona par- 
te di 360, cioè dal 4o ; e quefta diftanza por- 
tata fulla data circonferenza - ve la dividerà in 
9 parti : anzi dovete avvertire , che fopra gli 
Stromenti ordinarj di Parigi, ed altri, le divi- 
fioni de’ Circoli fogliono riufcire più efatte ful- 
la linea delle corde, che fu quella de’ Poligoni 
forfe per effere quefta comunemente fatta con 
minore diligenza. | | 

Ancora l’ultima Operazione quinta fi può 
con agevolezza fare fopra le linee delle corde. 
| Applicate la data retta a 60, e 60: e poi pigliz» 
te la diftanza fra 36, e 36 : poichè un arco di 
36 gradi è quello , che ha PSR corda il lato del 
Decangolo . CA- 
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C'APLP OLO: Pg: 
Degli uli delle Linee delle Corde. 


= Uefte Linee. fopra gli ordinarj,. 
ftromenti di Parigi vengono fe- 
gnate col. nome: Les Cordes,.in. 
altri con.quello di Graduum Cir- 


” culi, ovvero fubtenfe . 
OPERAZIONE. LL 


Prendere. dalla. Circonferenza di un Cerchio 


dato un arco di quanti gradi 


fi vuole . 


I piglia il femidiametro del Cerchio dato; e 

fi applica tranfverfalmente ai due punti. 60, 
e 60.; indi. fi piglia la diftanza tranfverfale dal 
numeto; corrifpondente sai gradi cercati; e que» 
fta portata, fopra la circonferenza data; fegnerà 
un. Arco, il quale farà di tanti gradi, quanti fa- 
rannovi richiefti. giOPEn 
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OPERAZIONE II. 


Aprire le Linee delle Corde in modo, ehe 
comprendano un Angolo di quanti 
gradi fi voglia . 


N piglia rettamente quel numero di gradi, 

de’ quali fi vuole formare un Angolo con 
le linee delle Corde: e fi applica tranfverfalmen- 
te .a 60, e 60. Quindi, volendofi aprire quefte 
Linee a fquadra, fi prenderà rettamente il go:e 
fi applicherà tranfverfalmente a 60, e 60. 


OPERAZIONE IIL 


Dato un Arco di Cerchio, e dato il numero 
de' fuoi gradi, trovare il fuo 
femidiametro . 


I tira la Corda all’ Arco dato : e fi applica 
tranfverfalmente al dato numero de’ gradi : 
indi fi piglia la diftanza tranfverfale tra 60; e 
6o ; la quale darà il femidiametro cercato. 
è OPE. 
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OPERAZIONE lv, 


Dato un Arco col fuo femidiametro $ trovare, 
di quanti gradi fia V Arce dato. 


I applica il femidiametro dell’ Arco dato 
tranfverfalmente ai due punti 60, e 65: indi’ 
fi piglia la Corda dell’ Arco dato ; e fi offerva, 
fu quale numero delle Corde-fi addatti tranfver- 


falmente : e quello farà il numero de’ fuoi 
gradi . 


OPERAZIONE V. 


Aperto a piacere st Compalfo di Proporzione, 
conofcere la quantità dell’ Angolo come 
prefo dalle Linee delle Corde. 


I piglia Ia diftanza tranfverfale tra 60, e 60; 

e quefta mifurata rettamente. fegnerà il nu- 
mero de’ gradi comprefi dall’ Angolo formato 
dalle Linee delle Corde. 


OPE, 
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OPERAZIONE VL 


Fare all efiremità di una data Linea retta ‘un’ 


Angolo di quanti gradi fi vuole. 


N prenda la data Retta per femidiametro, 

con cui da una delle fue eftremità f? defcri- 
va un Arco di Cerchio più, o meno grande 
conforme al maggiore, o minore numero di &ra- 
di, che fi vorrà dare all’ Angolo. Indi fi ap- 
plichi la data Retta tranfverfalmente ai due pun- 
tu 6, e 6o. Ed, avendo così aperto lo ftro- 
mento , fi prenda la diftanza tranfverfale. dal 
numero de’ gradi, che fi vuole; e quefta por= 
tata dall’ eftremità della linea full’ Arco deferita 
to fegnerà un punto, da cui tirata una linea 
all’ altra eftremità fi avrà l'Angolo cercato. 


A NoM:0,T A:ZRE0N E; 


Si è ordinato in quefta Operazione di piglia. 
re per femidiametro tutta la data Retta: 
sa ciò non era precifamente meceffario : e fi è 


fatto 


n te 7 
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fatto folo per dichiarare l'operazione con chia- 
rezza maggiore. Del refto bafta da una eftremi. 
tà‘della data Retta pigliarne qualunque parte fi 
vuole per femidiametro : e poi fi opera, come 


fi è detto poc’ anzi. 


OPERAZIONE VII 


.Alzare all’ effremità di qualunque data Retta 
‘una Linea perpendicolare . 


Uelta Operazione non è, che un Corolla. 

rio della precedente . Fate all’ eftremità 
della data Retta :un Angolo di gradi go, con- 
forme a ciò, che fi è diffopra infegnato ; ed 
avrete la linea perpendicolare domandata. Anzi 
in qualunque parte di una Linea retta potrete 
per mezzo di quefta operazione alzare una per- 
pendicolare, confiderando qualunque punto vi 
piacerà per eftremità . 


OPE- 
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“OPERAZIONE. VIII, 


‘Trovare la quantità de gradi di qualunque 
is) vinidato Angolo ‘rettilineo è .| 
Alla punta dell’'Angolo*dato fi defcriva un 

Arco, che taglj i due: fuoi lati. Il raggio 
di'quelt Arco fi‘àpplichi tranfverfalmente. a. 60, 
e 60'tdelle Corde. Così effendo aperto, lo {tro- 
mento.;sfi piglj la Corda dell’ Arco defcritto :.e 
fi offervi, fu di quale numero fi addatti tran» 
fvexalmente : e quel numero fegnerà il numero 
de’ gradi ‘dell’ Angolo dato. 


OPERAZIONE. .IX. 


Dato femplicemente un Arco, di cuirnon fia 
opncomofcsuto,,i mò: il centro, nè il numero 
niuog de: fuotrgradi y trovare, di quanti .. 

I gradi» fia + 


Sg tiri all’ Arcofdato.la fua Corda. Si elegga 
nell' Arco  medefimo un punto .a. piacere. 
Da 
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Da quefto punto fi tiro due Rette cverfo le 
due eftremità della Corda, talchè con effa for- 
mino un Triangolo. Si mifuri per l''Operazio- 
se VIII. la quantità dell’ Angolo formato dalla 
inclinazione di quefte due Linee l'una all' altra. 
TI numero de’gradi, che fi troverà, fi \raddap- 
pj; e così raddoppiato: fi fottragga dal muîhero 
de’ gradi 360, in cui fi divide ogni Cerchio. 
si offerviicid) ‘che rimane dopor tale sfottrazio- 
ne; poichè farà il numero de' gradi dell Arco 
propofto . 


ANNO-T"% Zoo MEL 


On- arrivando fu gli. otdinar) ftromenti le 

Linee delle Corde, che a gradi 90 ; av- 
viene di fpeflo in quefta, ed'in altre Operazio- 
mi di quefte Linee, che gli Archi, 0 gli Angoli 
dati oltrepaffino i gradi 90; e però non poffano 
le Corde degli Archi addattarfi fopra di alcun 
numero ; e cadano fuori dello ftromento. In 
quefti cafi bafterà dividere l'Arco, 0 Angolo 
dato in quante parti fi vorrà ; e fare in due, 0 

più 
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più volte l Operazione ; e poi in fine aggiun- 
gere infieme ciò, che rifulta . 


OPERAZIONE X.l 
Trovare il Centro di un Cerchio dato, 


Uefta Operazione è del tutto appoggiata 

fulla precedente ; anzi è una medefima 
con effa. Si elegge ful cerchio dato un Arco a 
piacere : e per l'Operazione IX. fi cerca, di 
quanti gradi fia. Trovati 1 fuoi gradi, fi cerca 
per l'Operazione III. il fuo femidiametro, con 
l'intervallo del quale defcrivendo dalle due eftre- 
sità di queft' Arco due altri piccoli Archi, che 
fi taglino, nel punto, in cui fi taglieranno , fi 
avrà il Centro domandato . 


f 


incita 
prrta 
sur 


K OPE: 
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OPERAZIONE XI. 


Peferiver: una Civconferenza , che paffi per tre 
dari punti; purchè non fiano tusti e tre 
polti in una medefima dirittura » 
S umifcano i tre dati punti con delle Rette, 
54? e fe ne formi un Triangolo. Si mifuri per 
} Operazione VIII. f Angolo maggiore, 0 uno 
de tre, fe faranno eguali : in tal modo, com 
f vede nell’ Operazione IX, fi faprà , di che 


quantità fia un’ Arco, che abbia per Corda il. 


tato oppofto all’ Angolo maggiore , Queft Arco 
pafferà per due dei tre dati punti. Per l' Ope- 
sazione III. cercate ora il fuo femidiametro : € 


con @fo ; per l Operazione X, , troverete UR: 


Centro, da cui defcriverete la Circonferenza do- 
snandata, la quale pafferà per 1 tre dati puntie 


AEnARA 


tr 
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CAPTTO PROVE] 


Degli ufi delle Linee Quadratrici 
de’ Segmenti . 


Uefte Linee fono quelle medefi. 
me , che dal Galileo vengono 
dette Lixee Aggiunte: ed effe, e 
| quelle , di cui fi parlerà ne’ Ca- 
pitoli feguenti, di rado fi trovano 
defcritte fopra degli ordinarj Compaffî di pro- 
porzione. Si chiamano da noi Quadratrici , sì 
perchè tale è il nome , con cui fono contraffe- 
guate fopra di varj ftromenti, come fono fatti in 
Roma da Domenico Lufvergh ; sì perchè fervono 2 
riquadrare i Segmenti del Circolo , e le figure 
nel Circolo infcritte, anzi il Circolo medefimo. 
Avvertafi , che quefte Linee tanto l'una, 
come l’altra da ambe le parti fono fegnate, e 
divife con numeri diverfi. Dall’ una parte i nu- 


meri giungono dal Centro dello Stromento fino. 
alla fommità di tutta la Linea ; dall’ altra fono 


2 no» 
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motati folamente fin dove , incominciando dal 
Centro, termina la quarta parte della Linea , 
che tutta fi fappone divifa in parti cinque. All 
eftre nità di tutta la Linea fi trova il fegno O 
rapprefeotante un piccolo Quadrato : € fignifica, 
che tutta quefta linca dinota il lato di un Qua- 
drato proffimamente eguale ad un Semicircolo + 
Hl fesno D, pofto al fine della quarta parte del- 
la Linea , fignifica il Raggio , o femidiametro 


di un Circolo , 


OPERAZIONE I 


Date un Ecclifi del Sole, conofcere pro[fma= 
mente > quanta parte del Defco Solare 
fia ffata ofcurata , e coperta 

dalla Luna . | 


Er mezzo di un ‘angufto forame , per cui 

folo in luogo ofcùro penetri il Raggio fo- 

lare , od in altra maniera , ricevefi fopra di 

una carta la fpecie ottica della Eccliffi del Sole ; 

e, quando fia nella fua pienezza maggiore , fi no- 
tino 


149 
tino fulla medefima carta i fegni , fino a quali 
è giunta la Eccliffi , e defcrivanfi due Cerchj, 
che entrino l'uno nell’ altro, e fi taglino nel 
modo , che la Luna avrà ricoperto il Sole. 

Fatto ciò pet poter affermare in una data 
Fccliffi ; quanta parte del Defco folare fia ftata 
ofcurata ; fi operi nella feguente maniera. 

Coriofciuti i due punti; ne’ quali le due 
Circonferenze del Sole ; e della Luna vengono 
a tagliarfi, fi tiri di mezzo una Linea , che 
ferva di Corda comune ai due Segmenti de’ due 
Cerchj Solare, e Lunare ; e quefta Linea fi di- 
vida per metà con un altra Linea , la quale ad 
effa fia perpendicolare ; e fi prolunghi da ambe 
le parti , finoche taglj gli Archi de’ due Seg- 
menti . Di poi fi piglj col Compaffo una metà 
della Corda comune già divifa per mezzo ; e fi 
applichi tranfverfalmente fulle Quadratrici ai due 
punti D, e D; cioè al punto 40 de’ numeri efte- 
riori. Avendo così aperto lo ftromento , fi 
prenda la perpendicolare, la quale taglia il Seg- 
mento del Cerchio minore dal punto , in cui 
efla taglia la Corda, fino a quello, in cui taglia 

K 4 que- 
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queto Segmento : e fi addatti tranfverfalmente 
ai numeti efteriori delle Quadratrici , offervan- 
do fu di qual numero venga a cadere ; e fia, Ex. 
Gr. ; fopra 31, e 31: Indi fenza muovere lo. 
ftromento fi piglj la diftanza tranfverfale fra 31, 
e 31 de’ numeri interiori ; e quefta fi noti. per 
una limea a parte fegnata col fuo numero 31; e. 
farà il lato di un Quadrato proffimamente egua- 
le al Segmento minore. 

In una fimile maniera fi operi per trova- 
re il Lato corrifpondente al maggiore Segmen- 
to. Si prenda la metà della Corda comune ai 
due Segmenti; fi applichi effla pure al punto 4e 
contraddiftinto con le due Lettere DD. Indi fi 
piglj l'altra metà della perpendicolare alla Cors 
da dai ‘punti, in cui effa taglia la Corda comu- 
ne, ed il Segmento maggiore : e fi offervi, fu 
quali numeri cada tranfverfalmente , e fiano, Exs. 
Gr. 25 , € 25. Si prenda ora col Compaffo dai 
numeri interiori la diftanza tranfverfale tra 25, €. 
25 : e fe ne faccia un altra Linea a parte no- 
tata col fuo numero 25: ed effa farà il Lato del. 
Quadrato proffimamente eguale al Segmento del. 

Cer- 


St 
Cerchio maggiore , confiderato verfo Il centro 
del Cerchio minore . 

Avuti così i Lati de Quadrati de’ due Seo- 
menti, cioè di tutta infieme !la parte ofcurata 
del Defco Solare ; per l'Operazione IV. delle Li. 
nee Geviniettiche , fe ne formi un Quadrato fo- 
lò , che fia eguale a tutti e due infieme 1 Qua» 
drati 

Dopo di tutto ciò fi profegue l'operazione 
fopra delle fole Geometriche . Si piglia »M Dias 
metro della Circonferenza folare j e fi addatta 
a piacere fopra di un numero delle Geometri4 
che ; e fia, Ex. Gr., 60; e 60 :.indi fi prende 
il lato dellQuadrato eguale ai due Quadrati profs 
fimamente eguali ai due Segmenti ; e fi offerva 
fulle medefime Linee, fopra di quale numero cus 
da , e fi addatti tranfverfalmente s e trovato ,, Ex. 
Gr., che cade fopra 24 - Ide 4- s fi affermerà, cha. 
fupponendo il Defco folare effere compolto di 
parti 60, 24 parti, e mezza ‘di quefte 6o fono 
ftate ofcurate per la interpofizione del Defco 
Lunare . DI 
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ANNOTAZIONE. 


ES è chiaro da quefta Operazione il modo, 
con cui fi può quadrare qualunque Lunula 
data (per Lunzle fi intende qui da noi uno fpa- 
zio di Cerchio contenuto intra due Segmenti di 
Cerchio ; de’ quali l'uno fia concavo ; e l’altro 
conveffo. ) Si compifcono i Cerchj per l'Ope- I 
razioni IX., e X. delle Corde. Si riquadrano 1 
Segmenti de’ due Cerchj; che fi tagliano, come 
fi è infegnato poc’ anzi ; e prefo il Diametro 
del Cerchio , in cui fi contiene la Lunula , fi 
paffa alle Geometriche ; e, fottratti i Quadrati 
de’ due Segmenti dal numero ; fopra del quale 
{i farà applicato il Diametro , il numero , che 
rimarrà, prefo tranfverfalmente darà il Lato di 
un Quadrato proffimamente eguale alla Lunula 


propofta + 


OPE. 
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OPERAZIONE IL 


Trovare un Quadrato proffimamente eguale 
ad un dato Cerchio . 


Uefta Operazione è fomigliante alla prece. 

dente. Effendo dato un Cerchio , fi tira 
il fuo Diametro , fopra del quale fi alza una 
perpendicolare , che paffi per. il centro, e 
prolungata da ambe le parti fino alla Circonfe- 
renza taglj il Cerchio in quattro parti eguali. 
Indi fi prende il Semidiametro , e fi applica 
tranfverfalmente ai punti fegnati D D, cioè. 
al numero 40 degli efteriori : ed , avendo così 
aperto lo ftromento, fi piglia la diftanza tranf- 
verfale dall’ altro 40 de' numeri interiori. Que- 
fta diftanza fi porta fulle Geometriche : e fi rad- 
doppia Geometricamente , applicandola , Ex. 
Gr., 2 10, € 10, €, pigliando la diftanza fra 
20, € 20; la quale farà il Lato di un Quadrate 
proffimamente eguale al dato Cerchio . 


AN. 
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ANNOTAZIONE. 


A quanto fi è dichiarato nelle due ptece- 
denti Operazioni , fi vede chiaramente, 
come fi poffa con facilità riquadrare qualunque 
porzione di Cerchio maggiore del Semicircolo , 
Si quadra la rimanente porzione minore , come 
fi è diffopra infegnato nell’ operazione I. di 
quelto Capitolo . Si quadra pure tutto ) interò 
Cerchio , come nell’ operazione II, Indi fulle 
Geometriche fi fottrae il Quadrato minore dal 
maggiore eguale a tutto il Cerchio, nel modo, 
che fegue . 
Si applica tranfverfalmente il lato maggiore 
ad un numero a piacere ; e fia, Ex.Gr., 60,660; 
e poi fi offerva, fu quale numero fi addatti tranf- 
verfalmente il lato minore ; e fia, Ex.Gr., 15» 
e 15 , fi fottrae allora 11.15 dal 60. ; e reftando 
45.5 fi.piglia la diftanza fra 45, e 45 y la quale. 
darà il Lato proffimamente eguale alla porzione. 
di Cerchio data maggiore del Semicircolo . 


OPE- 
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OPERAZIONE IIL 


Dato un Trapezio in un Segmento di Circolo , 51 
quale fia contenuto fra due Rette , e due | 
Archi di Cerchio, trovare un Quadrato © 

ad elfo profimamente eguale. 


NI mifurano, come fi è detto nelle prece. 
denti operazioni 1 Segmenti di Circolo; 
che rimangono fuori del Trapezio dato ; e fi 
notano a parte i Quadrati loro : e riduconfi ad 
un folo Quadrato. Indi fi applica fulle Geome- 
triche tranfverfalmente il Diametro del Circolo 
intero ad un numero a piacere : e, come nelle 
due antecedenti Operazioni, fi fottrae da effo il 
numero del Quadrato eguale a Quadrati de’ Seg- 
menti : e ciò, che rimarrà , darà un numero, 
il quale prefo tranfverfalmente fulle Geometri- 
che fegnerà il lato di un Quadrato proflimamen- 
te eguale al date Trapezio . 


si- 
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ANNOTAZIONE. 


EI modo medefimo , fe farà dato un qua- 

lunque Trapezio di molti lati ineguali in- 
fcritto in un Circolo, fi potrà facilmente riqua- 
drare , con cercare prima i Quadrati di ciafcun 
Segmento fuori del Trapezio ; e profeguendo 
poi l’ operazione ; come poc' anzi fi è dichia- 
rato è 


CA- 
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CALILTO TORNA: 


Degli ufi delle Linee Tetragoniche . 


sg Uefte Linee, nominate fugli anti- 
chi Stromenti Tetragoniche , fo- 
pra quegli di Domenico Lufver- 
sh, e di altri vengono infcritte 


Planorum Aequalium . 
Fra i punti 6, e 7 trovafi un punto fe- 
senato R . , ovvero O : e fignifica, che ferve 
per addattarvi il raggio del Circolo. 


O P:EFRTA Z'I GENTE. TL 


Coftruire un Quadrato profimamente eguale 
ad un dato Cerchio è 


S prende col Compaffo il Semidiametro del 
Cerchio dato ; e fi addatta tranfverfalmente 
ai due punti R. R., ed, effendo così aperto lo 
ftromento , fi piglia l'intervallo fegnato con i 


pun- 
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punti 4, .€.4 : \e.quefto fara il Lato del Qua- 
*drato richiefto. 


OcP(EaRrA ZI ON E9g DIL 


Co/truire un Pentagono, od altro Poligono regolare 
eguale ad un dato Cerchio . 


Uefta Operazione è una medefima con lan: 

tecedente: e non ci ha altfo divario, che 
pigliare un numero diverfo dal 4, onde volen- 
dofi un Pentagono fi piglierà il s : per un Efa- 
gono il 6, e cofì negli altri fi piglierà quel nu- 
mero , che farà corrifpondente al numero de’ 
Lati del Poligono , che fi vuole, 


OPERAZIONE. III, 


Dato un Poligono segolare, trovare un Cerchio 


ca elfo profimamente eguale, 


Sd opera in maniera poco differente dalle due 
“ precedenti: Si piglia un lato del Poligono 
dato: 
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«dato : e fi appiica:al numero corrifpondente a 
quello ‘de’ lati di effo : e poi fi prende la di- 
ftanza dai due punti fegnati R. R, 


OPERAZIONE IV, 


Dato un Poligono regolare, conftruivne un altre: 


regolare, diffimile, e ad effo eguale. 


S prende un lato del Poligono dato, e fi ap- 

plica al numero corrifpondente a quello de’ 
fuoi lati : ed, aperto così lo ftromento, fi pi» 
glierà la diftanza tranfverfale dal numero cor- 
rifpondente ai lati dell'altro Poligono richiefto. 


OPERAZIONE V, 


Date diverfe figure regolari, quantunque diffi» 
miti infra di fe, coftruirne una fola a 


tutte le date eguale. 


Ia dato, Ex. Gr., un Cerchio, un Triango- 
lo, un Pentagono, ed un Efasono, e fi 


Cer. 
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‘cerchi un Quadrato eguale a tutte quefte figure. 
Per trovarlo fi quadreranno tutte le date figure, 
come fi è infegnato nelle precedenti Operazio- 
ni, e poi per l Operazione IV. delle Geometri. 
che di tutti quefti Quadrati fe ne farà uno fola- 
mente a tutti eguale : e quefto farà eguale a 
tutte le date figure. 


OPERAZIONE VI. 


Data qualunque fisura rettilinea irregolare , 
coftruimne un altra regolare qualfivoglia 


ad efla eguale. 


Er l'Operazione prefente conviene rifolvere 

la data figura rettilinea im Triangoli ; indi 
di tutti Triangoli, per l Operazione antece- 
dente, fe ne farà un folo Quadrato a tutti egua- 
le. E quefto Quadrato per l'Operazione IV. fi 
cambierà in quel Poligono , che verrà doman- 
dato, il quale riufcirà eguale alla data figura 
rettilinea irregolare. 


La difficoltà di quefta Operazione tutta 
con» 


I6L 
confifte nel mutare qualunque Triangolo in une‘ 
Quadrato. Quando il Triangolo fia equilatero, 
per l'Operazione IV. fi muterà facilmente in 
un Quadrato : ma negli altri Triangoli conviene 
valerfi di altra regola. Noi qui una ne mettere. 
ino, che ci è fembrata delle meno operofe . 

Effendovi. dato un Triangolo da convertirfi 
in un Quadrato ad effo esuale; tirate dall’ An- 
golo della fommità una perpendicolare alla Bafe; 
mifuratela rettamente fopra le Aritmetiche, ed 
offervate , a che numero giunga peli aBe, 
Gr., 45» Indi pigliate col Compaffo la metà 
della Bafe del dato Triangolo; e, mifurandola 
fulle Aritmetiche, offervate, quanti punti effa 
pure contenga ; e fiano, per efempio 37, appli- 
cate ora la prima Linea tranfverfalmente ai pun» 
ti 45, € 45 delle Geometriche ; e poi pigliate 
la diftanza tranfverfale fra 37, e 37, che avrete 
in effa una Linea , il Quadrato della quale farà 
eguale al Triangolo propofto. 


L CA- 
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Cl API TO LO. 
Degli ufi delle Linee de’ Solidi Regolari. 


ìno quefte Linee fugli Stromen- 
W ti del Lufvergh, e di altri di- 
{//1 finte col nome di Solidorum 
Regularsum . 

Gli ufi, a quali fervono que- 
fte Linee fono due, l'uno per infcrivere in un 
Globo dato un corpo regalare , l'altro per con- 
vertire un corpo regolare in un altro. Per il 
primo fi veggono fesnate a. fianchi delle Linee 
le feguenti Lettere T. Oi ChIcO nere 
traedro, o Piramide, Ottaedro, Sfera, Cubo, Ico- 
faedro, Dodecaedro : per il fecondo ufo poi fono 
difegnaie {ulle medefime Linee fei figure, che 
sapprefentano i fei medefimi corpi regolari . 


OPE- 
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OPERAZIONE I 


Dato sl Diametro di una Sfera, trovare 4 lati 
di alcuno de cinque Corpi regolari sn 
ella snferittibili. 


Si piglia il dato Diametro; e fi applica tran, 

fverfalmente ai due punti fegnati S S. Indi 
fenza muovere lo itromento fi prende la diftane 
za fra 1 punti appartenenti a quel corpo, di cui 
fi vuole il lato: e, fe, per efempio, fi piglierà 
la diftanza fra T, e T, fi avrà il lato del Te- 
traedro da infcriverì nella Sfera data, e 0sÌ 
degli altri quattro Corpi regolari. è 


afactnita 


La OPBr 


sei 


OPERAZIONE IL 


Data una Sfera, coftruire alcuno de cinque Corpò 
vegolari ad effe eguale; es dato alcuno de 
Corpi regolari, cambiarlo sn una Sfera, 
od altro Corpo regolare , che fia 

gl dato eguale | 


Sfendo data una Sfera da cambiarfi in altro 

Corpo regolare, fi piglia il fuo Diametro , 
e' fi applica tranfverfalmente ai due' punti fe- 
gnati con due globetti ; e poi fenza muovere 
lo itromento fi prende la diftanza tra 1 due 
punti, che faranno diftinti dalla figura del Cor- 
po, che fi vuole ; e fi avrà il Lato del Corpo 
richiefto » 

Che fe fi vorrà mutare generalmente un 
Corpo regolare nell’ altro , bafterà applicare il 
Lato del dato Corpo ai punti ad elfo corrifpon» 
denti, e pigliare la diftanza tranfverfale dai pun 
# dell altro Corpo, che farà domandato . 


CA- 
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CAP P-Tprob O. x, 


Degli ufi delle Linee delle Tangenti. 


\Uefte Linee, e quelle de’ Seni tro» 
vanfi affai di rado fopra gli 
ftromenti ; ed altro non ne ho 
i veduto, che le aveffe, fuorchè 
uno, che confervo appreffo di 
sne lavorato con molta efattezza. 
Prima di entrare a difcorrere fopra gli ufi 
foro, conviene per i principianti premettere 
una breve notizia intorno alle Tangenti, ed ai 


Seni. 

Linea tangente in genetale dicefi qualunque 
linea, che tocca una Circonferenza fenza, che 
poffa giungere a tagliarla , quantunque prolun- 
gata. Le Tangenti, che fi confiderano in que- 
fto luogo, anno qualche cofa di più particola- 
re. Noi qui per Tangente intendiamo una Li- 
nea, che tocchi la Circonferenza, fenza tagliar- 
fa, che fia perpendicolare ad un raggio di Cir- 

La colo ; 
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colo è e che venga continuata, finchè giunga 
tagliaré un altro raggio del medefimo Circolo 
profurigato fuori dell’ Arco. Conicepite un An- 
golo di gradi; Ex. Gr.; 25: dalla punta dell’ 
Angolo defcrivete un Arco ; il quale tiglj i duel 
'Lati del medefimo Angolo. All’ eftremità di’ 
uno di quefti Lati, ove l'Arco lo taglia; alzate 
una perpendicolare verfo l’altro Lato : e fate; 
che giunga a tagliare l’altro Lato prolungato 
indefinitamente. Quefta linea fi dirà Tangente di 
un Angolo di gradi 25 : ed il lato prolungato 
chiamerafi fecante è 
‘‘Lo ftromento in quefte Linee non arriva, 
che al numero 45 i poichè ; fe l’Angolo foffe 
maggiore di gradi 45; crefcefebbe la Tangente 
oltre mifura, fino a divenire paralella alla Secan- 
te, quando l Angolo foffe retto. 
Seno s dicefi una Linea Retta tirata dalla 
eftrenittà di un Arco di Circolo perpendicolar- 
mente al Diametro del Circolo ; il quale paffa 
per l'altra eftremità del medefimo Arco'; quefto 
Senò vien detto Seno retto a differenza del Sezo 
pi: , che è quella parte del Diametro, che 
è chiu- 
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è chiufa tra il Seno retto, ed il fuo Arco. Si 
danno a Seni ancora altri nomi. Il Seno del 
complemento è il Seno retto di un Angolo, ov- 
vero di un Arco, il quale aggiunto all’ altro 
Angolo, o Arco dato compie il numero di gra- 
di 90. Il Semidiametro, © raggio del Circolo, 
quando .con altro raggio forina Angolo retto, 
fi appella Seno totale. 


OPERAZIONE I. 


Data una Linea vetta, fare che fia Tangente 
di un Angolo che non fia maggiore 
di gradi 45 + 


Ia data una Retta ; e fi domandi, che fia 
Tangente di un Angolo, Ex. Gr., di gradi 
30. Pigliate la data Retta; applicatela tranfver- 
falmente ai punti 30, e 30 delle Linee Tangenti. 
Indi all’ eftremità della data Retta alzate una 
perpendicolare indefinita ; e poi dalle Linee Tan- 
genti già aperte pigliate la diftanza tranfverfale 
fra i punti 45, € 45 » la quale porterete dalla 
La4 eftre- 


168 
eftremità della Tangente fopra la perpendicolate 
indefinita, e dal punto, in cui quefta farà tè 
gliata, voi tirerete una linea all’ altra eftremi- 
tà della Retta, la quale refterà Tangente di un 
Angolo di gradi 30. 


OPERAZIONE IL 


Dato un Angolo , e data la fua Tangente, 
 \conòfcere la quantità dell’ Angolo dato + 


S prende quel Lato del dato Angolo, che 
fa Angolo retto con la Tangente data : e 
fi applica tranfverfalmente a punti 45, € 45 
delle Linee Tangenti : e poi, pigliata la Tan- 
gente data, fi offerva, fopra di quali punti cada, 
e fi addatti tranfverfalmente ; e , fe, per efempio ; 
fi addatterà a punti 25, e 25 fi affermerà, che 
l'Angolo dato è di gradi 25: | 


CA- 
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Upper Ser 


Degli ufi delle Linee dei Seni Si 


O PERAZIONIE IL 


Data una Linea retta, fare; che ella fia Seno 
di un Angolo non maggiore del retto, 


g)\ la data una Retta ; e fi dornan- 
|| di, che effa fia Seno di un Ango- 
i lo, Ex, Gr:, di gradi 15 /0Al 
zate ad una delle eftremità 


della data ‘Rettà una. perpen- 
dicolare indefinita’. Prendete la data Retta, 
ed applicatela tranfverfalmente ai punti 15, c. 
15 delle Linee dei Seni : ed, effendo così aper- 
to lo ftromento, pigliate. Ja diftanza tranfverfale 
tra 90, € 90; e, fermata una punta del Com- 
paffo full’altra eftremità; della data Retta, offer- 
vate, in quale punto il Compaffo con l’altra 
punta venga a tagliare la perpendicolare indefi- 

nità, 
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nita. Da quefto punto tirate una linea all' eftre- 
mità della data Retta, ed avrete l’Angolo do- 
mandato di gradi 15, del quale farà Seno la 


data Retta. 
O PERAZIONE IL 


Dato il Seno di un Angolo, trovare , di 
quanti gradi fia . 


Igliate il Lato dell’ Angolo oppofto all’ An- 
solo retto; ed applicatelo tranfverfalmente 
ai punti 90, € 90, delle Linee dei Seni. Indi 
prendete il Seno dell’ Angolo, ed offervate fo- 
pra di quale numero fi addatti tranfverfalmen- 
te; e quello farà il numero de’ gradi domandati . 


OPE. © 
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OPERAZIONE II! 


Dato il Seno di un Angolo; trovare il Seno 
del Complemento . 


1%, fr per l'Operazione antecedente il Seno 
dato : applicatelo tranfverfalmente fulle 


Linee dei Seni al numero de’ fuoi gradi ; offer. 
vate, quanti gradi manchino a compiere i 90 © 
pigliate la diftinza tranfverfale dal numero di 
quefti gradi, € quefta vi darà il Seno del Com- 
plemento richiefto . 


ANNOTAZIONE I 


E due’ Linee de’ Seni, e delle Tangenti 
2-4 fono di'grande utilità per molte delle Ope- 
razioni Geometriche, ed Aftronomiche : e fer= 
vono incredibilmente a conofcere le diftanze, 
altezze, e grandezze delle cofe da noi lontane, 
ed inacceffibili. Chi voleffe in ciò efercitarfi po- 
trà ricorrere alla Geometria pratica del P. Tac- 
quet, e ad altri libri di Autori chiariffimi, che 

; | anne 
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anno feritto in tale matetla, Noi differiamo & 
darne una breve notizia fulla fine del feguente 
Capitolo dopo avere efpofte. alcune: delle Operae 
zioni, che fi poffono fare agevolmente con lufo 
del Quadrante aggiunto al Compaffo di Propor- 
zione, del quale ad efempio del gran Galileo, 
prenderemo a trattare alquanto diftefamente, 


ANNOTAZIONE IL 


E vi foffe dato un Angolo , e fi domandafe- 

fe, che voi affegnafte il fuo Seno, potrete 
operare in quefta guifa. Trovate, per l Opera- 
zione VIII. delle Linee delle Gorde, di quanti 
gradi fia l’Angolo dato : raddoppiate il fuo 
Arco : fotto all’ Arco raddoppiato; tirate la fua 
Corda, e la metà di quefta. Corda farà il Sene 
cercato » 
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EPRNPITIOIO MII 


Degli ufi del Quadrante aggiunto al Compaffo 
di Proporzione. 


AT Quadrante , quale fi vede fugli 
ordinarj ftromenti, non è altro, 
i che una Lamina affifa ad uno 
de Lati, e mobile intorno ad un 


perno così, che poffa. incaffarfi 
nell’ altro ‘Lato ;, e tenere lo ftromento aperto 
a fquadra. Effa è divifa in gradi 90 , ed equi- 
vale alla quarta parte di una Circonferenza , il 
centro della quale , che refta nella Lamina in- 
torno al nodo fotto al centro comune di tutte 
le altre linee, è ‘traforato per potere ad effo fer- 
mare , ed appendere un filo col fuo perpendi- 
colo . i 

Da quefta fola definizione del Quadrante 
voi tofto' potete fcorgere due ‘ufi di effo î più 
comunali, e fono , che il Compaffo di propor- 
zione aperto col Quadrante può fervire di fqua- 
dra a trovare , ed efaminare gli Angoli retti : 
éd 


I 

ed ia il piombino, fi può adoperare, cos 
me perpendicolo , od arcipendolo , per collo- 
care 2 livello orizontalmente i piani, 

Ad un occafione , non avendo alla mano 
altro migliore iftromento È potrete ancora ufar- 
ne, invece del Quadrante Aftronomico, Rechia- 
mo di ciò un efempio. Pongafi , che vogliate 
fapere l'altezza di qualche Aftro fopta dell’ Ori- 
zonte , e la fua lontananza dal voftro Zenith. 
Fermate la Lamina. del Quadrante nell’ altro La- 
to, ficchè lo ftromento refti aperto a Squadra 
( la quale cofa dovrà farfi in ogni operazione 
intorno al Quadrante ) : ed appendete. al centro. 
un filo fottiliffimo col fuo piombino : e poi tra-. 
guardate , fifando P occhio all’. eftremità di un 
Lato, finchè veggiate l’Aftro a riufcire in dirit- 
tura alla punta dell’ altra eftremità j- talchè la 
linea tra il voftro occhio, e l’Aftro fia paralella 
al Lato dello ftromento. Fiffate allora, che nu- 
mero di gradi venga tagliato dal filo del piom- 
bino , e que’ gradi, che nel Quadrante refte- 
ranno intercetti tra il Lato a voi vicino , ed il 
filo , fegneranno la lontananza dell’ Aftro dal 

| yoftro 
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voftro Zenith , e gli altri fino a gradi 90 l'al- 
tezza dell’ Aftro medefimo fopra dell’ Orizonte, 

Moltiffime altre operazioni Aftronomiche 
potrebbonfi fare in modo fomigliante : ma non 
fi può negare , che d'ordinario effe non fiano, 
che affai mancanti, e difettofe , sì per la pic» 
colezza dello ftromento , sì per la fcarfezza del. 
Je divifioni de’ gradi in minuti primi, e fecon- 
di, sì per ultimo, perchè gli è troppo difficile 
tenere nel traguardare così ferma la mano , e 
così diritto il lato dello ftromento , quanto è 
di bifogno per accoftarflì al vero in offervazioniz 
nelle quali è faciliffimo il difcoftarfene., E per- 
| ciò io credo, che Galileo , venendo a parlare 
' degli ufi di quefto Quadrante Aftronomieo. ag- 
giunto allo ftromento , niuno ne abbia recato , 
rimettendofi a ciò , che altri ne anno fcritto » 
Egli unicamente fi è prefo a dichiarare quegli 
delle tre ‘altre circonferenze ,. le quali , oltre la 
divifa in.gradi 90 , fuppone effere delineate nel 
fuo Quadrante. Noi però ad imitazione di lui 
| tratteremo ora di quefte tre Fafcie , o circonfe- 
renze in due Paragrafi : nel primo ragioneremo 

della 
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della prima , erdella terza Circonferenza, cioè 
dalla Scala de’ Bombardieri , e della. fafcia per 
conofcere l’inchinazione de’ Muri, e nel fecondo 
fpiegheremo gli uf. della quarta. Circonferenza 
divifa in parti 200 per-mifurare con la vifta. 


P—A R ASGER:A FO: Ti 


Degli ufi della Scala del Bombardieri : e della 


- Circonferenza per l’inchinazione de’ Muri . 


A Scala ‘per i Bombardieri è la prima Cir- 

conferenza , che fi vede nel Quadrante più 
vicina. al centro divifa in dodici parti eguali , 
che volgarmente diconfi punti. 

‘Per ufarne fi pone un Lato dello ftromento 
aperto ‘a fquadra nella. bocca, del Pezzo d'Arti- 
glieria , talche fi addatti alla parte fuperiore, o 
inferiore del vacuo.:.e dal punto ;. che taglierà 
il filo col perpendicolo , fi conofcerà., che ele- 
vazione abbia il Pezzo , cioè fe un punto , 0 
2,03 ec. . Ma, ficcome il far quefto alla 
bocca del Canone efpone ‘a tropporifchio. i Bom- 

bardieri, 
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bardieri , Galileo fusserifce di praticarlo invece 
preffo al Focone del Pezzo: e poichè le efter- 
ne parti di effo non fono paralelle alle interne, 
per la maggiore groffezza del Metallo verfo Ve- 
ftremità del Canone , che alla bocca , a ciò fi 
fupplirà, collocando prima una fol volta il Pez. 
zo a livello , ed aggiuftando poi una cofta del. 
lo ftromento in modo , che per mezzo di una 
giunta pofticcia poffa allungarli a piacere, finché 
il perpendicolo nel pofare la Squadra ful Cano- 
ne feghi il Quadrante per mezzo nel punto 6; 
e volendofi elevare il Pezzo, fi offerverà, quanti 
punti il filo fi difcofti dal punto 6 , fegnando 
il 7,1 8,019, di quanti punti fi farà di- 
fcoftato , di tanti fi dirà effere l’elevazione del 
Pezzo. La Cofta dello ftromento fi potrà allun. 
gare a piacere con infinuarla in un piccolo pez- 
zo di metallo , o di legno fcavato all’ indentro 
a tal fine in modo , che la cofta in eflo infi- 
muata non traballi , e con una vite , od in al- 
tra guifa fi poffa fermare immobilmente a quel 
fito , in cui il perpendicolo taglia il punto 6. 

La terza fafcia, o circonferenza per l'incli- 
M nazione 
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nazione de Muri è la più larga delle altre , € 
vien fegnata , e divifa con alcune Linee tranf- 
verfali tutte dirette , benchè non continuate , ad 
un medefimo punto fituato , o all’ eltremità dell’ 
Arco interno di quefta fafcia, ovvero ancora 
più all’ indentro ful medefimo lato, ma difcofto 
alquanto dal centro. Da quefto punto , che è 
traforato , fi fofpende il perpendicolo , ed appog- 
giando l’altro Lato ad un muro fatto a fcarpa, 
come lo fono quelli de’ luoghi fortificati, fi of- 
ferva, fu quale Linea cada il filo, e dal nume- 
ro fegna.o preffo alla Linea fe ne inferifce, qua- 
le fia la pendenza del muro. Imperciocchè , fe 
il filo fegherà, Ex. Gr., il numero 2, fi dirà, 
che ad ogni due braccia di altezza perpendico- 
lare il muro ne ha uno di pendenza, e così, fe 
il numero della Linea, fu cui cade il filo, farà 
8, fe ne dovrà dedurre, che ad ogni otto brac- 
cia di altezza ne corrifponde uno di pendenza . 


astanti 
fer 
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n 


ANNOTAZIONE. 


Ol nome di pendenza in quefto luogo s in- 

tende l’allontanarfi, che fa il muro dalla 
perpendicolare nell’ accoftarfi alla Bafe : e quan- 
do fi dice, che ad ogni due braccia di altezza 
ne ha uno di pendenza, vuolfi dire, che la fcar- 
pa del muro fporge all’ infuori tanto, che la 
Bafe del Triangolo coftituito dalla perpendico- 
lare altezza del muro , dalla Linea della pen- 
denza, e da quella della larghezza della pianta 
fuori della perpendicolare, è uguale alla metà 
dell’ altezza del muro, onde fe quefto farà alto 
20 braccia , la Bafe della fua fcarpa farà larga 
braccia 10. 

La ragione, per cui dal paffare il filo fopra 
una tal linea di quefta Circonferenza fe ne deb- 
ba inferire una tale pendenza; appare chiara- 
mente dalla coftruzione delle Linee di quefta 
fafcia. Effe fono tutte indirizzate ad un punto: 
anno tutte una medefima Bafe: unicamente nel 
formare un Triangolo col lato, che fi addatta 
al muro inclinato , la prima termina ad unlato, 

sd IVI SIO che 
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che è duplo della Bafe, la feconda ad uno, che 


è triplo, e così le altre a proporzione. E , fic- 
come quefto Triangolo è Rettangolo ; e nell 
appoggiarii del Lato alla pendenza del muro fi 
unifce ad un altro Triangolo ad effo eguale, 
fermano tra tutti e due un Paralellogrammo , il 
quale ha i lati oppofti infra di fe eguali : onde 
fe nel primo Triangolo un lato è il duplo, Ex. 
Gr., della Bafe, tale deve effere ancora il lato 
oppofto nell’ altro Triangolo : ed, effendoche 
la perpendicolare dell’ altezza di tutto il muro, 
con la linea della Bafe della pendenza, e con 
quella della pendenza forma un Triangolo fimi- 
le sl Triangolo già detto , a cui fi appoggia il 
lato del Quadrante, quindi ne fegue, che fe in 
quello, benchè più piccolo , l'altezza è il dop- 
pio della Bafe, così debba effere ancora in ques © 


ito, benchè più grande , 


PA- 


PARAGRAFO ll 
Degli uf della quarta Circonferenza deferitta 
nel Quadrante pe poter mifurare 


ron la viffa» 


i 196, quarta circonferenza ; che vedefi nel Qua- 
drante divifa in 200 parti, contiene una 
Scala per mifurar con la vifta: Dalla fua cofì- 
ftruzione, la quale verrà per noi dichiarata nell’ 
ultimo Capitolo, fcorgefi manifeftamente avere 
effa le più belle, ed ingegnofe proprietà del Qua- 
drato Geometrico è Le parti, nelle quali e divi: 
fa, fono 100 da una parte;e 100 dall altra, ed 
in ciafcuna parte le divifioni fono intra di fe 
ineguali, effendo più larghe preffo de’ Lati, e 
reftringendofi infenfibilmente nell’ accoltarfi al 
mezzo. Molti fono gli ufi, che di effa poffono 
farfi : e fono ftati con maravigliofa chiarezza 
per gran parte efpofti dal Galileo. Not; fegui- 
tando.le veltigia di così celebre matematico ; al- 
cuni ne tiferiremo : e nel riferirli ci ftudiere- 
ino, fecondo il coftume noftro, di farci inten> 
M 3 dete ; 
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dere, ancora da chi fia poco, o nulla verfato 


nelle matematiche fcienze . 
U Ss 0 L 


Mifurare le altezze perpendicolari , che anno 
la Bafe acce[fibile. 


Onghiamo cafo, che voi fiate al piè d'una 

Torre, o di qualche altra elevata fabbrica ; 
di cui vogliate conofcere l'altezza. Eccovi il 
modo d’operare . Difcoftatevi dal piè della fab- 
brica per Linea retta; ed orizontale 100 mifure ; 
e fiano, Ex. Gr., 100 de' voftri paffi. Qui fer- 
matevi; e con tina cofta dello ftromento, di 
cui la punta dell’ Angolo retto dovrà reftare 
elevata, e l’eftremità della cofta efteriore ap- 
plicarfi al voftro occhio ; traguardate la cima 
dell’ Edifizio : e notate i punti, che allora fa- 
ranno tagliati dal filo del perpendicolo. Se que- 
fti punti faranno nel centinajo più lontano dall 
occhio voftro, quanti effi faranno, di tanti paffi 
affermerete effere l'altezza perpendicolare dell’ 

Edi. 
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Edifizio. Se il filo taglierà il Quadrante nel 
mezzo al punto 100, l'altezza dell’ Edifizio farà 
eguale a voftri 100 paffi. Che fe il filo taglierà 
i punti del centinajo più vicino al voftro oc- 
chio : ofervate il numero de’ puntini tagliato 
dal filo; e con eo dividete il 10000 : il quo: 
tiente, che ne rifulterà, vi darà il numero de 
paffi, a’ quali farà eguale in altezza detto Edi- 
fizio. E però, fe il filo tegliaffe 3 Ex.; Grisoni 
numero 55 del centinajo contiguo al voftro oc- 
chio, voi per quelto numero dividerete il 10000 
e provenendone 181 R , vale a dire 182 meno 
dieci cinquantefime quinte parti voi direte, che 
preffo a 182 de' voftri pali contiene l'altezza 
propofta. Di una tale divifione dovrete pure 
ufare nella pratica di molte altre delle Operazio- 
ni feguenti, allorchè il filo taglierà il centinajo 
più vicino all’ occhio voîtro . Noi ad efempio 
del Galileo ne’ cafi particolari, che recheremo, 
fupporremo fempre , che il centinajo tagliato 
dal filo fia l’altro. E, quando a voi in qualche 
cafo avveni(fe, che il filo tagliaffe il centinajo, 
in cui è d’uopo fare la divifione già detta , € 

M 4 nol 
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nol volefte per ifchivare una tale fatica, alion- 
tanatevi, invece di 100 pafli, di altre cento 
mifure maggiori, finchè dal filo fi taglj l’altro 
centinajo : ciò, che nelle altezze ordinarie, fpe- 
cialmente degli Edifizj, dovrà neceffariamente 
accadere. 

Che fe a ben dividere non vi foffe agevole 
ufare delle Regole Aritmetiche, fatelo fullo ftro- 
mento per la regola fuggerita in quefto luogo 
dal Galileo medefimo . Pigliate fopra le Linee 
Aritmetiche rettamente il 100, ed applicatelo 
tranfverfalmente al numero de’ punti tagliato 
dal filo : di poi, prefa la diftanza tranfverfale 
tra 100, e 100, fe la mifurerete rettamente, 
avrete il quotiente cercato. Onde nell’ efempio 
propofto applicherete il 100 prefo rettamente al 
s5 tranfverfalmente : e piglierete ja diftanza fra 
100, € 100, la quale mifurata rettamente tro- 
verete effere 182 in circa. 


AN- 


£35 
A°>NUMO Toir4r BONE) dt 


Uefta Regola propofta dal Galileo per di- 

videre con l'ufo delle Aritmetiche il 10000, 
fe ben fi confidera, è una medefima con l'efpo- 
fta da noi nell’ annotazione fulla fine dell’ Ope- 
razione 13 del Capo 1, affine di potere fullo 
ftromento dividere numeri ancora affai grandi, 
con quelta fola differenza , che dal Galileo fi 
dà il 100 Radice quadrata del 10000 per di già 
nota, e noi abbiamo prefcritto di cercarla pri- 
ma fulle Geometriche, e poi nel rimanente ope- 
rare a fomiglianza di ciò, che fi è detto  poc' 


anzi per la divifione del 10000. 
AMM LA Li, LN E 4 L 


Ella maniera fin qui affegnata per mifurare 

una qualche altezza. fi fuole incontrare 

una difficoltà., che non la rende in ogni cafo 

tofto praticabile. Quantunque la Bafe fia accef- 

fibile, può tuttavia accadere, che il fare i 100 

paffi, od il pigliare orizontalmente le 100 mi 
fuge 
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fure non fi poffa fempre fare a dovere per qual. 
che interpofto impedimento. In fimili cafi ec- 
covi un altro modo di operare , fenza obbligar- 
vi a pigliare ful terreno le 100 mifure. 

Ritiratevi in qualche diftanza lungi dall’ 
Edifizio , che volete mifurare. Traguardate , 
come fi è detto, la fommità di effo, e notate 
1 punti tagliati dal filo, 1 quali fate, che fiano 
96. Indi dal luogo medefimo traguardate di 
nuovo più abbaffo nello fteffo Edifizio qualche 
fegno,che poffiate di poi agevolmente mifurare, 
quanto fia lontano da terra: ed offervate , quali 
punti fi taglino dal filo, e fiano, Ex. Gr., 4. 
cercate ora, quante volte quefto numero 4 con- 
tengafi nel 96; e, trovato, che 24 volte, affer- 
merete, che l’altezza da terra fino al fegno tra. 
guardato in fecondo luogo fi contiene in tutta 
l'altezza perpendicolare dell’ Edifizio 24 volte . 
Quindi, fe voi mifurerete l'altezza da terra fino 
al fegno traguardato, trovandola, per efempio , 
di fette braccia milanefi, direte, che tutto l'Edi- 
fizio ha di altezza perpendicolare 24 volte fette 
braccia, cioè braccia 168. 

AN. 


# 
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ANNOTAZIONE IIL 


A edie s che nelle già dette maniere di 

mifurate con la vifta, ed in altre di quel- 
le, che foggiungetemo, fi fuppone, che l’ occhio 
voftro fia in un medefimo orizonte , e livello 
con la Bafe, o radice dell’ altezza perpendicolare, 
che voi mifurate. Ma, ficcome ciò di rado ac- 
cade, e d’ordinario l’ occhio voftro farà di tan- 
to almeno più alto di detta Bafe, quanto farà 
difcofto dal piano, fu cui effa è, e voi mifura- 
te : però alle mifure trovate con l’ufo del Qua- 
drante voi dovrete, di più aggiungere l'altezza, 
per cui l'occhio voftro è più alto del piano ori-. 
zontale, fu cui è la Bafe dell’ altezza mifurata . 


APAALIST? 


Uso 
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BIS TO Leto 


Mifurare le altezze perpendicolari , delle quali 
fi vede la Bafe, fenza che fia 
acceffibile . 


*Sferidovi affesnata un’ altezza da mifurafe ; 
a cui non poffiate accoftarvi per linea ret: 

ta; confeguirete l'intento con alzarvi, ed ab: 
bafarvi in quefto modo. Traguardate prima da 
un qualche luogo alto per la-cofta dello ftro- 
mento la cima dell’ altezza a voi propofta : e 
notate i punti tagliati dal filo : e fiano, Ex. 
Gr., 65. Di poi fcendete al ballo ; è porietevi 
perpendicolarmente fotto al punto; in cui era- 
vate poc’ anzi; e traguardate di nuovo la fom- 
mità della medefima altezza, fegnando i punti 
tagliati dal filo, i quali dovrafino effere più de- 
gli altri, e ponete, che fiano 70. Pigliate ora 
la differenza fra quefti due numeri, che è il gs: 
ed offervate, quante volte effo fia contenuto nel 
numero maggiore, cioè nel 70, e trovando; 
che vi fi contiene 14 volte, direte, che in tut. 

ta 
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ta l'altezza dell’ Edifizio fi contiene 14 volte la 
diftanza tra i due punti, dai quali avete tra. 
guardato alzandovi, ed abbaffandovi: e, fe mi- 
furerete una tale diltanza, verrete in cognizio- 
ne della determinata altezza, che cercate, 


ANNA TIA ZI ONE. 


I è pofta da noi nel titolo di quefto ufo fe- 
condo la Ipotefi, che la Bafe dell’ altezza 

da mifurarfi fia inacceffibile, poichè quelta prae 
tica a ciò fingolarmente può fervire, Del refto 
da ciò, che abbiamo detto, voi fcorgerete affai 
, chiaro, che fi può nella maniera medefima mi- 
furare qualunque altezza ancora, che abbia la 
Bafe acceffibile, fenza dovere prenderfì la pena 
di andare lontano dall’ Edifizio, di cut fi vuol 
fapere l'altezza, un certo numero di paffi, 0 
di altre mifure. Lo ftefflo ‘pure vuolfi detto per 
riguardo al titolo deil’ ufo, che fegue, nel qua- 
le fi pone da noi la Bafe dell’ altezza propofta, 
nè vifibile, nè acceflibile, folamente per dino- 
tare il fine principale per ufare di una tale ma- 
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niera di mifurare, quantunque di effa poffiate 
valervi ancora in altri differenti cafi. 


Ere) pg dii 


Mifurare le altezze perpendicolari, la Bafe delle 


quali non fia, nè vifibite, nè acceffibile. 


I fi domandi, che affermiate, quanta fia 

l'altezza perpendicolare di un qualche luo- 
g0 eminente ingombro all’ intorno, o chiufo 
impenetrabilmente : e fia, Ex. Gr., l'altezza 
di un colle. Voi qui vedete , che la Bafe di 
tale altezza, reftando perpendicolarmente ai dif: 
fotto della fommità, non è vifibile, nè acceffi- 
bile. A mifurarla ponetevi in qualche diftanza 
dal colle affegnato. Traguardate la fommità di 
eflo: notate i punti tagliati dal filo, e fiano, 
per efempio, 20. Accoftatevi ora al colle me- 
defimo 100 pafii, od altre mifure. Traguardate 
di nuovo la fteffa fommità , notando i punti 
tagliati dal filo, che ponghiamo effere 22. Do- 
po di ciò moltiplicate 1 due numeri tra di loro, 

cioè 
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cioè 20 per 22, ed avrete 440, che dividerete 
per la differenza tra i due numeri moltiplicati, 
cioè per 2 : e venendone 220, voi affermerete, 
che 220 paffi, o altre mifure da voi prefe gli 


è alto il colle propofto per conofcere l'altezza 
perpendicolare . 


AGNON OT AZ:I O:NiEspl 


Ota il Galileo dopo la dichiarazione di 

quefta pratica, che il computo fi può tro- 
vare fallo ftromento , pigliando il minor nume- 
ro dei punti tagliati rettamente fopra le Arit- 
metiche, ed applicandolo poi tranfverfalmente 
alla differenza, che paffa tra i due numeri, e 
pigliando per ultimo tranfverfalmente l'altro 
numero dei punti, il quale, mifurato rettamen- 
te, ci darà l'altezza cercata. Come, fe, per 
efempio , fi poneffe, che 1 punti tagliati dal filo 
nella maggiore diftanza foffero 36, e nella mi. 
nore 59, effendo la differenza tra di loro 23, 
fi piglierà fulle Aritmetiche rettamente il 36 , 
e fi applicherà tranfverfalmente a 23 : indi, 


pi- 
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pigliato tranfverfalmente il 59, fl nafurerà ret- 
tamente, e darà 93. Oade fi dirà, che nell’ al- 
rezza perpendicolare data contengonfi 93 delle 


mifure 100 prefe ful terreno. 
ANNO TAZ:1:0 NE 


Vviene non di rado, che, facendoli fulio 

ftromento il computo nel modo poc’ anzi 
detto , il minor numero prefo rettamente non 
fi poffa applicare tranfverfalmente alla differenza 
dei due numeri. Ed infatti nell’ efempio recato 
nella dichiarazione della pratica antecedente il 
numero minore, che è il 20 non fì potrà ap- 
plicare tranfverfalmente alla differenza, che è 
2. In fomiglianti cafi fusgerifce Galileo, che il 
numero pigliato rettamente invece fi butti tran- 
iverfalmente ful doppio, triplo, o quadruplo ec. 
del numero della differenza, e che poi fi piglj a 
proporzione la diftanza tranfverfale dal doppio, 
triplo, o quadruplo ec. dell’ altro numero mag- 
giore. Che però nel cafo propotto fi piglierà il 
20 rettamente, e fi applicherà tranfverfalmente 

non 
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non potendofi al 2, invece al fuo decuplo, che 


è il 20 : e poi fi prenderà la diftanza tranfver- 
fale dal decuplo dell’ altro numero maggiore 22, 
cioè dal 220, la quale mifurata rettamente vi 
darà 220, Che fe il voftro ftromento non giu- 
gneffe al 220, piglierete invece la diftanza tran- 
fverfale dalla fua metà : ed il numero, che ri- 
fulterà dopo avere mifurato rettamente dovrà 
da voi raddoppiarfi . 


U-55 © Vi 


Mifurare dal Piano un altezza perpendicolare 


pofta fopra di un altra, 


la l'altezza da mifurarfi una Torre , o fab- 

brica fopra di un Monte, Collecatevi nel 
piano; idifcoftandovi dalla data altezza in ma- 
miera, che poffiate tutta vederla di fronte fino 
al piede, ancora quando dovrete ed effa approf- 
fimarvi nell’ operazione del mifurare. Fiffate un 
punto ful terreno, e da effo traguardate la fom- 
mità dell’ altezza, fegnando i punti tagliati dal 


N filo, 
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filo, i quali fiano , Ex. G., 18. Avanzatevi ora | 


verfo la data altezza tanto , che, traguardando 
la Bafe di effa, il filo del perpendicolo venga 
di nuovo a tagliare i punti 18. Da quefto luo« 
go murate i pali, che ci fono di diftanza dal 
primo punto, da cui avete incominciato a tras 
guardare ; e fiano, per efempio, 130. Moltipli= 
cate quefto numero per il numero de’ punti ta- 
gliati dal filo, cioè 18 : il prodotto, che farà 

340, dividerelo per 100, € ne verrà 23, e due 
quinti ; e tale appunto direte effere l'altezza 
della Torre, cioè paflì 23 n 


ANNOTAZIONE. 


IT computo precedente fi può effo pure fare 
falle Aritmetiche col pigliare rettamente il 
numero: dei paffi , 0 quello dei punti tagliati 
dal filo, ed applicarlo» tranfverfalmente al 100: 
e pigliare poi l’altro numero , che rimane, pure 
tranfyverfalmente , € mifurandolo per ultimo ret- 
tamente, Onde nel cafo addotto poc' anzi, fe 
piglierete rettamente il 130, e lo applicherete 
tran- 
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tranfverfalmente al 100, la diftanza Pe Viale 


tra 18, e 18 mufurata rettamente vi darà 23 — = 
Non fi è qui prefo rettamente, come .fi pote. 
va, il 18 numero dei punti tagliati dal filo, 
per la difficoltà di buttarlo tranfverfalmente ful 
xo0. Galileo reca, come credo, a tal fine un 
efempio diverfo, in cui fi pone il numero de’ 
punti 64, e quello de’ pafli 146, In quefto po- 
trete farne la pruova : ed, applicando il 64 
prefo rettamente, al 1roo tranfverfalmente , tro- 
verete, che la diftanza tranfverfale tra 146, e 
146 vi darà la vera altezza, cioè 93. 


Us SO VW. 
Mifurare una data Profondità. 
a” profondità propofte da mifurarfi poffono 


effere di due forti, altre chiufe da fuperfi 
cie, o linee infra di fe paralelle, come un poz» 


zo, altre pofte tra linee curve, e fuperficie ir- 


regolari, come una valle. Dichiareremo il modo 
di mifurare prima le une, e poi le altre con 
ia l' ufo 
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tufo dello ftromento aperto 2 fquadra, e for- 
nito del fuo Quadrante. Avvertite, che nelle 
mifure delle profondità pigliate dall’ alto al baf- 
fo l’Angolo dello ftromento nel trasuardare fi 
rivolta fempre verfo l'occhio, cioè tutto al con» 
trario di quello, che fi è prefcritto nelle opera- 
zioni antecedenti, nelle quali dee applicarfi all’ 
occhio l'eftremità della cofta dello ftromento.. 
Siavi dato un pozzo, o foffo chiufo tra la- 
ti paralelli , perchè ne affegniate la profondità. 
Ponetevi con l'occhio all’ orlo del pozzo , €. 
traguardate all’ ingiù l'eftremità di un lato di | 
effo a voi oppofta preffo al fondo : ed offervate | 
3 punti tagliati dal filo del perpendicolo : e fia- 
no, V.G., cinque. Ora confiderate , quante. 
volte il s fia contenuto nel 100; € trovando , 
che 20 volte , affermerete , che la profondità 
del pozzo dato contiene 20 volte la larghezza. 
di effo , la quale dal luogo , in cui fiete , pos 
trete facilmente mifurare + 


AN 
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ANNOTAZIONE LI 


E vi veniffe dato un pozzo , o foffo di lare 

ghezza tale ; che difficilmente potefte giun- 
gere a pigliarla con pertiche., od altre. mifure , 
non vi farà difficile il trovare invece , o la fua 
profondità per ciò , che diremo or ora ragio= 
nando delle profondità non chiufe tra lati para» 
lelli, o la fua larghezza nella maniera , che in- 
fegneremo più abbaffo trattando del modo di 
trovare le diftanze. 


ANNOTAZIONE II 


O cr in maniera poco diffomigliante dale 
la detta poc’ anzi , voi potrete , effendo. 
alla cima di una Torre , o di un Edifizio, mi- 
furare la fua altezza. Dall’ orlo della Torre tra- 
guardate all’ingiù un qualche faffo, od altro fe- 
gno pofto ful piano , e, notati i punti tagliati 
dal filo , dividete col numero loro il. 100 : tro- 
vato il Quotiente , affermerete , che quante il 
sumero tagliato dal filo fi contiene nel 100, 
N 3 al 
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altrettante volte nell altezza della Torte data 
fi contiene la diftanza orizontale dal piè della 
Torre del faffo ; 0 fegno traguardato : ed una 
tale diftanza , volendofi una più precifa mifu- 
ra, fipotrà agevolmente da voi trovare , quanti 
paffi | 0 braccia contenga. 

Per mifurare poi le profondità non racchiu- 
fe tra lati paralelli, o delle quali non fi poteffe, 
nè determinare tofto la vera larghezza , né ve- 
dere la radicé dei lati ; opererete nella maniera 
feguente , 

Siate fopra di un Colle , o Monte , e vo» 
gliate fapere ; quanta fia la profondità della val- 
le, che giace al diffotto ; alzatevi prima fopra 
una Torre , od altra eminenza ; la quale abbia 
al piede qualche luogo polfto perpendicolarmente 
fotto a quello , da cui volete incominciare l’o- 
perazione. Dall’ alto traguardate nella valle un 
qualche fesno determinato , notando i punti ta- 
gliati dal filo, i quali ponghiamo, per efempio, 
effere 32. Scetidete poi al piè della Torre, fot- 
to al punto, in cui €ravate : e traguardate di 
nuovo il'medefimo fegno pofto nella valle, con 

of- 
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oMfervare i punti tagliati dal filo, i quali fiano , 
V. G., 30. Pigliate indi la differenza fra quefti 
due numeri, che è il 2: e confiderate , quante 
volte contengafi nel numero. minore, che è il 
3a : ciò farà 15 volte : e però direte, che la 
profondità perpendicolare della valle af'egnata, 
contiene 15 volte la diftanza tra i due punti, 
dai quali avete mifurato , €, mifurando quefta 
diftanza con qualche filo, od in altra. guifa 
avrete la profondità della valle in mifure deter- 
minate a piacer voltro. 


Wie e Optipidie 


Mifurare la diffanza di un luogo da noi 


lontano . 


Iverfe, e molte fono le maniere , con le 
quali fervendofi del Quadrante , fi poffono 
mifurare le diftanze. Noi qui non ne riferire- 
mo, che alcune folamente le più neceffarie , ed 
addattate alle ordinarie circoftanze, nelle. quali 


accade di doverne ufare. 
N4 MA- 
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MANIERA I 


I cerchi da voi, che, effendo fulla riva di 
4 un qualche fiume , affermiate, quanto fia 
diftante l’altra, e però, quanta fia la larghez- 
za del fiume . Per confeguire l'intento , al- 
zatevi fopra il piano della riva, in cui fie- 
te un certo numero di mifure; e fiano, Ex. 
Gr., 6 palmi, © braccia. Accoftate l’An lo 
dello ftromento al voftr occhio : e per ta 
cofta di effo traguardate l oppofta riva, fegnan- 
do i punti tagliati dal filo del perpendicolo, i 
quali fiano, per efempio, s nel centinajo a voi 
contiguo ( e faranno fempre in quefto centina- 
joa quando voi non vi fiate alzato dal piano 
un numero di mifure maggiore di quello, che 
fi contiene nella larghezza del fiume). Per que- 
fto numero 5 dividete il 100. Il Quotiente farà 


20: e 20 volte appunto direte contenerfì nella” 
diftanza tra voi, e l’altra riva altezza voftra 


dal piano : e però affermerete la larghezza pro- 
pofta effere di palmi, o braccia 120. 


AN- 


ee ro 


291 


Hi NIWVOTIA ZIONE I 


uo nome di piano intendefi qui un piano; 

il quale fia nel livello imedefimo con la 
fuperficie del fiume ; perchè, fe la riva, da cui 
vi fiete alzato i fei palmi, farà più elevata del 
fiume di alcuni palmi, quanti faranno quetti, 
tanti dovrete aggiungerne ai fei. Lo fteffo dite 
della riva oppofta, che avete traguardato, do- 
vendofi intendere quella parte di effa, che è 
contigua, ed a livello con le acque del fiume 


ANIMO A Zi h0: My EstbA 


L traguardare per la cofta dello ftromento 

dovrete farlo , quanto più fi può, da un 
fito, in cui la linea tra effo, e l’altra riva non 
fia troppo fenfibilmente di traverfo, ed obbli. 
qua : poichè in tal cafo mifurerefte la larghez- 
za del fiume prefa obbliquamente, non già la 
vera, che fl cerca. 


AN. 
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A:NIWOT!:AZII ONVEVILI 


E il Fiume foffe così ftretto, e voi nel tra. 

guardare dovefte effere in luogo così eleva. 
to fopra il livello di effo, che il filo del per- 
pendicolo veniffe a tagliare i punti del centina- 
jo da voi più difcofto, non crefce perciò la dif- 
ficoltà, anzi fi diminuifce. Traguardate, come 
fi è detto l’oppofta riva : offervate i punti ta- 
“gliati dal filo, e quanti faranno quefti, altret- 
tante mifure, delle quali è l'altezza voftra fopra. 
il piano, direte effere largo il Fiume : onde, 
fe in quefto cafo i punti tagliati dal filo foffero 
70, e voi fofte fopra il livello del Fiume alza- 
to 100 palmi; affermerete, che la larghezza del 
fiume è di palmi 70. 


MANIERA II 


A medefima diftanza, o larshezza propofta . 

fi può ancora mifurare fenza punto alzarfi 

fopra la riva del Fiume in quefto modo. Col. 

locate lo ftromento , non più per taglio , ed 
eret- 
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eretto, come fi è prefcritto finora, ma equidi- 
ftante dal piano, e paralello all’ orizonte. Di- 
rizzate una cofta di effo verfo di un qualche 
punto , o fegno, che fia facile a diftinguerfi 
full’ oppofta riva: e, fecondo la dirittura, in 
cui refterà l’altra cofta, avanzatevi 100 pafli , 
© altre mifure. Segnate con un afta, o in altro 
modo i due termini delle 100 mifure. Trafpor- 
tate di poi lo ftromento dal primo luogo, in 
cui l’avevate collocato, a quello, ove finifcono 
le 100 mifure. Pofatelo ‘di. nuovo equidiftante 
dall’orizonte: dirizzate una fua cofta al punto: 
in cui era prima, e l’altra verfo il Fiume: e, 
ponendo voi l’occhio all’ Angolo dello ftro- 
mento , traguardate il medefimo fegno full’ op- 
pofta riva, al quale voi poc’ anzi avete diriz- 
zata una cofta dello ftromento. Offervate 11 nu- 
mero de’ punti, che verranno tagliati dal voftro 
raggio vifuale, e fiano, V. Gr., 25. Dividete 
per 25 il 10000, conforme a ciò, che fi è det- 
to nella dichiarazione dell’ Ufo primo, ed avre- 
te 400: ed altrettante mifure delle prefe da voi 
fulla riva direte contenerfì nella diftanza tra l’oc- 

chio 
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chio voftro , ed il fesno prsio di mira fulle 
riva oppofta. 


ANNOTAZIONE, 


N quefta operazione tutta la difficoltà cons 

filte nel potere fiffare 1 punti tagliati dal 
raggio vifuale : ma voi ciò confeguirete fagil 
mente, fe uferete di qualche riga ben diritta 
ponendola nel traguardare in tale dirittura col 
fesno fiffato full’ altra riva, che la Linea retta 
della fua cofta, per cul traguardate , giaccia tra. 
la punta dell’ Angolo dello ftromento, ed il fe- 
gno full’ oppofta riva del Fiume. In tal modo, 
come chiaro appare, quefta cofta della riga, la 
quale paffa fopra il Quadrante, farà un effetto 
equivalente a quello del raggio della voftra vi. 
fta, e vi moftrerà 1 punti, che da effo ver» 
rebbono tagliati, fe foffe fenfibile, 


MA- 
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MANIERA III. 


cpl fe la riva, fopra di cui fiete, foffe tale, 
che non vi riufciffe agevole, nè l'alzarvi 
a dovere, nè il difcoftarvi dall’ Angolo dello 
ftromento le 1009 mifure prefcritte in dirittura 
della cofta di effo paralella alla riva, allora po- 
trete procedere altrimenti, purchè fiaci qualche 
altra ftrada obbliqua, la quale non faccia Au- 
goli retti con la riva del fiume; ed il modo è 
quefto. Coftituite alla riva lo ftromento in pia- 
no. Volgete una delle fue cofte dirittamente alla 
ftrada obbliqua. Stando così lo ftromento, dal- 
la punta del fuo Angolo traguardate un fesno 
determinato full’ altra riva, notando i punti ta- 
gliati dal raggio vifuale, i quali ponete, che 
fiano 60. Ove giace l'Angolo dello ftromento 
piantate un afta, e, feguitando la dirittura della 
cofta, avanzatevi per la ftrada obbliqua 100 
mifure a piacer votro; al termine delle quali 
transferirete lo ftromento, pofandolo di nuovo 
in piano, e con una colta aggiuftata dirittamen- 
te al punto, da cui avete poc' anzi traguarda- 


To 


b:} 
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to, e l’altra rivolta a quella parte della riva, da 


cui la ftrada obbliqua meno fi difcofta, facendo 
con effa un Angolo acuto. Dall Angolo dello 
itromento traguardate qui di nuovo il medefimo 
fegno fulla riva oppofta, notando i punti taglia- 
ti dal raggio vifuale, 1 quali fiano, V.G., 48. 
Trovati quefti due numeri 60 , e 48, moltipli- 
cate il primo in fe fteffo: vidarà 3600; a que. 
fto prodotto aggiugnete il 10000 : avrete 13600. 
Di quelto numero trovate, per l'operazione IX. 
del Cap. 2. la Radice quadrata, che farà 117 in 
circa. Moltiplicate quefta Radice per 100: il pro- 
dotto farà 11700 . Dividete quefto numero per 
la differenza dei due primi mumeri 60 ; e 485 
cioè per 12: li Quotiente farà 975 » e di tante 
mifure fimili alle 100 pigliate farà la diftanza 
voftra dal fegno fiffato al principio con l’occhio 
full’ altra riva. 

Quefto computo , benchè fembri operofo 
cotanto, fi può fare fenza notabile difficoltà fuHle 
Linee Aritmetiche. I due punti, che nel traguar- 
dare fi tagliano dai due raggi vifuali fiano l'uno 
74, e l'altro 36, per trovare la diftanza , che 

da 
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da effi vuolfi inferire, aggiuftate le Aritmetiche 
in guifa, che comprendano un Angolo retto , co» 
me fi è da noi infegnato nell’ operazione IX. 
del Capo 1 , ovvero , come per la regola me. 
defima prefcrive Galileo , pigliando rettamente 
il 100, ed applicandolo tranfverfalmente, quinci 
all'80, e quindi al 60. Aperto così lo ftromen- 
to , pigliate la diftanza tranfverfale tra il punto 
100 , ed il maggiore dei due primi numeri, che 
è il 74. Quefta diltanza addattatela tranfverfal- 
mente alla differenza tra 1 due numeri, che è il 


| 38: e non potendofi ad effo, invece al fuo tri. 


plo , che È il 114. Di poi piglia la diftanza 

tranfverfale tra 100 , € 100; e quel Ita mifurata 

tre volte rettamente , per efferfi prefo il triplo 

di 38, vi darà 327; che farà la diftanza profs” 
fima alla vera. 


A NMAIDGA Z I OM, 


El defcrivere il modo di fare l’antecedente 
operazione fullo ftromento, fi è recato un 
efempio diverfo dal primo propofto , perchè | 


così 
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così ha fatto ancora Galileo , forfe per evitare 
una differenza tra i due numeri troppo piccola, 
come era il 12. Del refto, fe vi piaceffe di fare 
con l’ufo delle Aritmetiche ancora il primo com- 
puto , eccovene il modo. Aprite quefte linee a 
{quadra. Pigliate la diftanza tranfverfale tra 100 , 
ed il maggiore de i due numeri , che è il 60. 
Quefta diftanza buttatela tranfverfalmente alla 
differenza tra i due numeri 60, € 48 , la quale 
è il 12: e, non potendofi al 12, al fuo decu- 
plo 120. Prendete per ultimo Îa diftanza tranf- 
verfale tra 100, e 100, la quale mifurata dieci 
wolte rettamente, vi darà 975, che è la diftan- 
za cercata. Invece di mifurare dieci volte retta. 
mente, trovando voi nel mifurare la prima vol. 
ta 97, € mezzo, valuterete le unità per decine : 
onde il 97 farà 970 , il mezzo 5; ed il tutto 


975 - 


USO 


2109 
U so V.I LI 


Dati due luoghi da noi lontani, mifurare è 
la diftanza tra di loro, 


Ntorno a’ due luoghi lontani’, che poffono 

darfi, mette Galileo tre diverfi cafi: nel pri- 
mo fa , che fi poffano vedere in maniera , che 
per ambidue paffi la medefima Linea retta del 
raggio vifuale ; nel fecondo , che non poffano 
vederfi in una medefima Linea retta ; nel terzo, 
che il terreno non permetta di pigliare fopra di 
efo quel deternainato numero di mifure, che ve- 
dremo effere neceffario per i due antecedenti 
cafi. Di tutti e tre noi daremo feparatamente la 


fua dichiarazione . 
GAS, O n 


Ati due luoghi lontani, che da voi poffa- 

no vederfi per una medefima Linea retta, 

collocatevi nel fito, da cui poffiatè così vederli: 

e, pofato lo ftromento in piano, dirizzate ad effi 
O una 
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una fua colta; e piantate un afta alla punta del 


fuo Angolo: indi fecondo la dirittura dell’ altra 
gofta caminate 100 mifure ; fiffate il termine di 
quefte con piantarvi un altra alta: e trafportate 
quivi lo ftromento, dirizzando una fua cofta al 
punto , ove. fi è piantata la prima afta. Indi 
dall’ Angolo dello ftromento traguardate i due 
luoghi prima l'uno , e poi l’altro, notando 1 
punti tagliati da i due raggi vifuali, i quali fia» 
no , Ex. Gr., per luno 25., € per l'altro. 20 + 
Dividete ora con quefti due numeri il 10000 
Il primo vi darà per quotiente 400 , ed il fe, 
condo 500. Pigliate la differenza fra quelti due 
riumeri : ed effa vi fegnerà la diftanza fra i due 
luoghi , la quale nel cafo noftro viene ad effere 
di 100 mifure eguali alle 100 mifurate da voi . 
ful terreno tra un afta , e l’altra. 


ANNOTAZIONE. 


A maniera di dividere fullo ftromento il 10000 

con i due numeri 25, e 20 è la medefi- 

ma , che fi è fpiegata nell’ ufo primo di quefto 
Capitolo . CA- 
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CASO IL 


Sfendovi propofto da mifurare l'intervallo tra 

due luoghi lontani da voi, i quali non pofs 
fano cadere fotto di un medefimo voftro raggio 
vifuale. Aggiuftata prima una cofta dello ftro- 
mento pofato in piano ad uno di detti luoghi, 
e pofto l'occhio all’ Angolo di effo , traguar- 
date l’altro luogo , notando 1 punti tagliati dal 
| raggio vifuale, i quali fiano , per, efempio 20. 
| Piantate dopo di ciò un afta all’ Angolo dello 
| ftromento , e caminate in dirittura dell’ altra 
colta di effo , finattantoche , traguardando dal’ 
| Angolo dello ftromento, veggiate , che una co- 
| fta di effo fia rivolta al luogo traguardato poc' 
‘anzi, e l’altra all’afta di già piantata. Da que- 
fto fito traguardate l’altro luogo, a cui fi era da 
“prima indirizzata la cofta dello ftromento ; no- 
tate i punti tagliati dal raggio vifuale , i quali 
fiano, Ex. Gr. , 15. Qui piantate di nuovo un 
‘afta, e mifurate , quanto effa fia diftante dalla 
prima : e lo fia , per efempio , 160 pafli. Ve. 
nite ora all’ operazione Aritmetica. Moltiplicate 

Qua il 
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1 numero de’ paffi 160 per 100.: il prodotto 


farà 16000. Quefto numero dividetelo feparata- 
miente per li due primi,cioè per 20, € per 15: 
i due Quotienti faranno 800, e 1067: fottraete 
© Sco dal 1057: vi rimarrà 267, che è la diffe- 
renza fra i due Quotienti : moltiplicate quefta 
differenza per fe fteffat; vi darà 71289 . Aggiu- 
sgnete quefto numero al Quadrato dei paffi 160, 
il quale è 25600 : in tutto avrete 96839, Cer- 
cate per ultimo la Radice quadrata di quelto nu- 
mero , la quale proffima alla vera troverete ef- 
fere 311. Eccovi la mifura della diftanza doman» 
data ra i due luoghi lontani, che nel cafo pre» 
fente farà di paffî 311 fimili a quelli, de’ quali 
erano î 160 mifurati da voi tra un afta , e l'al 
tra, 

Ancora queto computo fi può fare fullo 
firomento nella mamera , che infegna Galileo ; 
del quale ancora è Pefempio, che reco. Ipunti 
tagliati dal filo nel traguardare i due luoghi 
fisno per l'uno 60 , € per l'altro 34; ed il nu- 
mero de i pali tra un afta , e l'altra 116. Pi- 
gliate il 1oo rettamente : applicatelo tranfverfal. 

mente 
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mente al magsiore dei due numeri, che è il 
60 : prendete la diftanza tranfverfale dal nume- 
ro dei paffi 116: ed addattatela ttanfverfalmente 
‘ all altro numero de i punti, che è il 34: €; 
non potendo ad effo , invece al fuo triplo , 0 
quadruplo ; e fia al quadruplo 136. Offervate 
orta la differenza tra 4 due numeri dei punti 60 y' 
e 34: effa è 26 : poichè avete prefo il quadru- 
plo del 34; pigliate la diftanza tranfverfale dal 
quadruplo del 26 : che è 104 : quefta diftanza 
mifuratela rettamente : e notate a parte il nu- 
mero, che vi dà, il quale -farà 148. Dopo tut- 
to quefto aprite le Linee Aritmetiche a fquadra : 
e pigliate la diftanza tranfverfale ; quindi dal 
numero 148 notato a parte , € quindi dal nu- 
mero dei paffi 116:e quefta mifurata rettamen< 
te vi fegnerà 198: e tanti appunto direte effere 
i paflì , che fi contengono nella diftanza dei 
due luoghi propofta da mifurarfi nel cafo pre- 
fente. 


Gi fg Iglid 


i Uando avveniffe , che, per trovare la lon- 
Q tananza tra di loro di due luoghi da noi 
diftanti, non poteffimo muoverci in alcuna del. 
le maniere prefcritte per li due cafi antecedenti, 
pure fi potrà confeguire l’ingento nel modo, che 
fegue . 

- Primieramente per alcuna delle maniere ef- 
pofte nella dichiarazione dell’ ufo VI. trovate, 
quanto da voi fiano diftanti i due luoghi dati: 
e fate, per efempio , che uno fia lontano 850, 
paffi ; e l’altro 530 Nel fito ,da cui avete mi-. 
firate quefte diftanze , pofate lo ftromento in 
piano, ed aggiuftate una fua cofta , ficchè fia 
indiritta ad uno de’ luoghi dati: e per l’Angolo 
traguardate l’altro dato luògo ; notando i punti 
tagliati dal raggio, chefiano, V.G., 15. E qui 
finifce l’opefazione con lo ftromento : il rima- 
nente dee farfi tutto per via di computi. Mol. 
tiplicate il 15 in fe fteffo : fa 225. Aggiugnete 
2 225 10000 ; avrete 10225 , dal qual numero 
eftrarrete la Radice quadrata, che proffimamen- 


te 
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te è 101, Moltiplicate il minor numero tra 1 
due delle diftanze , cioè il g30 per 100 ; vi dè 
53000. Dividete quefto numero per il 101 Ra- 
dice eftratta dal 10225 ; il Quotiente farà 525, 
1 quale ‘moltiplicherete per il numero. della mag- 
giore diftanza , che è 850: € farà 446250, che 
duplicherete : ed avrete 392500 è Pigliate ora 1 
due numeri delle diftanze 850, e 530: e mol- 
tiplicateli ciafcuno in fefteffo, Il primo vi darà 
722500, ed il fecondo 280900: unite quefti due 
prodotti , e faranno 1003400. Da. quefto nume- 
ro fottraete il numero diffopra duplicato , cioè 
892500; vi rimarrà 110900 , da cui eftrarrete la 
Radice jquadrata , che è 347: € 347 faranno i 
paffil, che fi contengono nella diftanza tra i due 
luoghi propofta da mifurarfi. 

‘Tutta quefta operazione , piacendovi , fi 
potrà ‘da voi fare fpeditamente fullo ftromento . 
Ponete, che la maggivre diftanza fia di paffi 230, 
e la minore 104: ed il numero de’ punti tagliati 
dal'rasgio vifuale s8 . Aprite le Linee Aritme- 
tiche a fquadra . Allargate il Compaffo in mo- 
do , che una fua punta cade ful 100, e l'altra 

O a fui 
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{ul numero de’ punti tagliati 58 : e mifurate ret- 
tamente quefto fpazio , che farà proffimamente 
116. Notate a parte un tal numero . Pigliate 
ora rettamente il 58 , ed: addattatelo tranfverfal- 
mente quindi al 100, e quindi al 116: e, ftan- 
do così aperto lo ftromento, pigliate la diftanza 
tra i due numeri de’ paffi 230, e 104, la quale 
mifurata rettamente vi darà 150, che è la di-. 
{tanza tra i due luoghi . 


ANNOTAZIONE L 


“TEI mifurare le diftanze , dovendo voi tra: 
guardare , ftando lo ftromento in piano , 
avvertite, che, quando fi dice di mettere l’oc- 
chio all’ Angolo dello ftromento, s' intende fem- 
pfe all’ Angolo , che è al centro del Quadran- 
te. Che fe ciò vi riufciffe difficile, bafterà, che 
invece mettiate l'occhio all’eftremità della: riga, 
di cui vi abbiamo efortato a fervirvi: e che fac- 
ciate in modo nel traguardare, che la cofta, o 
linea della. riga, per cui traguardate, paffi fem- 
pre fopra il centro del voftro Quadrante . 


AN- 
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ii ANNOTAZIONE Il 


di Tapi quafi le maniere dichiarate finora per, 

mifurate con la vifta, eccettuatone quel 
pochiffimo , che fi.è accennato intorno al Qua-. 
drante Aftronomico; fuppongoho, che al Com-. 
paffo di proporzione vada congiunto il Qua- 
drante prefcritto da Galileo : ma il’fatto fi è, 
che quefto di rado fi truova negli: ordinarj ftro- 
menti., 1 quali, o non anno Quadrante alcuno; 
e folamente lo anno;divifo in gradi go. Per la 
qual cofa ho giudicato. di qui: aggiugnere alcune 
notizie utili a mifurar con la vifta, ufando dello 
ftromento, ancorche effo fia, o fenza Quadran- 
s jo col folo Quadrante divifo in gradi 90. 


PROBLEMA I, 


Mifurare con la vifta , ancorchè lo firomento 


fia Jenna Quadrante. . 


A Prite lo ftromento, e chiudetelo finattanto- 
che una fua cofta fia, fecondo .il bifogna, 


o fu! 
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o ful piano, come per le altezze , o perpendi- 
colare al piano , come per le profondità , o in 
dirittura alla Linea da voi -mifurata ful terreno, 
come per le altezze, e diftanze ye l’altra*fia di- 
rittamente rivolta: ‘al ‘termine’, che volete tra- 
guardare. Dopo: di ciò , 0 con''un femicircolo., 
o-in.alcuno'de’ ‘modi ‘infegnati ‘altrove da noi, 
mifurate l Angolo comprefo ‘dalle Lamine dello 
ftromento :'e facendo due volte quefta 6péerazio- 
ne fulle eftremità ‘di un lato ‘conofciuto ida voi, 
avrete con ciò-folamente un latò , e due Angoli 
del Triangolo'i; ‘e però , come vedremo ; tutto’ 
il Triangolo; ‘che fi cerca nel '‘mifurar’ con la 
vifta. PA MAG 

Conviene qui riflettere , che la mifura con 
la vifta delle cofe da noi lontane fi fa per mez- 
zo di un Triangolo concepito; o nell’ aria, 0 
ful terreno, del quale fi conofca , o un lato, e 
due angoli, ovvero due lati, ed un Angolo . 
A quefto di poi, fe ne fa tn fimile fu d'una 
carta, 0, come faremo noi, fullo ftromento. 
E, ficcome in quelto Triangolo fi conofce age- 
volmente , che proporzione pafli tra lato , e 


lato, 
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lato, così da ciò fe ne inferifce la proporzione, 
che nell’ altro Triangolo paffa tra il fato cono- 
fciuto , e gli altri, uno j o due non’ cono- 


fciuti » 
PROBLEMA II 


Dato uno ftromento, ché abbia unito il femplice 
Quadrante Aftronomico mifurare con 


la vifta. 


N primo luogo fi poffono mifurare le altezze, 
confiderando lo ftromento aperto col Qua- 
drante:, come una femplice quadra. Si Colloca 
to ftromento di taglio, talchè il filo angolo refti 
in alto. Dall’ eftremità di una cofta fi traguar- 
da l'altezza propofta:e fi offerva a quale punto 
ful piano andrebbe a finire Ia medefima cofta, 
fe fi prolungaffe. Stando così lo ftromento fi ri- 
lafcia dal centro il filo del Piombino , finchè 
tocchi il piano : e con ciò ‘avete un Triangolo 
verfo la cofta, da cui avete traguardato, il quale 
è facile a mifurarfi , ed è fimile a quello , che 


è ne- 
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è neceffario per conofcere una data altezza, della 
quale fia nota la diftanza dalla radice. 

In fecondo luogo ,; confiderando le divifio« 
ni de’ gradi fegnate ful Quadrante , voi potrete 
per mezzo del Piombino , o del raggio vifuale 
avere la quantità degli Angoli, che volete : on- 
de , effendo noto un lato , fi potranno agevol- 


mente mifurare le altezze , le profondità , e le 
diftanze , 


P.R 0 B.L:\EMA «II 


Conofciuti due Angoli di un Triangolo; ed it © 
lato di elfo , con l’ufo dello ftromente 
trovare la lunghezza deglivaltri 


due lati. 


Li Angoli conofciuti fiano, Ex, Gry l'uno 
di gr. 80, e l'altro 40: edil lato di paffi 
86. Sommate infiemé il numero. de’ gradi de 
due Angoli: fa 120. Sottraete il 120 da 180: 
vi rimane 60 , che farà la quantità dei terzo 
Angolo : raddoppiate il numero di quefti gradi 


60: 
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do : avrete 120. Pigliate ora rettangente fulle 
Linee Aritmetiche il numero de paffi del Lato 
conofciuto , cioè 86 : ed applicatelo fulle Linee 
delle corde tranfverfalmente al 120. Indi fu que- 
ite medefime Linee pigliate la diftanza tranfver- 
fale dal 160 doppio dell’ 80: e poi dall 80 dop- 
pio del 40 : e mifurate l'una , e l'altra retta. 
mente. Troverete , che il lato oppolto all’ An- 
golo di gradi 80 dovrà effere di paffi 93: e l’op- 
polto all’Angolo di gradi 40 di paffi 64 in circa. 


P.R.O.B L'EMeAYnI Vi 


Conofciuti due lati di un Triangolo e la quantità 
dell’'Angolo da effi comprefo, trovare con 
P ufo dello ffiromento il terzo Lato. 


pE quefto Problema: e per il feguente fi fup- 
pone , che le voftre Linee Aritmetiche di- 
vife in parti 200 fiano eguali in lunghezza alle 
Linee delle Corde ‘divife nelle parti corrifpon- 
denti a’ gradi 180. 
Per rifolvere quelto Problema, ponghiamo, 


che 


che i due Lati conofciuti fiano l'uno di paffi 64, 
e l'altro 86 : e che la quantità dell’ Angolo da 
effi comprefo fia di gradi 80. Pigliate retta- 
mente fulle linee delle Corde l' 80 : ed applica- 
telo tranfverfalmente fulle Aritmetiche a 100, 
e 100 , che è la metà delle Linee medefime. 
Stando così aperto lo ftramento, pigliate la di- 
ftanza tranfverfale dal numero dei due Lati co- 
nofciuti ; cioè fermate una punta del Compaffo 
ful 64 , ed aprite l’altra, finchè cada full’ 86. 
Quefto intervallo mifurato rettamente fulle Arit- 
metiche vi darà 98 : e di altrettanti paffì affer- 
inerete effere il terzo lato , che fi cercava. 
Nella rifoluzione di quefto Problema vof 
avete aperte le Linee Aritmetiche in guifa, che 
comprendano un Angolo eguale al conofciuto di 
gradi 80: e qualunque altra volta vi bifognerà 
aprirle in modo, che comprendano l Angolo, 
che fi vuole, voi opererete in fomigliante ma- 
niera. Pigliate fulle Linee delle Corde retta- 
mente il numero de’ gradi dell’ Angolo dato, 
ed applicatelo tranfverfalmente al 100 , e 100 
delle Aritmetiche . Quelto punto effendo nel 
mMez- 
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mezzo delle Aritmetiche , equivale al 60, che 
è nel mezzo delle Corde, nelle quali fegna il 
raggio del Cerchio: ed una Corda fra due rag: 
gi di Cerchio, di quanti gradi è il fuo Arco, 
di tanti gradi moftra effere. l’Angolo, di cui 
\efla è la Corda. | 


PROBLEMA Vi. al 


Conofciuti due Lati di un Triangolo, ed un 
Angolo oppofto ad uno di quefti Lati, 
rrovare con l'ufo dello ftromento 


il terzo Lato, 


Due Lati conofciuti fiano per efempio, l'uno 
di paffi 52, e l’altro di 70 : e l’Angolo no- 
to oppofto ad uno di quefti Lati fia di gradi 40. 
Per rifolvere il Problema aprite le Linee 
Aritmetiche in modo, che comprendano un An- 
solo eguale al dato di gradi.40 :: il che farete 
per ciò , che fi è detto fulla fine del Problema 
antecedente. Indi offervate , di quanti pafli fia 
quelo de’ Lati, che è oppofto all’ Angolo co- 
mofciu» 


nofciuto : e fia di 52. Pigliate rettamente fulle 
Aritmetiche il 52 : e, fermata una punta del 
Compaffo fopra il punto 70, cenfiderate fu quale 
punto sì addatti l’altra tranfverfalmente : e farà 
preffo all’ 80 ; cioè 79 ©; onde direte, di tanti ) 
pafli dover eflere il terzo Lato. £ 


PRO BIEM A «VI. 


Dato all’ eftremità di un Lato conofciuto, e divifo 
în parti determinate un Angolo , trovare con 
L'ufo dello ffromento , di quante delle medefime 
parti debba elfere il Seno di queft’ 
Angolo all'altra efiremità dell 


ifteffo Lato . 


‘TONE: Seni , e delle Tangenti già fi è accen- 

nata qualche cofa nel Capo 10. Noi qui 
non ripeteremo , fennon ciò , che ci pare ne- 
ceffario alla più fpedita intelligenza di quefto , e 
del feguente Problema. Vi fia noto un lato, V. 
G., di paffi s6, ed un Angolo all’eftremità di 
éfo di gradi 40: e vogliate fopra del lat@p co- 

no- 
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mofciuto alzare un Triangolo Rettangolo . Il la» 
to, che dovrà formare col lato 56 Angolo ret- 
to ) fi dirà Tangente, fe il lato s6 fi piglierà per 
raggio del Cerchio da defcriverfi dalla punta 
dell’ Angolo noto: ed il terzo lato allora fi dirà 
\Secante : Se poi quefto terzo lato fi piglierà per 
raggio , con cui defcrivere il Cerchio, allora il 
lato, che forma col lato conofciuto Angolo ret- 
to , fi chiamerà Sezo : ed è quello , che infe- 
gneremo a trovare In parti determinate nel pre- 
fente Problema . 

Voi qui non avete da operare, che in ma- 
niera fomigliante a quella del Problema III. 
Avete un lato conofciuto di pali 56, e due An- 
soli , l'uno, che è il dato, di gradi 40, l'al» 
tro , che fi fuppone formato dal feno, di gradi 
go. Dal che ne Inferirete pure la quantità del 
terzo Angolo , il quale , per compiere î due 
retti d'ogni Triangolo, deve effere di gradi 50, 
ed è l'oppofto al lato conofciuto di paffi sé . 
Raddoppiate ora il numero de’ gradi di quel’ 
Angolo : avrete 100 , che ferberete in mente. 
Pigliate rettamente dalle Aritmetiche il <6 : ed 

P ap- 
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applicatelo fulle Linee delle Corde tranfverfal- 


mente al 100, € 100. Indi raddoppiate pure 1 
gradi dell'Angolo dato di gradi 40 : avrete 30. 
Pigliate dalle Corde la diftanza tranfverfale tra . 
80, ed 80: e mifuratela rettamente, che vi darà 
47 : © però direte , che il Seno farà di paffi 47 
in circa. 

Avendo ful voftro ftromento le Linee de’ 
Seni, potrete fciorre con effe il Problema. Ten- 
gal l'ekmpio propafto poc' anzi. Trovate la 
quantità dell’ Angolo oppofto al Lato conoftiu- 
to di paffi 56, che è di gradi so. Pigliate ret- 
tamente fulle Aritmetiche il 56 : applicatelo tran- 
{verfalmente 2 50 , € 59 delle Linee dei Seni : e 
prendete la diftanza tranfverfale tra 40,€ 40 del- 
le medefime ; che vi darà, mifurata rettamente 


fulle Aritmetiche , 47 - 


PRO» 
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PROBLEMA VII, 


Dato un Angolo , ed un Lato, trovare all 
eftremità del medefimo Lato la Tangente 
proporzionata al dato Angolo, ed al 
dato Lato è 


Ia l’ipotefi medefima , che nel Problema an- 
tecedente. Trovate il Seno all’ eftremità del 
i dato: che effo fàrà la Tangente , il che cono- 
| fcerete tofto: fe piglierete il lato dato per rag- 
gio di Cerchio, 
| Se poi volefte operare in maniera diverfa ; 
| pigliate rettamente fulle Aritmetiche il 56 : ed. 
| applicatelo tranfverfalmente a 45 , e 45 delle Li- 
| nee delle Tangenti. Pigliate la diftanza tranf. 
.verfale dal numero de’ gradi dell’ Angolo dato, 
‘cioè dal go : e quefta mifurata rettamente fulle 
Aritmetiche vi darà 47 in circa : onde direte, 
| (che nel cafo propofto, fe il lato è di pafli s6, 
la Tangente farà 47. 


« 


CAPLCLOLUOZALI 


Della Fabbrica del Compaffo 
di Proporzione. 


\Uefto Capitolo , il quale forfe pò- 
trebbe fembrare ad alcuno , ch' 
effer doveffe intra tutti il pri 
mo, fi è poftoda noi in ultimo 
luogo ; sì perchè a ben ufare del 
Compaffo di Proporzione non richiedefi punto , 
che fe ne intenda la fabbrica , sì perchè a ben 
fabbricarlo è giovevole affai ii faper, come ufar- 
ne. E quefta io giudico effere la cagione , per 
cui gli ftromenti di tal forta , quando coftrutti 
wengano da rozzi Artefici , comecchéè diligenti, 
non mai avviene, o rado è , che riefcano 2 
quefla perfezione , la quale pure a ben ufare di 
ef è neceffaria cotanto . 

Mattia Bernaggeri , il P. Paolo Cafati , ed 
aîtri non pochi eccellenti uomini anno fcritto 


ampiamente Intorno a quefta materia : e di effi 
valer fi potrà , chi voleffe pigliare la cofa da più 
alto, 
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alto, e non temeffe l'accingerfi a lunghe, e fa 
ticofe operazioni. Noi, che per inefperti Gio- 
vanetti fcriviamo , ci fiamo propofti a bello 
ftudio di fchiffare alcune di effe , e quelle, che 
pur non parevano da intralafciarfi , ci fiamo 
‘adoperati d'efporle in guifa, che piane riefcano, 
ed agevoli a praticarfi, come veder fi potrà ne’ 
feguenti Paragrafi , ne' quali per chiarezza mag- 
giore fi è divifo da noi queft’ ultimo Capi 
tolo . 


PARAGRAFO LI 


Di quale materia abbiano ad elfere le due Lamine 


del Compalfo di Proporzione. 


A materia ordinaria , di cui foglionfi fare 
le due Lamine , o Regole de’ Compafli di 
Proporzione fi è l'Argento , o V'Ottone , e, 
quando fi elegga quefto fecondo, avvertafi, che 
fia di color chiaro , e non facile ad imbrunare 
coll’ ufo, come accade, allorchè nella mifchian- 
za del metallo abbonda di troppo il Rame: dal 
Bia che 
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che ne nafce ancora un altro {concerto affai ri- 
marchevole , cioè la troppa facilità a ricevere 
qualunque piega , ed impreffione : giacchè ge- 
neralmente parlando , qualunque fia la materia 
fcelta, non farà mai opportuna ; fe non fia 
foda, e confiftente ; e non fottopofta ad incur- 
varfi agevolmente : e però riefcono male all in- 
tento i cartoni, lo ftagno , il Piombo , ed il 
Legno medefimo ; il quale , benche fia de’ più 
duri, col tempo fempre da una qualche parte 
fi piega, ed inarca ; nè vale , che ciò fia po- 
co, mentre ogni pochiffimo è baftevole a gua- 
ftare lo ftromento. In Londra fi è coftumato da 
qualche Artefice di fare d'Avorio i Compaffi di 
Proporzione , ed io ne ho veduto uno , in cui 
la bianchezza faceva rifaltare 2 maraviglia le Li- 
nee , ed i punti a color nero +. Quefto certo a 
prima vifta pare un grande avvantaggio : ma 
ciò non per tanto Jo non mai configlierei ad 
alcuno tai Lamine d'Avorio, poichè , oltre l’efe 
fere faciliffime a macchiarfi , i punti, che in 
effe fi debbono fare , troppo agevolmente ver- 
rebbono dilatati, e profundati dalle punte degli 

ordi- 
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‘ ordinarj Compafli , che a ben operare voglion 
effere acutiffime : e da tale dilatazione , e pro- 
fondità ne farebbono alterate notabilmente tutte 
le mifure da prenderfìi . 


PARAGRAFO II 


Quali debbano eflere le due Lamine per 
il Compaffo di proporzione . 


E due Lamine, o Regole fi faranno lavorare 

da qualche perito Artefice. Siano ben bat- 

tute , lifciate, e di una fuperficie , quanto fi 
può , piana. Anno ad effere l'una all altra to- 
talmente eguali , di figura rettangola , nè corte 
di troppo , nè troppo lunghe , e di una lar- 
ghezza addattata all’ ufo. Quelle degli ordinary 
ftromenti di Parigi , di Londra , e d'altri fono 
per lo più lunghe mezzo piede , e larghe ciaf- 
cuna otto, o nove linee. Io fifferei a ciafcuna 
di effe la lunghezza di un Piede reale di Parigi, e 
la larghezza di un Pollice, e mezzo, cioè di di- 
ciotto linee ; affine, che poffano , fenza punto 


Pa con- 
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confonderfi, effere fopra di effe defcritte tutte © 
quelle Linee , che poffono effere le più ufuali. 
Della groffezza loro nulla può ftabilirfi : unica. 
mente fi avverta , che effa fia tale , che non fi 
poffano incurvare agevolmente . Se le due La- 
mine nella groffezza loro faranno ben lifcie , e 
di ciò capaci , fi potranno ivi defcrivere le mi. 
fure del Piè Parigino , del Braccio ufato nel 
proprio paefe , e del Calibro, e Diametro de’ 
Pezzi di Artiglieria. 

Oltre a ciò, che fi è detto finora, dovran= 
no le due Lamine avere unito ciafcuna ad uno 
de’ fuoi Angoli un Cerchietto defcritto con l’in- 
tervallo prefo dalla punta dell’ Angolo fino alla 
metà del lato più corto delle Lamine. Quefti 
due Cerchietti faranno affatto eguali infra di fe; 
ed uno farà della groffezza delle Lamine vuoto 
nel mezzo di un terzo della fua groffezza } e 
l’altro da amendue le parti fi affottiglierà egual. 
mente in modo, che nella fua groffezza riman- 
gafi un terzo di ciò , che era ; e poffa però 
entrare , ed addattarfi a capello nel vuoto dell’ 
altro Cerchietto , ed in effo aggirarfi . Effendo 

pofti 
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polti i Cerchietti l'uno entro Paltro , fi con- 
giungeranno , e fermeranno con un perno , il 
quale farà faldato alle eftremità , e lafcierà mo- 
bile il Cerchietto di mezzo . Un tale perno 
vuolfi fare ben ritondo , e collocato in manie- 


ra, che fia perfettamente concentrico ai due 


Cerchietti : ed il punto di mezzo, o centro di 
quefto perno , dovendo fervire di termine , a 
cui indirizzare tutte le Linee da tirarfi , e fer- 
mandofi in effo nell’ operare affai di fovente le 
punte del Compaffo , converrebbe farlo di ac- 
ci2]o + 

La Nocella del Compaffo di Propotzione 
fin qui defcritta , benchè fia la più conforme 
alla comune pratica degli Artefici , riefce tutta- 
via nell’ufo incomoda notabilmente, impercioce 
chè, quanti punti reftano inchiufi nella circon- 
ferenza de’ due Cerchietti , tutti divengono po- 
co meno, che inutili, ed in alcuni ftromenti fe 
ne perdono dieci, quindici in altri , e ne’ gran- 
di del Lufuergh fin preffo a 20. A correggere 
un tal errore fi preparino quattro Laminette beni 
lifciate, fottili , e rettangole eguali nella fuper- 

ficie 
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ficie alle due già dette poc anzi , ma fenza 1 
Cerchietti ; e fi fovraponghano, e faldino ben 
ferme dall’ una parte , e dall’ altra fopra le due 
più groffe Lamine : ed effendo fatte ad Angoli 
retti, verranno ciafcuna con uno degli Angoli 
loro a terminare nel centro , ove fta il pernet- 
to d’Acciajo, il quale però dalle Lamine di fot- 
to dovrà fpuntare all’ infuori di tanto , quanta 
farà la groffezza delle Laminette fovrapofte , alle 
quali fi ritaglierà nelle punta dell’ Angolo al cen» 
tro dello ftromento tanto di metallo , quanto 
farà groffo il pernetto . Affinchè quefte Lami- 
nette non impedifcano l’aprire , e chiudere del. 
lo ftromento , fate , che ie due , le quali fono 
fovrapofte alla Lamina , da cui fpunta fuori il 
pernetto , fiano ben faldate fin preffo al mede- 
fimo pernetto , e quelle, che fono full’ altra 
Lamina, faldate nel rimanente , alla fommità 
fiano diftaccate dalla Nocella , la quale dovrà 
entro di effe poterfì liberamente aggirare. 

L'invenzione di quefte due Laminette rende 
buoni all’ ufo ancora i Compafiì di Proporzio- 
ne fatti di legno , fpecialmente fe fia di Boffo, 


o dal. 
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o d'altra pianta delle più fode , e meno poro 
fe . Poichè, fatto prima il Compaffo con la 
Nocella di legno, come fopra fi è detto , ed il 
Pernetto d’Acciajo , fi potrà far ricoprire con 


| le quattro Laminette di metallo, fopra le quali 


fi potranno poi infcrivere le Linee . In quefto 
cafo, non temendofi , che riefcano pefanti di 
troppo » fi potranno fare Compaffi di Propor- 
zione di grandezze notabili, dai quali fe ne av- 
ranno de’ vantaggj, che da piccoli, e mezzani 
non fi poffono fperare. 

Avvertafi, che la Nocella del Compafio fia 
agevole a muoverfi , non vada a rifalti, ed ab- 
bia tale confiftenza, che‘, fatta una volta qualche 
apertura dello ftromento , ogni memomo urto 
non venga ad alterarla. 


(aC Ie) 
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PoAtR/\A#TIR A 0 MI 


Delle avvertenze da averfi generalmente 
nel tirare le Linee, e formare i punti; 
che fervono alla coflruzione del 


Compaffo di Proporzione. 


greto dello ftromento, di cui dichiaria- 

mo la coftruzione, dipende in grandiffima 
parte dall’ effere tutte le Linee di effo tirate con- 
forme alle feguenti Regole. I. Ogni Linea deve 
terminare nel centro della Nocella: e, fe di un 
pelo pafferà più al diffopra di effo , od al dif 
fotto, ne verranno da ciò folamente errori fen- 
fib:lifimi nella rifoluzione de’ Problemi propo- 
fti. II. Ogni Linea vuol effere retta al maggior 
fegno ; ed ogni menoma curvità può rendere 
impoffibile l'operare a dovere. III. Le due Li- 
nee infra di fe corrifpondenti fiano egualmente 
diftanti dalla Linea di mezzo, in cui le due La- 
mine vengono a congiungerlî. IV. Le Linee fi 
facciano tutte , quanto fi può , fottili ; mentre 
la groffezza loro può eflere di notabile fconcerto. 

| Chi 
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Chi nel tirare le Linee non fi fervirà di una 


Riga ben giufta, e non avrà la mano ben fran- 
ca, ed eguale ne’ fuoi movimenti, dopo di una 
srande fatica , troverà in fine d’efferfi lavorato 
uno ftromento affai diffettofo , e prefochè inu- 
tile all’ intento, 

La Riga prima di ufarne vuolfi efaminare 
con la più minuta attenzione. Alcuni tirano con 
effa una linea, e poi provano , fe voltata la 
Riga , e rivoltata fempre ad effa fi addatti in 
ogni fua parte. Altri fofpendono ad un crine, 
o filo fottiliffimo un qualche piccolo pefo : ed 
offervano, fe la Riga con tutto il fuo Lato ven- 
ga a toccarlo così perfettamente , che non lafci 
vuoto fpazio alcuno , ancorchè menomo. Se la 
voftra Riga farà di legno, per quante diligenze 
abbiate fatte , voi mai non potrete da un ora 
all altra effere ficuro , che fiafi mantenuta nella 
fua rettitudine. Ogni cambiamento di ambiente, 
un freddo, o caldo maggiore, o minore, il tem- 
po più, o meno umido, il voîtro fiato medefi- 


mo , il tenerla lungamente tra le mani ; 


3 ed gl 


tre circotanze tallora intrinfeche al medefimo 


leguo 
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legno fono capaci di far prendere ad effa qual. 
che piccola curvatura baftevole ad impedire la 
dovuta giuftezza del voftro ftromento. Le Ri. 
ghe di metallo fembrano le meno fuggette a 
fimili alterazioni : ma ficcome in quelle. di le- 
sno , così in quefte , fi badi fovente , che per 
qualche urto non avvertito non fiafi nel fianco 
di effe formata una qualche cavità , 0 piccolo 
denticello , in cui poi fcontrando il Bulmno , © 
la penna , ne fegua , che la Linea non fia ret- 
ta a dovere . 

Il Bulino, che voi uferete , la penna , e 
quegli ftromenti , che diconfi volgarmente Tira- 
linee, fiano ben acuti in punta, e non punto 
afpri, ma lifcj affai ne lati loro. 

Nel tirare le Linee fiate ben avvertito di 
fpingere, e muovere la mano fempre a Linea 
retta, ed appoggiare il Bulino, o la penna alla 
Riga fempre egualmente. Gli è vizio affai ordi- 
nario de’ poco periti nel delineare I’ accoftarfì 
con la penna alla Riga più in una parte , che 
nell’ altra : e per lo più le Linee da effi tirate 
fon più vicine alla Riga verfo il mezzo , che 

preffo 
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preffo alle eftremità. Prima di accingervi a ti- 


rare Linea alcuna fullo ftromento , quando non 
fofte ben ficuro di farlo tolto a dovere, io vi 
configlierei a tirare prima a parte fu qualche 
altro piano molte Linee rette , ed efaminarle 
minutamente , finchè vi riefca di non errare in 
cofa , dalla quale dipende cotanto la perfezione 
del voftro lavoro. 

Circa la formazione de’ puntini badate , che 
fiano poco profondi, e piccoli, ma facili a dif 
cernerfi con l'occhio , ed eguali l'uno all’ altro 
sì in grandezza , che in profondità : e fappiate, 
che un punto più largo , o più profondo dell’ 
altro può cagionare del divario notabile nelle 
siufte mifure , ed operazioni. 

Il punto del Centro , a cui debbono eflere 
indirizzate tutte le Linee , fia perfettamente nel 
mezzo della Nocella ; e quanto più fi farà pic- 
colo , tanto farà migliore . 


PA. 


240 


PARAGRAFO IV. 


Del modo , con cui dividere le Linee in quante 
parti ft vuole, benchè il numero loro fia più 
grande di quello, che fembri poterfi 
Sopra di effe diffintamente 


efprimere . 


Oi non trattiamo in quefto Paragrafo della 

femplice maniera di dividere una qualun- 
que linea nelle parti eguali domandate. Ciò pro- 
priamente appartiene alla coftruzione delle Arit- 
metiche, ed ivi ne parleremo. La materia, che 
qui fi prende a dichiarare, è di un momento af- 
fai maggiore : e tale, che fenza di effa mal po- 
trefte riufcire nel defcrivere. molte delle Linee 
{ul voftro ftromento. Nella fabbrica di effe vi 
farà d'uopo fovente di dividere una linea non 
maggiore della lunghezza del Diametro delle La- 
mine in parti moltiffime , e d’ordinario tante , 
che, fe di fatti una tal linea fi voleffe così divi- 
dere, o non potrebbe l'occhio giugnere a difcer- 
nere la minutezza de’ puntini , o quefti per la 

quan- 
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quantità loro verrebbono a confonderfi gli uni 
con gli altri, Ora in fomiglianti cafi, ecco in 
qual guifa voi potete operare. 

Sia da dividerfi in parti mille una Linea lun- 
ga non più, che un Piede, o fol anche mezzo 
Piede reale di Parisi . Dividetela prima in due 
parti eguali : e poi ciafcuna di quefte due parti 
in cinque: e voi già avrete ro parti, delle qua. 
li ciafcuna confidererete per 100. Indi profeguite, 
e ciafcuna di quefte parti di nuovo da vol fi di- 
vida in ro parti nel modo medefimo ; e quefte 
parti così divife voi le piglierete, come conte- 
nenti ciafcuna 1o parti : e divife di nuovo per 
metà refteranno del valore di s, E qui, non 
effendo la voftra Linea più lunga di un Piede, 
potrete fermare la voftra operazione ; effendovi 
agevole , fuppofta la divifione fatta fin qui, pi- 
sliare dalla voftra Linea quelle parti, che vor- 
rete, fenfibilmente giufte , quantunque tali non 
fiano a rigor matematico . Si vogliano, per efem- 
pio, pigliare da voi fulla voftra linea 616 parti. 
Numerate prima fopra di effa 6 delle parti da 
voi confiderate ciafcuna per 100 : dopo di effe 


di com 
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continuando , pigliate 3 delle particelle , confi- 
derate ciafcuna per $, ed avrete di già 615: per 
unità, che rimane a fare 616, aprite il voftro 
compaffo tanto , quanto vi paja , che bafti per 
pigliare una quinta parte delle confiderate per 5: 
nè in ciò fiate gran fatto fcrupolofo, poichè an- 
cora che prendelte qualche minuzia di più , ciò 
non pertanto voi avrete la parte voluta appa- 
rentemente giufta, ed efatta. 

Se la Linea , che voi avrete a dividere in 
parti moltiffime, non farà più lunga di quella 
delle parti eguali, voi potrete valervi di quefta 
già ben divifa da voi, con pigliare ciafcuna uni» 
sà, e decina per corrifpondente a quel valore , 
di cui abbifognerete. E così, fe la voftra Linea 
Aritmetica conterrà, Ex, Gr,, 200 unità, € vol 
vogliate ufarne , come fe di fatti in 1000 foffe 
divifa, bafterà, che confideriate ciafcuna unità 
per 5, da decina per so , e così il rimanente a 
proporzione , Dovete tuttavia avvertire , che il 
pigliare una qualche Linea, come già divifa full’ 
Aritmetica in 1000 parti, fe il voftro ftromento 
non farà più lungo di mezzo Piede reale , vi 

por 


243 

porterebbe a’ numeri troppo affollati fulla fine, e 
confufi nelle Linee Geometriche , ed in altre : ma 
in cafi fomiglianti bafterà confiderare la Linea 
Aritmetica come divifa in un minore numero di 
parti , conforme a ciò, che fi dirà trattando 
della coftruzione di tali Linee in particolare, 

In tutte le divifioni, che voi dovrete fare, 
abbiate generalmente l'avwertenza, che l’ordina- 
nario Compaffo , di cui uferete, oltre l’effere 
acuto, quanto fi può, nelle fue punte, fia fermo 
altresì, e mantengafi in quella apertura , in cui 
da voi farà pofto . Molti Compaffi, ancorchè 
fatti dal Lufuergh in Roma, o da più rinomati 
artefici di Parigi, e di Londra, per quanto fiano 
contorniati a maraviglia, dolciffimi nell’ aprirfi, 
ed eguali ne’ moti loro , pur tuttavia anno un 
difetto da pochiffimi avvertito, ed è, che a ca- 
sione della elafticità del metalio , di cui fono 
fatti, fe fi lafcino qualche fpazio di tempo in 
una tale determinata apertura, non la mantengo» 
no, ed o ftringonfi alquanto di più , o fi diva- 
ricano . Gli è vero, che ciò è poco affai, e, 
ficcome appena difcernibile , può negligentarfi 


Q 2 nelle 
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nelle operazioni, che non ricerchino una ftraore 


dinaria ‘efattezza : ma nel lavoro del Compaffo 
di proporzione può quefto folo difetto dell''or- 
dinario Compalfo alterare notabilmente le mi- 
fure più neceffarie, anzi renderle talora impoffi+ 
bili a prenderfi tali, quali anno da effere. Alcu- 
pi per evitare un tale inconveniente fervonfi di 
certi Compafli fatti a mola con una vite, e con 
‘trovite pofta in modo da poterli fermare, come 
fi vuole, fenza che più fi muovano : e poichè 
effi fono affai addattati a diminuir le mifure, ad 
accrefcerle , e dividerle con minutezza partico- 
lare, diconfi volgarmente Compaffi di mezzo punto . 
Tali Compaffi fono certamente 1 più ficurl: ma 
nella pratica riefcono incomodi per la difficoltà di 
preftamente aprirli, e chiuderli a piacere, I fempli- 
ci Compafli piccoli, di groffa tefta, eda var} nodi 
intrecciata coll’ ufo li ho fempre fperimentati 1 
più opportuni. Per ultimo, quantunque fia otti» 
io il votro Compaffo , per non errare nelle divi- 
fionì minute, efaminate, prima di farle, voi me- 
defimo , fe nell’ ufarne, effendo effo già aperto , voi 
lo facciate in modo, che venga a ftringerli alquan- 
to 
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‘ talchè dovendofi trafportare una 


‘to, od a dilatarfi ; 
determinata mifura da una parte di qualche Linea 
in un' altra , non fi rimanga più la medefima, 
Il Compaffo vuol effere maneggiato dilicatamen- 
te; e non fi dee afferrare per le fue gambe, ma 


tenerlo con due dita per la fua tefta. 
PARAGRAFO V. 
. Della Coftruzione delle Linee Aritmetiche . 


Uefte Linee nelle Operazioni più belle del 

&— Compaffo di Proporzione anno un ufo gran- 
diffimo, e però vogliono effere fatte con una 
diligenza la più accurata.‘ Collocatele nel fitò 
più vicino alla Linea di mezzo, in cui fi com- 
baciano le due Lamine : e ciò, affinchè poffiate 
pigliare tranfverfalmente delle Linee ancora affai 
corte : fate tuttavia, che verfo la fine fi difco- 
ftino dalla Linea di mezzo in maniera , che ful 
principio i punti di una Linea non fi confunda- 
no con quelli dell’ altra, e verfo la fine refti 
uno fpazio capace per defcriverci le Metalliche , 

Q 3 Dall 
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Dall eftremità delle due Lamine in poca diftanza 
dalla Linea di mezzo fiffate due punti da quefta Li- 
nea egualmente lontani: e da quefti punti tirate 
due Rette , le quali vadano a fare Angolo, ed a pun- 
tino s'incontrino nel centro della Nocella ; nel che 
fe venifte a mancare ancora di pochiffimo in que- 
fta, e nelle altre Linee, voi non potrefte mai, co- 
me già fi è detto diffopra, riufcire a dovere nella 
fabbrica del voftro ftromento. 

La divifione di quefte Linee è affai facile, 
dovendo effere in particelle tutte infra di fe 
eguali. Voi ciò potrete confeguire i, o dividen- 
do ciafcuna Linea prima in due parti, poi ciaf- 
cuna parte in cinque, come fi è detto nel Pa- 
ragrafo antecedente , ovvero con partire fempli- 
cemente tutta la Linea prima in due, € poi ciaf- 
cuna parte in altre due , e così profeguendo, 
finchè vi piacerà , ed 1 puntini non verranno a 
confonderfì per la troppa vicinanza . 

Jo nel lavorarmi qualche ftromento alcune 
volte per operare più preftamente ho tenuta que- 
Ita via. Ho aperto un Compaffo ben fermo con 
una larghezza , che mi pareffe capace di conte. 

nere 
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nere entro di fe tre, o quattro altre più minute 
divifioni : e con tale apertura, incominciando dal 
centro, ho divife le due Linee Aritmetiche : e poi 
ciafcuna parte ; e l'avanzo, che reftava in fine, 
l'ho più ‘minutamente divifo in quante parti 
eguali io voleva. Quefta pratica è compendiofa : 
ma fi corre un grande rifchio nel trafportar le 
mifure da un punto all’ altro, che l'apertura del 
Compaffo non venga alterata : onde di tanto in 
tanto conviene ofervare , fe fia tuttora la me- 
defima. E dopo di ciò profonderete i punti nul- 
la più , che quanto bafti a poterli diftinguere, 
e fermare in effì la punta del Compaffo: Con- 
tate dipoi attentamente, quante fiano le parti, in 
cui avrete divifa la voftra Linea : ed, incomin- 
ciando dal centro della Nocella, dall’ una parte, 
e dall’ altra ad ogni ro punti fegnate di fianco 
il fuo numero corrifpondente. Ove terminano le 
decine, alzerete una Lineetta perpendicolare alla 
Linea di mezzo : e lo fteffo farete con una Li- 
nea ancora più corta nella metà di ciafcuna de- 
cina : e ciò per agevolare la fatica , a chi dee 
contare i numeri fopra di effa. 


Qa4 - Gli 
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Gli ordinar) Compaffi di Proporzione nelle 
divifioni delle Aritmetiche arrivano al 120 , @ 
fino al 200. Galileo Galilei le fece di 250. Do- 
menico Lufuergh è giunto fino al 300 , ed altri 
Artefici a numeri ancora maggiori. Quante più 
divifioni fi conterranno fulle voftre Linee Arit- 
metiche , anzi fulle altre tutte , tanto più am- 
pio farà l'ufo , che voi potrete farne nelle ope- 
razioni: fpecialmente , quando per la più efatta 
rifoluzione di qualche Problema vi fia d’uopo di 
rinvenire , non folo un numero dato di unità, 
sna le parti decimali di effe. 

Terminata che abbiate la coftruzione di 
quefte Linee , fcriverete al lungo di effe dall 
una parte , e dall altra Linee Aritmetiche , © 
delle parti eguali. 


PARAGRAFO VI. 
Della Coftruzione delle Linee Geometriche . 
Er ben fabbricare le Linee Geometriche , ti. 


rate di nuovo due Rette, le quali dalle 
eftre- 


pen Loni 
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etremità delle due Lamine vadano a terminare 
dirittamente, ed incontrarfi nel centro della No- 
cella : e fiano fubito dopo le Linee delle parti 
eguali, da effe egualmente diftanti., e ad effe 
eguali in lunghezza. 

Per la giufta, ed efatta pofiziohe de’ punti, 
tralafciate altre regole operofe di troppo, edalla 
pruova non poco fuggette ad errori , valetevi 
della Tavola delle Radici Quadrate qui pofta 
da noi, alla quale per agevolare la fatica abbia- 
mo aggiunte a lato due Colonne; che indicano , da 
quale punto delle Aritmetiche già divife in 200 par- 
ti fi debbano prendere 1 punti da trafportarfi fuile 
Geometriche , sì per chi voglia farle afcendere finò 
al 100, sì per chi non giudichi di oltrepaffare ii 
64. Per chi fulle Geometriche giunga fino al 100, 
fi fuppone, che ogni decina di parti delle Aritme- 
tiche già divife in 200 fia di parti so , ed oghi 
unità di parti 5, e però tutta la Linea di parti 
1000. Per chi non arrivi, che al 64, fi fuppo- 
ne, che le Aritmetiche divife in 200 fiano di 
parti 800, e però ogni unità fi piglia, cone fe 
foffe divifa in parti 4, e 25 di tali parti fi fane 
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no equivalere a 100 delle 800 , in cui fi confi- 
dera divifa tutta la Linea. 

Nella feguente Tavola la prima Colonna in- 
dica i numeri da porfi fulle Linee delle Geome- 
triche : la feconda contiene le Radici Quadra- 
te, che indicano, in quale diftanza dal Centro 
fi debbano fare i puntini delle Geometriche. La 
prima di quefte Radici quadrate fi pone 100, 
perchè fi fuppone , che la diftanza dal Centro 
fino al primo punto fegnato 1 fia lato di un 
Quadrato di 10000, Quefta feconda Colonna, che 
giunge ne’ fuoi numeri fino al 1000, fegna, da 
quale punto di una Linea divifa in roso , ed 
eguale alle voftre Geometriche fi. debbano pi- 
gliare le unità da trasferirli fulle Geometriche : e 
pertanto nella coftruzione l' 1, fi piglierà dal 
principio fino al 100, il 2, dal principio fino 
al 141, ec. 

La terza Colonna dimoftra da quale numero 
delle Aritmetiche divife in 200 fi debbano prendere 
fe unità, perchi faccia le Geometriche fino al 100. 

La quarta Colonna fi è, per chi arrivi folo 
al 64% 

Tavola 
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Tavola delle Radici Quadrate per la Cofiruzione 


delle Linee Geometriche . 


a dime Radici Per il (00 Per il 64 
de Lati. Quarae. - dalle . dalle 
sritmetiche $ *ritmetiche 
I 100 20 25 
2 I4I 28- E 
4 ‘dl ds, 
i 
3 173 dl agili 043, 
200 40 $° 
14 (| iggt | 56 
I 
24$ 49 617 
26 2Î GG 
+4 $ 5 


Sesue'la Tavola delle Radici 
Quadrate. 


Ordine . i .$ Per ili009 Per.il 64 | 
de’ Lati è i . dalle» (febdalleo | 
2% Acitmetiche ‘ | Aritmetiche « 


Ceo = ci 


2 i 
chi 
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Segue la Tavola delle Radici 


Quadrate . 
Vrdine è ‘Radici Per il IO wr il 04 
de’ Lari. if ‘@Quadrate. | dalle > dalle 


«ritmetiche rritmetiche . 


27 $20 104 130 

28 $29 1055 1325 
2 $39 || 1075 1 15# 
30 548 | 109ì | 137 
31 #57 | 1AT4 di 1366 
32 $66 | 113: | 141 
33 974 | 1935 1 1937 
s4 | 583 f nici | 14si 
35 $92 1184 148 
36 600 129 I $O 
RI. | GO8 1212 152 
38 GIG 1232 154 
39 624 1247 | 156 
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Segue la Tavola delle Radics 


Quadrate . 
Ordina: Radici. Hd usi 100 Per i: 04 


de' Lai. f$ Quadrate. f . dalle. dalle 
conii T A rmetiche Avitmetiche. 


csi e e ATTI SÌ 


40 632 126- 158 
41 640 128 160 
42 648 1293 162 
43 656 1317 | 164 
44 663 132ì 165% 
45 671 134: | 1673 
46 678 | 1357 | 1697 
47 686 L3%= 1715 
48 69} 138 1732 
49 700 149 175 
so 707 141% 1768 
4 714 1425 | 178, 
DE 721 1447 180- 


FTA RN ZANARDI A LOT ERETTI AGLI GIARR) F N PECE SETE ST ETTI n 
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Segue la Tavola delle Radici 


Quadrate. 
ordino | gas: | «cr vici) Petit 64. 
de' Lati. f Quadrate f dalle |É dalle 
. f aritmetiche. f Aritmetiche . 
53 728 | 14sì | 182 
s4 735 | 147 | 1833 
55 742 | 148: | 185; 
3 
s6 748 | 149: POR 
$7 75 5 150 18 9 
$$ 762 1527 1907 
59 dea |]! 1tB511712% 
60 ani | vogeil (133; 
GI 781 I 56 3 195 E 
0 
62 787 bito 196 ; 
63 794 | 1585 | 198; 
64 800 160 200 
65 806 IGI È 
66 Via 162 È 


Segue la Tavola delle Radici 


Quadrate . 
[ste lare no |) rase 
| Aritmetiche : Aritmetiche . 
67 819 1633 
68 025 165 
69 831 166- 
70 37 ({ (167- 
vi 843 168% 
72 849 | 169% 
73 834 | 170% 
74 860 172 
75 866 | 173. 
76 872 | 174: 
77 878 | 1752 
78 883 176 
73, 889 | 177: 
1783 


894 
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Segue la Tavola delle Radici 


Quadrate è 
pentirete IO, 
no ALE DR | 
Aritmetiche , | Aritmetiche . 
1 MARIE Ao 
82 906 181- 
83 QII 182- 
84 917 | 1835 
95 922 1847 
86 927 1855 
87 933 | 186% 
88 936 1873 
89 | 943 1883 
90 949 | I 394 
91 954 199; 
92 959 191% 
93 964 c9n4 
24 SIONI ORA RI OT 
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Segue la Tavola delle Radici 


Quadrate . 
Ora.ne | » Radici Per il 100 f Per il 64 
‘de’ Lati, Quadrate , dalle dalle 
Aritmetiche .f Aritmetich: . 
95 975 195 
96 980 196 
i 97 985 | 197 
93 990 198 
29 995 199. 
TOO 1000 200 


Eccovi ora più minutamente la maniera » 
con cui dovete ufare dell’ antecedente Tavola 
delle Radici Quadrate per la coftruzione delle 
Linee Geometriche. 

Defcritte che avrete due Linee, come fi è 
detto al principio di quefto Paragrafo , tirate a 
parte fopra di un piano ben lifcio una Linea ad una 
di effe eguale, e dividetela attentamente in 1000 
‘parti eguali , fe nelle Geometriche vorrete arri- 

vare 
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vare fino al too, ovvero in 800 , fe folamente 
fino al 64. E per fare una tal divifione valetevi 
delle Regole prefcritte nel IV. Paragrafo . Di- 
vifa, che voi abbiate così quefta Linea, pigliate 
con un Compaffo la diftanza dal principio di 
effa fino al 100, e portatela fulle due Geome- 
triche dall’ una parte, e dall’ altra, pofando una 
punta del Compaffo nel centro dello ftromento, 
e l’altra prima fu d’una Linea, e poi fall’ altra, 
ed, ove quefta arriverà, fegnate il primo punto 
col numero 1. Ritornate indi alla Linea divifa 
i 1000, €, pofata una punta di nuovo ful prin- 
cipio di effa, aprite il Compaffo , finchè l’altra 
punta cada ful 141: e quefta apertura trafporta» 
tela pure fulle Geometriche , fermata una punta 
del Compaffo nel centro dello ftromento , e l°al. 
tra fulle linee, ed, ove quefta verrà a cadere, 
fate il fecondo punto, e fegnatelo col numero 2: 
e così profeguite , pigliando fempre la diîtanza 
dal principio della Linea divifa in 1000 fino al 
numero indicato nella Colonna delle Radici Qua 
drate . ‘ 

Finora fi è prefcritto da noi, che fa Linea 
R2 a parte 
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a parte da dividerfi in parti 1000 , od in 800 
fia eguale in lunghezza alle Geometriche da farfi 
fullo ftromento : ma ciò in verità non è necef- 
fario , fennon nel cafo , che vogliate giungere 
in punto al numero 100 , o terminare col 64. 
Del refto per comodo maggiore la Linea , che 
tirerete a parte , voi potrete farla più lunga 
delle voftre Geometriche : e divifala poi in 1000 
parti, trafporterete fulle Geometriche tutti que’ 
numeri , de’ quali effe faranno capaci fino all’ 
ultima eftremità loro, non legandovi con ciò 
punto , od a terminare nel 64 , od a giungere 
fino al 100, Egli è ben vero però , che falle 
voftre Geometriche non potranno capire, fennon 
que’ numeri, che corrifponderanno a quelli della 
Linea a parte, e fi conteranno in una parte di 
effa non maggiore di ciafcuna delle voftre Geo- 
metriche. Laonde, fe voi facefte la Linea a par- 
te lunga talmente , che 300 parti delle fue 1000 
fofero eguali alla lunghezza delle voftre Geome- 
triche , fopra di quefte voi non potrefte fare, 
che nove unità folamente : e così difcorretela a 
proporzione , fe eila foffe più , o. meno lunga. 
Avvere 
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Avvertite pertanto nel farla più lunga, che ciò 
non ecceda una quinta parte delle voftre Geo- 
metriche. 

Sul fatto la via più agevole fi è quella di 
fare in prima le Linee Aritmetiche divife ciaf- 
cuna in 200 parti eguali: e pofcia di quefte va- 
lerfi conforme l'una, o. l’altra delle due Colonne 
aggiunte da noi alla Tavola delle Radici Qua- 
drate : e ciò confeguirete in quefto modo. 

Fate , che le voftre Geometriche fiano per- 
fettamente eguali alle Aritmetiche : e, volendo in 
effe pervenire al 100, fervitevi della terza Colonna, 
a cui fta fcritto in fronte per 1 100 dalle Arite 
metiche. Per l’unità prendete la diftanza dal cen- 
tro fino al 20, per il 2 dal centro fino al 28 L? 
per 11 3 dal centro fino al 34 36 così fino al Bi: A 

Se poi vi piaceffe di terminare col 64, nel 
modo medefimo ufate della quarta Colonna in- 
fcritta: Per #! 64 dalle Aritmetiche. 

A quefte Linee pure; finite che fiano, fcri- 
verete a fianco , Limee Geometriche , ovvero de’ 


Piani è 


R 3 PA- 
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PARAGRAFO VIL 


Della Coftruzione delle Linee Stereometriche. 


E, Linee Stereometriche , © de' Solidi fi con- 

‘ ftruifcono in maniera fomigliante a quella, 
che fi è da noi infegnata per le Geometriche . 
Immediatamente dopo di quefte tirate due Rette 
el centro dello ftromento ; fatele eguali alle Arit- 
metiche : e per la giufta pofizione de’ punti va- 
letevi della feguente Tavola delle Radici cubiche , 
nella quale fi pone la prima Radice 1oo*, e le 
altre fino ai 600, pofto il primo Cubo di parti 
1000000 ; € l'ultima di 216000000. 

Per agevolare la fatica in quefta Tavola 
pure , come nell’ antecedente , fi fono per noi 
aggiunte due Colonne addattate alle Aritmetiche 
divife in 200; la prima ferve, per chi nelle Ste- 
reometriche voglia giungere fino al 216, e l'al. 
tra, per chi non voglia oltrepaffare il 64, come 
fi vede praticato d'ordinario fopra i Compaflî 
di Proporzione fatti in Parigi, ed altrove, 


Tavola 
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Tavola delle Radici Cubiche per la Cofruzione 
delle Linee Stereometriche . 


Ordine Radici Per il 216 | Per il 64 
de’ Lati. Cubiche. | dalle dalle 
Aritmetiche . | Aritmetiche . 


I 100 333 $0 
2 126 42 63 
3 144 43 72 
4 159 53 784 
$ LZ I 9 353 
6 182 603 9I 
7 191 | 633 | 951 
8 200 66: | 100 
9 208 693 | 104 
10 215 Pa 1077 
II De, 74 III 
12 229 76; 1145 
13 235 AB] 1177 
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Segue la Tavole delle Radici 
Cubiche. 


| ortettitaati ite i i O 


Aritmetiche .° Aritmetiche . 


Ù 
rsa esi ea L= Aemme siete cosi ssa È RE TI 


14 241 30- 120- 
15 247 82- | 1232 
16 2.62 84 126 


17 257 85- | 128: 
18 262 37- | 131 
19 267 89 133- 


Lo ] 
20 271 90; | 1351 
21 2.76 92 138 


na nnt Rn 


22 | 280 93- 140 
2 294 94- 142 


| Ordine ‘Radici | Peril 216 | Per il 64% \ 
ide’ Lati. Cubiche è dalle dalle 


Segue la Tavola delle Radici 


Cubiche . 

(ice nia. e -— sur! 
Ordine Radici Per il 216 Per il:64 
de’ Lati. Cubiche. dalle dalle 

Aritmetiche. | Aeitmetiche. 
27 300 | 100 150 
28 204. TOI 152 
1 
29 307 102- 153: 
1 
39 3I1 103 3 I $ $ pe 
2 
3I 314 | 104 | 157 
2 I 
3% 221 dy 1053; 159- 
33 321 107 160- 
det 324 108 162 
I 
59 327 109 163- 
, 330 I1O 165 
37 333 III 166- 
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Segue la Tavola delle Radici 
Cubiche . 


e) SR Porre, STI a ne 
DI 


Ordine Radici Per il 216 . Peril Gy 
de’ Lati. Cubiche . dalle i — dalle 
Aritmetiche . Aritmetiche . 
39 339 | 113 169- 
40 342 114 171 
4I 345 | IIS 172: 
42 348 | IIG | 174 
43 350 116- 175 
44 353 || 1073 (| 17/606 
45 356 | 118: | 178 
46 #90... I19- (E 
LI L, 
47 361 1205 1807 
48 363 I2I 1817 
49 366 122 183 
$0 368 1227 184 
f 
0: 371 123: 1857 


11 III ENRL IN PRIZE MIA REMI DIRI DI E AL'DTI III DSOSLOITIEO ERRANTE DIRI -. 
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Segue la Tavola delle Radici 


Cubtche . 

de RT ca e I Radici Per il 216 Per il 64 
de’ Lati. Cubiche. dalle dalle 

Aritrmetiche . f Aritmetiche . 

Ss. rsa 186- 
53 I 25, 188 
54 dn: 126 189 
55 380 126- 199 
$6 382 127; I9I 
I 1 

57 385 1287 1957 
$$ 387 129 193- 
59 389 | 1293 {i 194: 
60 391 | 130 | 195; 
61 394 | 1312 | 197 
62 Bio 132 198 
63 398 | 132- | 199 


3 
64 400 133I 2C0 
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Segue la Tavola delle Radici 
Cubiche . 


Ordine Radici Per il 216 
de’ Lati, Cubiche. © dalle 
Aritmetiche. 
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è Segue la Tavola delle Radici 
Cubiche . 


gun {nn |a” 
Aritmetiche . 
go | 4690 | 128 
80 431 { 143- 
81 È 433 144- 
82 434 | 144: 
83 436 | 1453 
84 438 146 
85 440 146 ; 
86 441 147 
87 443 | 1475 
88 445 | 148- 
89 446 148- 
90 448 | 149; 
91 450 150 
92 ast | 1595 


Segue la Tavola delle Radici 
Cubiche. 


O-d'tic Radici | Per il 216 
de’ Lati. f Cubiche. | dalle 
Actmetich. . 
93 453 nil, 
94 455 1933 
95 456 13# 
96 458 I $2- 
97 459 153 
93 4011] :1933 
99 463 | 154 
100 464 154: 
101 466 155- 
102 467 155- 
103 469 | 1561 
104 470 | 156: 
10$ 472 | 157- 
106 473 casoi 
———_—___—_—_——_—_—_T—__—______—__ m_ 


Segue la Tavola delle Radici 
MEMBER e TATE 


Ordine Radîci 


Per ii aero Und, | 
de' Lati. | Cubiche. dalle 
Aritmeriche 
107 475 rss 
108 476 r58È 
109 478 | 159; 
110 479 L 59; 
IL 430 160 
112 482 1605 
113 433 ai 
II4 485 1615 
115 486 I gd 
116 488 162: 
117 489 t03) 


118 


119 
120 


Segue la Tavola delle Radici 


Cubiche. 

Ordine Radici Per il 216 

# de’ Latie Cubiche + dalle 
Aritmetiche . 
(EA 165 
122 1I6KC- 
5 s 

123 

124 

I 2 $ 

126 

1L7 

128 


129 
130 
131 
132 
133 
134 
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Segue la Tavola delle Radici 


Cubiche . 

aftteto A ‘goa di gio 

Aritmetiche . 
135. gran ago. 
136 S14 | 171: 
137 $SIS | 171; 
138 $17 172. 
139 518 1725 
I 40 $19 173 
14I 520 1733 
142 $22 174 
143 s23 | 174; 
144 $S24 | 174° 
145 525 | 175 
146 526 1753 
147 528 176 
148 529 A, 


Segue la Tavola delle Radici 


«Gubiche ® 
| Ordine Radici Per il 216 
I de’ Lati, Cubiche . dalle 


Aritmetiche , 


ERO TETETE TIÌ cc 


i 149 530 1765 
1359 531 177 
O Ei 
152 534 179 
1153 535 178 
1194 $36 178, 
| 155 537 | 179 
| 156 538 | 1792 
157 599 dl 
| 158 $41 1807 
| isp | 54% 1804 
MI 543° | 181 
| I6I 544 | 1813 


| 162 


Ordine 
de’ Lati. 


163 
164 
165 
166 
167 
168 
169 
170 
ZI 
172 
173 
174 
175 
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Segue la Tavola delle Radici 


Cubiche . 
Radici Per il 216 
Cubiche » dalle 
Aritmetiche . 
RIPOES] | arcani pih 
$47 182, 
548 182, 
549 133 
oo 
$5! 1833 
$52 184. 
553 | 1843 
554 | 1843 
$55 | 185 
$56. | 1853 
557. | 1855 
558 186 
559 186— 
Ni de) 186- 


176 


ESTONIA PRATT BI FIN ZII SZ SEAN "rage Prg 
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Segue la Tavola delle Radici 
Cubiche . 


WE e ee E 


Ordine Radici Per il 216 
de’ Lati, Cubiche « dalle 
Aritmetiche . 


re ein ro n o e 


177 $6i 187 


178 s62 187- 
179 563 | 187; 
180 565 1883 
188 $66 1884 
182 567 159 
183 568 189- 
184 569 189- 
185 570 190. 
| 186 $71 190- 
187 57% 1902 
188 ' 573 191 
189 574 | 19t- 
190 575 | 191 
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Segue la Tavola delle Radics 


Cubiche è 
n  ————nEeo\vuM«<«E«:KGo<-O-À;; RE E«}Wl* o -°  remerunttmmmi’@ 
Ordine Radici Per il 216 
de’ Lati. | Cubiche. dalle 


Aritmetiche . 
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205 
206 
207 


208 


be ste 


Ordine 
de’ Lati o 


‘ ‘Radici 
Cubiche è 


ZIE SOIA DIL RE REZZA CRZZET 


599 
S9Ì 
321 
32% 


Segue la Tavola delle Radici 
Cubiche è 


si nti 


Per il 216 | 


dalle 


aritmetiche . 


196- 
197 
197 
Mega 
12/3 
198 
I DE 
198; 
199 


| 1993 


z 

I - 
993 
200 


L’ufo di quefta Tavola gli è quafi 1 


n tutto 
fon 
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fomigliante a quello dell’ antecedente Tavola del 
le Geometriche ; onde non mi diftenderò grati 
fatto in efplicarlo. : la prima unità fi piglia dal 
centro dello ftromiento fino al 1005 la feconda 
dal medefimo centro. fino al 126 ec Nonsfiate 
trafcurato 3 fervendovi\delle Aritmetiche ; nel pi- 
gliare le terze (parti ; o le metà giufte, ed efate 
te, quanto più potrete ad occhio. Se la voftrà 
Linea farà corta. affai ; non me nafcerà da ciò 
fcencerto. niotabile : ma fe effa farà di mediocre 
lunghezza 5 cioè. maggiore di un. mezzo piede 
Parigino ; la voftra poca efattezza nel prendete 
‘e parti delle unità diverrà affai fenfibile ; e le 
perazioni fu quelte linee non riufcsranno mai 
bile an 107, 90 ) gs aflimov s' 619 ib 

Riflettete y:che-i numeri ‘in quelta Tavola 
dde Radici Cubiche non vanno fempre crefceri». 
doad un-inodo ‘medefimo : e le unità fulle vo- 
{tre Linee Stereometriche tratto tratto vi riufci- 
ranne minori delle antecedenti ; e troverete, per 
efempo , che dopo di alcune unità ; che fono 
ciafcun' di 6 parti delle 600; ne,verrà una; che 
farà folnente di 5 : e però alquanto più ftrete. 

Ò 4 tI è 
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ta. Vi ho prevenuto intorno 2 CIÒ ; poichè ho 


offervato, che nella coftruzione di quefte Linee 
una tale ineguaglianza in effe neceffaria ad alcu 
ni faceva maraviglia fino a crederla errore fcor- 
fo nel trafcrivere la Tavola. 

Nel fabbricare sì quefte Linee, che le altre, 
di tant@ in tanto provate , fe nel già fatto ab- 
biate errato, per correggere in tempo l'errore; 
e non afpettare dopo avere terminato il lavoro. 
La maniera di far quefta prova fi è con fare fo- 
pra le unità giàfegnate qualche Operazione , ed 
®fervare , fe riefce a dovere. 

Se mai per colpa de’ Scrittori, o Stampa 
tori nelle Tavole foffe fcorfo qualché erro; © 
di ciò almeno venifte a dubitare , per meglio 
chiarirvi , fe ciò fia vero, potrete offervare, f{ 
nelle tre Colonne pofte dopo la prima i num» 
ri, che fono nell’ ‘ordine medefimo fiano infa’ 
di fe corrifpondenti, come devono effere. Qun- 
di , fe voi dubitafte } Ex. Gr. , fe il 394 ,che 
ferve a determinare il punto per il 61, figiu- 
fto, eccovi come dovete operare. Moltilicate 
in prima pet 3 il 1 315; che a lui, corrifpnde di 

| fanco è” 
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fimco : e ‘por di ntovo moltipligate per 3 il ru- 
mero, che fegue nella vicina Colonna 197, € fe 
tanto nella prima moltiplicazione , quanto nella 
feconda il prodotto farà 394, voi potrete dire; 
che quefto numero fia giufto affai probabilmen- 
te. Dico affai probabilmente : giacchè potrebb& 
accadere , che più di uno , anzi tutti e tre 1 
numeri foffero fallati : ma ciò gli è molto più 
difficile ad avvenire . 

Ove troverete nella Tavola ripetuto pet il 
206 , e per il 207 il numero $91 , 0 il 197; 
non dovrete penfare , che ciò fia un errore fe- 
suito nella Tavola : ma bensì voi per non er- 
gare 2d un medefimo punte attribuirete due nu 
meri . 

Quando il voftro ftromento non fia di una 
lunghezza maggiore di un Piede Reale di Pari. 
gi, io non mai vi configlierei 2 prefiggervi di 
arrivare nella coftruzione delle Linee Stereome» 
triche fino al 216: poichè nel decorto dell ope- 
rare poco dopo il 100 i puntini verrebbono ad 
effere gli uni agli altri vicini di troppo. Che fe 
ciò non oftante voi volefte giungere fino al 216, 

quaR- 
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quando vedrete, che ì puntini rieftono di trop- 
po confufi , non li fegnate, che ad ogni 5; ed 
avanzandovi potrete verfo la fine notarli fola- 
mente ad ogni decina. 

Se vi piaceffe di paffare ne' numeri il 64; 
fetiza ‘impegnarvi a giungere fino al 216, tirate 
a parte una Linea: più lunga della metà di quel. 
1 del'voftro ftromerito , o più ancora, e divi- 
detela efattamente in parti 600; ovvero in 200 
eguali , e di effa valetevi trafportando fulla Li- 
nea del voftro ftromento quel numero di unità, 
che fopra di effa potrà capire. 

Sele voftre Linee Aritmetiche , o la Linea 
a parte foffe divifa in 300 parti ‘eguali ufatene 
fupponendo ogni unità divifa i due: e piglian- 
do. il so, per Il 100 ec. 

AI lungo di quefte Linee fcriverete Linee de’ 
folidi., ovvero Linee Stereometriche : e 3 ficcome 
le prime unità preffo al centro occupano molto 
fpazio, noterete a’ fianchi di ciafcuna il fuo nu- 
mero 1,237 ec. fino al 10, e poi dal 10 all 
insù. fino al 30, ad ogni $ ; alle rimanenti ba- 
fterà ad ogni decina . 

PA- 
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PARAGRAFO VIII 


Della :Coftruzione delle Linee Metalliche . 


Vvegniachè le Linee Metalliche fi poffano 
da voi fabbricare -fullo firromento in quella 
parte di eflo y che più vi piacerà : tuttavia per 
non occupare con effe lo fpazio maggiormente 
dovuto ad altre Linee, le quali fono di molto 
più lunghe , voi le defcriverete , come fi fuole 
d’ordinario, vicine affatto alla Linea di mezzo ; 
e dovendofi effe incominciare in una non me- 
diocre diftanza dal centro , troverete effere luo» 
go per effe addattato , dove le altre Linee‘, € 
{pecialmente. le Aritmetiche , allontanandofi dal 
eentro , fi vanno l'una dall'altra difcoftando . 
A coftruirle, tirate al folito due Linee ret= ‘ 
te al centro. dello ftromento : fatele eguali in 
lunghezza alle voftre Aritmetiche già divife in 
200 parti eguali , affine di potervi valere di una tal 
divifione : fi-cotuma di non far apparire le Metal- 
liche , fennon principiando dal primo punto di effe’ 


seno lontano dal centro , voi però nel tirarle ufa- 
te 
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te tal arte, che finito il lavoro poffiate cancellare 
quella parte di effe , che vorrete. Per notare i pun- 
ti incominciate a pigliare il primo dal centro fino 
al 100 delle Aritmetiche , e così profeguite, pi» 
gliando il fecondo punto per il Mercurio, od Ar- 
gento vivo dal cento 111, per il Piombo dal 116 : 
e così gli altri conforme a ciò, che vedrete notato 
nella feguente Tavoletta, la quale indica di quale 
Diametro debbano effere le Sfere delle cofe in effa 
notate per effere tutte in pefo eguali infra di fe. 


ipa 


| ponderanti per 


delle Sfere Equi- 


la Co- 


Aruzione delle Linee 


Metalliche . 
Ordo ist « - « 100. 
Mercurio = - - - III. 
Piombo è - - « - 116. 
Argento - - - - = 119. 
Rame « - - - « « 129. 
Ferro e - « = « - 135- 
Stagno = « - - +. 137- 
Marmo - - - - - 186. 
Saffo + <- + -< - + 200 è 


In quefta Ta 
vola le propor- 
zioni tra Metalli 
non fì pretende, 
che fiano le più 
efatte : ma fi fono 
pofte , perchè do» 
po diligente efa- 
me ci fono fem- 
brate le più accet- 
tate comunemen- 
te. Indarno par- 
landofi della pro». 

por- 
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porzione de’ Metalli infra di fe , fi può darne un 
giudizio , che alle pruove di Metalli confrontati 
infra di fe fi trovi effere vero di fatti. Tra Oro, 
ed Oro ci ha della diverfità : e fovente nella 
medefima mole l'uno farà più pefante dell'altro . 
Lo fteffo dee dirfi degli altri Metalli : e general- 
mente un Metallo battuto peferà di più., che il 
medefimo fufo femplicemente. Quindi non è ma- 
raviglia , fe appreffo gli Autori , 1 quali tratta- 
no di quefta materia gli è srandiffima la varietà 
delle opinioni. Tra Compaffi medelimi di Pro- 
porzione fatti da ottimi Artefici , appena fe ne 
troveranno due uniformi nelle proporzioni de’ 
Metalli. Mentre fcrivo quefta iftruzione , ne ho 
prefenti varj , e tutti fono infra di fe diverfi, 
come potrete offervare dalla feguente Tavola , 
nella quale abbiamo pofti ancora i diverfi fegni, 
o nomi , che fono adoperati per diftinguere i 
puntini di un Metallo da quelli dell’ altro. 


Tavo- 
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Tavola de Nomi se delle proporzioni de' Metalli; 
pù che fi trovano fopra diverfi Compaffi 


di Proporzione + 


ed e r— csi ei azioni 


—_—__—— —— n so | ce ——_i essi 


— | —————@—I ©" È como | ——_—@ f ——<==° 
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In quefta feconda Tavoletta voi vedrete al- 
cuni vuoti : ciò proviene dal non avere tutti i 
Compaffi le proporzioni de’ Metalli medefimi. 
Anzi gli ordinarj non ne anno , che fei fola- 
mente : e tralafciano quella dell’ Argento vivo; 


del Marmo , e della Pietra. 
Il Marmo , e la Pietra, febbene fembrino 


mererie , che per titolo alcuno non debbano avere 
luogo tra Metalli , pure fi è cominciato in pri- 
ma da Galileo , e poi fi è profeguito da molti 
altri 2 dare loro il fuo luogo nelle Linee Me- 
talliche: perchè , effendo quefte Linee fatte fin- 
colarmente per conofcere i diverfi Diametri del- 
le Palle ad ufo de Bombardieri , a quelti riefce 
di notabile comodo la notizia di quelli ancora 
delle Palle di Marmo , o di Pietra. 

Compiuta che abbiate la fabbrica di quefte 
Linee , fcrivete a’ fianchi di ciafcun punto il fuo 
‘nome, 0 fegno : e, quando vi piaccia valervi de’ 
fegni de’ fette Pianeti, metterete quello del Sole 
all Oro , di Mercurio all’ Argento vivo, di Sa- 
‘turno al Piombo ; della Luna all’ Argento , di 
Venere al Rame ; di Marte al Ferro , di Giove 
allo 
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allo Stagno ; ed al Marmo ; ed alla Pietra, nOn 
effendoci fegno alcuno proprio , porrete quelle 
prime Lettere , le quali fiano baftevoli ad indi- 
care, a quale materia fi appartengano gli ultimi 
due punti . 

Alcuni anno praticato di fare quefte Linee 
Metalliche più corte delle Aritmetiche, per po- 
terle così collocare nel luago più difcofto della 
Linea di mezzo . Volendo voi pure ciò fare. , 
invece di valervi delle Aritmetiche già divife in 
200, dovrete coftruire a parte una Linea eguale 
ad una delle vofre Metalliche , € dividerla in 


200 parti eguali. 
PARAGRAFO IX. 
Della Coftruzione delle Linee Poliggafiche . 


Co Linee, delle quali il principale ufo 
confifte nella prefta, ed efatta divifione de’ 
Circoli nelle parti domandate , vogliono effere 
fatte con particolare attenzione ; di cui perchè 
mancano molti Artefici, rado è, chie fu gli or- 
di- 
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dinarj Compafli di Proporzione fi trovino lavo 
rate a dovere. 

Quando una faccia del voftro ftromento non 
poffa comodamente contenere altre Linee , che 
fe quattro, delle quali fi è finora infegnata la 
coRruzione , voi per. fabbricare le Poligrafiche 
incomincierete full’ altra : e., ficcome il primo 
punto di quelte Linee refta difcofto alquanto dal 
centro, e però non ci ha pericolo , che venga 
facilmente a confunderfì con quelli di altre Li- 
nee., fi coftuma per lo più di collocare le Po- 
ligrafiche nel primo luogo preffo alla Linea di 
mezzo , in cui le due Lamine vengono a com 
baciarli. Tirate dunque quivi due Linee Rette 
indirizzate al centro : e nel rimanenté operate 
in maniera corrifpondente, a quanto fi è da noi 
prefcritto nella Coftruzione delle Linee antece» 
denti. | Ri; 

A fare i puntini per le giufte divifioni va. 
letevi della Tavola feguente , in cui la prima 
Colonna indica i numeri de’ Lati di ciafcun Po- 
lisono , nella feconda fi vede , da quale punto 
effi debbano prenderfi fuppofta una Linea alquan- 

T to 
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to più lunga delle voftre Poligrafiche divifa in 
parti 1000: La terza dimoftra , da quale punto 
delle Linee Aritmetiche già divife in 200 parti 
eguali fi poffano pigliare i Lati per 1 diverfì Po» 
figoni , Nella quarta fi è notato proffimamente 
al vero , quanto più fi è potuto y la quantità 
degli Archi, de’ quali riefcono Suttenfe, o Cor- 
de i lati di ciafcun Poligono infcritto nel Circo. 
lo: e quelta quarta Colonna vi potrebbe fervire 
nel cafo , che voi per fare le Poligrafiche vole- 
fte fervirvi della Linea delle Corde, od in altra 
maniera cercare la quantità degli Archi. 


Tavele 
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Tavola de Lati de Poligoni regolari infcritti nel Cer- 
chio per la Coftruzione delle Linee Poligrafiche + 


Ordine i 4 Parti {| , Gradi 
de’ Lati. { diLinca | degli Angoli 
divifain 1000, divifain 200 | al cehtro. 
3 Sd 173 120 
2 

4 I4I ri 90 

5 1173 72 

6 100 60 

074 cor 3 

8 76ì | 45 
9 6 8= 4QO00n 
10 GIÎ 361 
i 3 i gii 
13 siù 30 i 
I3 477 cda 
È acli 

14 445 ) 14 
15 4175 24 
8 
16 3° Pi 22, mà 


292 
Segue la Tavola dè Lati de Poligoni regolari 
inferitti nel Cerchio, 


ic TTT 


Ordine Parti Parti Gradi 
de’ Lati, di Linea ‘di Linea degli Angoll 
divifa in 1000} divifa in 200 al ceatro è 
18 È 313 
17 PI: Me s 
18 171 347 20 
2 15 
I 162 2- 18 — 
3 \poEY) 31 18 


Li €€&@€@€—€@—€€@——P@—@——@—.|.@@@<T<- 

Ofervate , che, all’oppofto delle Tavole ans 
tecedenti , in quefta il primo numero dinota la 
lunghezza del lato più lungo , cioè a dire, che 
;l lato per il Triangolo dovrà pigliarli dal prin 
cioio fino all 866. 

fe mifure , che qui fi pongono , febbene 
in pratica vi fiano per riufcire-efatte all’ inten» 
to, tuttavia a rigore non fi pretende, che fiano 
tali. L'arte di partire una Circonferenza in quan» 
te parti fi vuole non è per anco trovata . 

Se per la fabbrica di quefte Linee vi piacerà 
di valervi della feconda Colonna ; tirate a par- 


te 
ITA, 
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te una Retta, la quale farete più lunga delle vo- 
ftre Poligrafiche di una nona parte , ed un ter- 
zo. Quefta Linea dividetela in parti 1000 : £ 
poi pigliate da effa gli intervalli per fare 1 pun- 
tini nel modo già detto. 

La terza Colonna prefa dalle Aritmetiche 
divife in 200 parti eguali non abbifogna di ulte- 
‘ tiore fpiegazione : effendo palefe il fuo.ufo , € 
fomigliante a quello , che fi è infegnato per le 
altre Linee. 

Della quarta Colontia potete fervirvi nelle 
due feguenti mianiere . In primo luogo tirate a 
parte una Linea : fatela eguale alle voftre Poli 
grafiche : defcrivete fopra di effa per la prima 
di Euclide un Triangolo equilatero : A quefto 
Triangolo circonferivete un Circolo per la quin- 
ta del aelib. di Euclide : cioè dividete per mez- 
zo ciafcun lato del Triangolo : da ciafcun pune 
to delle divifioni alzate all’ indentro una perpen- 
dicolare : ove quefte fi taglieranno, fiffate una 
punta del Compaffo , e l’altra fopra di uno de" 
tre Angoli del Triangolo equilatero: con quelta 
apertura defcrivete un Cerchio ; ed in effo ri 

Tg mRarrà 


È She - 
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‘‘martà infcritto il voftro Triangolo. Dividete orz 
quefto Cerchi6 in. 360 eguali parti , od invece 
valetevi di un: qualche buon Semicircolo di Ot- 
tone divifo in gradi 180 per trovare gli Archi 
corrifpondenti agli Angoli del Quadrato , del Pen» 
tagono ec. Dichiariamo vieppiù quefto medefi- 
mo. Siccome là voftra Linea delle Poligrafiche 
fi è fatta eguale al lato del Triangolo , e que- 
ffo lato è la Corda di un Arco di gradt 120 4 
però al fine della voftra Linea noterete il punto 
$ per il Triangolo. Per il Quadrato applicate il 
centro del Semicircolo: di Ottone al centro del 
voltro Cerchio, e pigliate da quefto: un Arco di 
gradi go: Per il Pentagono un Arco di gradi 
x + Per l'Efagono vi fervirà il raggio , o femi- 
diametro del voftro Cerchio: e così profeguite. 
Unirete le eftremità dî ciafcuno di quefti Archi 
con una Retta;la quale porterete fulla voftra Lie 
nea preparata , e ad effa l'addatterete incomine 
ciando dalla eftremità oppofta al punto 3- Ove 
tetminerà la Retta prefa dall’ Arco di gradi 90 
per il Quadrato , fegnerete il punto 4, ove giun- 


serà quella per il Pentagono, il punto 5 , € così 
fa- 
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farete fino al'Ventangolo) il lato del quale farà 
la Suttenfa , o Corda di un Arco di gradi 18, 
de’ quali he contiene 360 il Cerchio da voi Cire 
confcritto al voftro Triangolo equilatero . 

Alcuni prefcrivono disconftruire prima del. 
e Linee Poligrafiche quelle delle Corde: e pia- 
‘cendovi potrete voi pure fare. in tal modo : ed 
‘in quefto cafo potrete  valervi: delle Linee delle 
Corde per fate le Poligrafiche nel modo , che 
fegue : ed'è il fecondo ufo della quarta Colon- 
na pofta nella noftra Tavola. Fate le Poligrafi= 
che eguali in lunghezza a quelle delle corde. 
Indi pigliate il primo lato per il Ventangolo dal 
centro delle Linee delle Corde fino al punto 18 ; 
Per il Novendecangolo, dal centro fin preffo al 
punto 19 ;-per l’Ottendecangolo fino al punto 
20 ec. fino a pigliare l'ultimo per il Triangolo 
dal centro fino al punto 120, € quefto lato farà 
eguale a tutta la voftra Linea. 
A quefte Linee fcriverete di fianco al lun- 
go di effe, Linee de' Poligoni, ovvero Linee de 
Circoli , è Poligrafiche . 


Ta PA- 


ce I 
PARAGRAFO. X. è 


Dello Coftrurinae delle T.inee delle Corde è 


Er la coftruzione di quefte Linee delle Cordé 
noi proporremo in prima , come per le ala 

tre Linee, la fua Tavola, e ne dichiareremo l’ufo, 
iridi pafferemo 2 prefcrivere un altra Regola af-- 
fai buona , la quale potrà fervire ancora per la 
fabbrica efatta delle antecedenti Linee de' Poli« 


goni è 


Tela 
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Tavola per la Coftruzione delle Linee 
delle Corde . 


Parti i Parti 


Gradi. ‘© dî una Linea dî una Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 


Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


mis me » 


Parti 
di una Linea 
divifa in 200 


Parti 
di una Linea 
divifa in 1000 | 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde . 


een TI dr n scrisse viti 
Parti Parti 
Gradi. di una Linea di una Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 


VOSTEZIOA, 75 gone te catena n che Rrene » | a OST POZZO CROG 


27 233 46% 
28 242 48° 
29 250 so 
30 259 siù 
31 267 53 
32 276 5573 
33 284 s6î 
34 292 $8= 
35 301 60- 
36 309 61Ò 
37 317 63- 
38 326 653 

4 
39 334 6bx 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


crea. Îl aiiinrna 
divifa in 1000 
40 342 
41 350 
42 358 
43 367 
44 375 
45 363 
46 391 
47 399 
48 497 
49 415 
so 433 
sl 431 
s2 438 


Parti 
di una (inca 
divifa in 200 


came CRISIS e de o 


682 
$ 
70 


Zo1 


Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


I A. È pueek-Emupp» ui 


Ì Parti Parti 
Gradi. di una Linea di una Linea | 
divifa in 1000 divifa in 200 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


e ‘—1 T .Ill‘‘(‘(‘ ue cs cc acli 


Parti Parti 
Gradi » di una Linea | di una Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 
ca 545 109 
2 
67 $52 1107 
68 559 siiS 
69 566 var 
4 
79 S74 LIA 
71 $81 116 
72 588 117 
79 525 LEO 
74 602 1207 
75 609 121% 
76 616 1237 
7 623 124Ì 
78 629 1254 
| ] ì 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle -Corde. 


Parti Parti | 
Gradi. di una Linea di una; Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 
bt. È 6 36 I 271 
80 643 1284 
81 649 1294 
82 656 1315 
83 663 132% 
84 659 1337 
86 676 135- 
86 652 136: 
87 688 137% 
88 695. 139. 
89 701 140- 
90 707 141- 
9I 713 142 


teri 


BA 


Segue le Tgvola pei la\Coftruzione 
delle Linee delle Corde» 


Parti } 
di una Linea 
divifa in 200 


143 

145 

1462 
1473 
148: 
149% 


15 


È 


È * Partî 
i di. wina Linea 


SOR METE SLI MATITE e eserciti mei» e 


152 
1537 {fl 
1547 


101 

102 1557 
103 156% 
104 1573 
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Tavola per la Coftruzione delle Linee 
delle Corde. 


Parti Parti 
Gradi. di una Linea di una Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 
3 
105 793 1532 
106 ‘999 1595 
4 
107 804. 160- 
108 814 161S 
109 S09 162% 
110 819 163= 
III 924. 1645 
4 
112 329 1657 
113 834 166% 
I14 839 167% 
| 3 
115 343 105; 
116 848 1694 
117 853 170: 
118 957 171- 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


Parti Parti 


Gradi è di una Linea | di una Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 
ada "PP 1727 
120 866 173: 
121 870 174 
122 | 875 175 
I 123 879 1755 
124 883 176° 
12$ 887 177, 
126 391 178- 
127 39$ 179 
129 899 179% 
129 903 180- 
130 906 1817 
131 910 182 
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Segue la Tavola per la Coltruzione 
delle Linee delle Corde . 


Partì Parti 


Gradi è di una Linea di una Linea 
divifa in 1000 divifa in 200 
132 914 I 823 
133 917 183- 
134 921 184: 
4 
135 924 1345 
136 927 1857 
137 930 186 
È. 
138 934 186 
139 937 187 
140 940 188 
I4I 943 188% 
142 946 1894 
143 948 189° 
144 951 190- 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


Parti Parti 


Gradi. © È «diuna cinea | di una Linca 
i divifa in 1000 divifa in 200 
145 | 954 1905 
146 956 191- 
(RFU i 950 1915 
48 di goa 192 
149 | 964 193% 
150 | 966 1934; 
pal (as 1933 
1 Gr O 194 
D53.1.c00 [MZ 194° 
54 1 QP74 1945 
Rig (a pre 1957 
156 978 195% 


157 980 196 
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Segue îla Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde + 


Item ASTTI‘ NIENTE SI AO 1} RL 


Gradi di Aria 0° di degli 
pai Pre ici] (2 NI 
per 982 196- 
159 983 196% 
160 955 197 
161 986 197: 
162 988 1975 
163 989 1975 
164 990 196 
165 ggI 198- 
166 993 È 198ì 
167 994 198: 
168 995 199 
169 9295 199 
170 996 199 
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Segue la Tavola per la Coftruzione 
delle Linee delle Corde. 


Parti Parti 
Gradi è di una Linea di uma Linea 
divifa in 1000 divifa in 209 


171 997 327, 
172 998 199- 
173 998 1994 
174 999 199% 
175 999 xo: 
176 999 199% 
177 999 199% 
178 999 199% 
179 È 999 1994 
180 1000 200Ì 


———————@€&——______—_r________t@ 

Per ufare di quefta Tavola , tirate al folito 
due Rette al centro dello ftromento . Dividete a 
parte una Linea ad effe uguale in 1000 : OVvve- 


ro fervitevi delle voftre Aritmetiche già divife 
in 


3It 

‘ in 200 parti eguali. Nella prima Colonna de’ 
gradi troverete il numero da porfi a ciafcun pun- 
to delle divifioni di quefte Linee , incomincian- 
do dalla unità vicino al centro . Quefti punti 
chiamanfi Gradi ; perche fervono fingolarmente 
a conofcere la quantità de’ gradi degli Archi di 
cerchio : e però degli Angoli. La fecotida, e la 
terza Colonna non fono differenti da quelle di 
altre Tavole già fpiegate : e l’ufo loro è“un me- 
defimo. La prima unità dovrà pigliarfi dal prin- 
cipio della Linea fino al punto 9 , fe voi ufate 
della Retta divifa in to0ò i è fe di quella , che 
è divifa in 200, fi prenda dal principio fin pref- 
fo al punto 2, cioè I - , così profeguendo fino 
al numero de’ gradi 180, Se'la voftra Linea non 
farà più lunga di mezzo Piede Reale di Parigi, 
dopo il numero 140 , od al più 150 , tralafce- 
rete di notare i puntini delle unità: mentre per 
la troppa vicinanza vertebbono a confunderfi : e 
bafterà fegnare la metà delle decine con una Li- 
neetta ad ogni cinque unità : ed avanzandovi 
noterete le decine folamente : ed ancorchè la 
voftra Linea delle Corde fi faccia della lunghez- 

V 4 za 


312 
za di un Piede Parigino nell’ ultima decina ddv= 


rete far ciò neceffariamente dopo le prime cin- 
que unità ; come fi può agevolmente inferire da' 
numeri fulla fine della Tavola: e più chiaro an- 
cora dalla feconda Regola per coftruire quefte 
Tinee, la quale giuftamente viene preferita alla 
prima per effere più ficura , ed è la feguente. 
Tirate a parte una Linea eguale ad una 
delle voftre delle Corde. Dividetela in due parti 
eguali. Ed, aperto il Compaffo con l'intervallo 
di una delle due metà della Linea, e fiffata una 
punta nella divifione di mezzo, defcrivete fopra 
di effa un Semicircolo , che dividerete in gradi 
180, così : col Semidiametro dividetelo. prima 
in tre parti : ciafcuna di quefte parti, dividetela 
in fei parti eguali: e di nuovo ciafcuna di que- 
Re fefte parti in 10 : e:farà il Semicircolo divifo 
in 180. Paffate ora alla divifione di tutta la Li. 
nea, prima in decine, e poi in unità: e lo fa- 
rete in queto modo . Dalla parte, ove comin- 
ciano a numerarfi i gradi del Semicircolo , fer- 
mate ‘una punta del Compaffo full’ eftremità del. 


la Linea, e l'altra ful punto 10 del Semicircolo : 
e que- 
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e quefto punto , girando ‘il Compaffo , transferi- 
telo fulla Linea, e farà perla prima decina; che 
fegnerete 10. Fermate di nuovo una punta del 
Compaffo fulla medefima eftremità , e Paltra ful 
grado 20 : e trasferite pure quefto punto fulla 
Linea fegnandolo col ‘numero :20 ? e così profe- 
guite fino al numero 180, che dovrà riufcire 
all’ altra eftremità della Linea; E ficcome in 
quefta coftruzione chiaramente appare, che tutta 
la Linea riefce la Corda, (o Suttendente d'un 
intero Semicircolo : così vedefi } che ogni altra 
Linea di quelle , che fopra di effe fi trasferifco» 
no, riefce Corda di quell’ Arco di Cerchio, da 
cui viene prefa : e però la prima è Suttenden- 
te di un Arco di gradi 10, la feconda di un 
Arco di gradi 20, e così del rimanente. 

Dopo di avere fegnate le decine per notare 
i punti entro di effe, e dividerle inunità, ope. 
rate nel modo medefimo , come’ per le decine. 
Per maggiore ficurezza 10 vi configlierei a tro- 
vare prima tutte le metà delle decine, cioè 5, 
15, 25, €C.; € poi per ultimo ciafcuna quinta 


parte”dì effe. 
Quefta 
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Quefta feconda Regola data per la coftru- 
zione delle Linee delle Corde potrebbe altresi 
adoperarfi per fabbricare le Linee de’ Poligoni con 
la fola differenza ; che in tal cafo 1 punti da 
trafportarfi non farebbero , che 18, cioè inco- 
minciando dal numeto de’ gradi del Ventangolo 
fino a quello de gradi del Triangolo. Avverti- 
te, che, ufando voi di quefta Regola , la vo- 
ftra Linea de’ Poligoni verrebbe a terminarfi con 
la: lunghezza della Corda dell’ Atco 120 j onde 
a paragone delle altre Linee tiufcirebbe corta di 
troppo : voi però per ovviare a quefto difetto , 
tirate a parte una Linea eguale alla voftra de 
Poligoni , dividetela in parti 19 : e poi prolun- 
gatela di tre di quefte parti dicianovefime, e di 
più aggiungete due decime parti di una di effe : 
ed avrete una Linea di parti 22 È +, fulla quale 
divifa per metà defcriverete in prima un Semi- 
circolo, e divifolo ingradi 180 operando, come fa- 
pra fi è detto,proporzionatamente a gradi di ciafcun 
Poligono, verrete:a terminate con la Corda de’gradi 
120, la quale farà di poco differente in lunghezza 
dalla voftra Linea de’ Poligoni divifa in parti 19, 
e non prolungata. PA- 


(96) 
loss | 
OLI 


PARAGRAFO IL 


Della Coftruzione delle Linee Quadratrici 
de Segmenti + 


Uefte Linee dette Ageiunte dal Galileo fonò 
contraffegnate con Lineette , e numeri da 

due parti , onde vogliono effere pofte alquanto 
all’ infuori pet riguardo alla Linea di mezzo: e 
però fi faranno minori della lunghezza delle La- 
mine , e fi collocheranno nello fpazio di effe; 
che refta meno ingombrato da altre Lineé. 

I numeri devonfi diftribuire in due ordini, 
uno efterno, e l’altro interno. Pet la giufta po- 
fizione de’ numeri dell’ ordine efterno, dopo che 
. avrete al falito tirate due Linee rette al centro, 
dividete una di effe in cinque parti eguali ; la- 
fciate la quinta di quefte parti più lontana dal 
centro , e dividete le altre quattro ciafcuna in 
ro parti eguali. Segnate ciafcun punto delle di- 
vifioni con una Lineetta all’ infuori, e vicino ad 
effa fcrivete il fuo numero , principiando dal 
punto più vicino al centro 1, 2; 3 €C. fino 


‘ 
di 
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al 40, che diftinguerete con la nota (I. 
Veniamo ora all ordine interiore . Quefto 
fi deve eftendere alla lunghezza di tutta la Linea ; 
ed effo pure , ficcome il primo, contiene punti 
40: ma pofti con quella proporzione, che nella 
feguente Tavoletta vedrete effere i numeri prefi 
da una Linea divifa in 200 parti eguali , e più 
lunga della voftra Linea quadratrice di parti 57 
delle 200, nelle quali è divifa + 


Tavole 
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Tavola I. per la Coftruzione del Ordine interiore 
della Linea Quadratrice de Segmenti . 


Numerì divifa in 200 Numeri divifa in 200 


Coma e) ii E eli SETE e? RE) cer) cena 


eee PRE 
I 20- | 15 31) 
RI 
3 | AG poll vt] 821 
4 413 18 90 
$ 462 | 19 grÌ 
6 $i 20 95- 
7 IAA TAGE. 98 
8 59 22 1001 
9 627 23 102.3 
10 66 24 105! 
II 69- 25 108” 
12, nai 26 I1O 
13 76 27 112% 
40] 0979 È PRMBORIN nd 
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Segue la Tavola I. per la Coftruz. dell'Ordine interiore 
della Linea Quadratrice de Segmenti. 


Ordine Parti Ordine Parti 
de’ di una Linea de © -|di una Linea 
Numeri. divifa in 200 Numeri. |divifain 200 


aac] VISSE 


29 117- 35 131, 
30 r19Î 36 1334 
31 122 37 136 
32 124: 38 1387 
33 1263 39 140- 
SA 129 400 | 143 


L’ufo di quefta Tavola fi può abbaftanza com- 
prendere, da quanto già fi è detto per le altre 
Tavole. La Linea, che tirerete a parte, non fia 
lunga talmente, che avanzi più di un quarto le 
preparate da voi per fabbricare ful voftro ftro- 
mento le Linee Quadratrici de’ Segmenti : poichè, 
fe quella foffe più lunga del dovere, fopra di 
quefte voi non potrefte giungere fino al 40. 
Poco importa , che quefte Linee, reftando all’ 


infuori, arrivino fino all eltremità delle due La- 
mine: 
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mine: anzi, ho veduto, che ordinariamente fi 
fanno più corte. La lunghezza delle voftre Arit- 
metiche già divife da voi in-200 parti eguali, 
ful fatto proverete , che è la più opportuna : 
e di effe potrete valervi per pigliare i punti per 
l'ordine interno di quefte Linee , conforme alla 
Tavola. All’ eftremità di tutta la Linea diffegne- 
rete un piccolo Quadrato fu quefta foggia O. 

Oltre la Tavola pofta diffopra, ho giudicato 
di recarne un altra, nella quale per fupporfi le 
unità divife in decime parti, vi farà più facile 
l’accoftarvi al vero in una materia, in cui ciò 
riefce difficiliffimo : ed è la feguente. 


Tavola 


220 
3 
Tavola II. per la Coftruzione dell' Ordine interiore 
delle Linee Quadratrici de Segmenti . 


pe @» --e-<imali'Cizmtm»eci atei 


Ordine Parti di Linea Parti di Linea 
de' divifa divifa 
Numeri in 2000 in 200 
I i 9 
£ 79 17 È 
2 258 25; 
G 
3 216 } 
Li È a 10 
2, 6 
4 366 362 
9 
5 459 49 È 
8 
6 443 44, 
7 485 48 3 
$ 
18 si 
; ) JA? 
9 547 $4 7 
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Segue la Tavola II. per la Coftruz. dell'Ordine interiore 
delle Linee Quadratrici de' Segmenti . 


Ordine | Parti di Linea Parti di Lina 


de’ divifa divifa 
Numeri. in 2000 in 200 
15 717 712, 
16 742 ZAR 
6 
I7 766 76-, 
18 790 79 
3 
19 813 Biz 
20 837 831 
21 859 852 
22 981 88- 
23 903 go 
5 
24 92$ Pr 
25 946 947% 
26 967 967 
27 988 93, 
28 IOI1O IOI 
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Segue la Tavola IT. per la Coftruz. dell’ Ordine interiore 
delle Linee Quadratrici de Segmenti 


Ora tic 
de' 
Numeri. 


29 
30 
31 
32 
33 
34 
3$ 


taiti di Linea 


divifa 


in 2000 


-. rea ce n) SD) CIESUONZI eeaavo ep ne 


1030 
10$I 
1072 
1092 
1113 
1133 
1153 
1173 
1193 
1213 


1233 


1253 | 


Parti di Linea 


divifa 


in 200 


103 
LI 
1057, 
» 
1077, 
% 
1995 
rixi 
G 
1130 
1153 
3 
1177 
3 
11979 


3 
1237, 


1253 


Se vi piacerà imprimere 1 punti fulle voftre 


Qua 
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Quadratrici de’ Segmenti  giufta le propor- 
zioni notate in quefta feconda Tavoletta , ti- 
rate a parte una Linea eguale in lunghezza 
alle Quadratrici ; dividetela in cinque parti 
eguali: indi prolungatela di tre di quefte medefime 
parti: ficchè venga ad effere una Retta di otto 
parti di quelle, delle quali la prima ne conteneva 
cinque. Dopo di ciò dividete tutta quefta Linea 
in 2000 parti eguali, ovvero in 200 valutando 
ciafcuna unità per ro : e paffate ad imprimere i 
punti fulla voftra Linea, conforme alla Tavoletta 
pofta in fecondo luogo, pigliando la prima unità 
dal principio della Linea fino al punto La 2, la 
feconda dal principio fino al punto 25 È 9 È Sia 
fino alla quarantefima, che fegnerete col piccolo 
Quadrato, come fopra fi è detto, La nota, che 
dee porfi alla fine dell’ ordine efterno , non è 
altro, che un piccolo femicircolo , ovvero un 
D majufcolo pofto al rovefcio, A quefte Linee, 
come alle altre, porrete i fuoi numeri, ed allungo 
il nome loro, cioè Lizee Quadratrici de' Seg= 
MENBLI + 


X.2 PA» 
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PARAGRAFO XII 


Della Coftruzione delle Linee Tetragoniche . 


Uefte Linee vengono dette Tetragoniche, cioè 

Quadratrici per effere uno de principali 
ufi loro il quadrare il Cerchio. Non penfafte 
però, che effe non fiano gran fatto diverfe dalle 
antecedenti. Quelle fervono a riquadrare 1 Seg- 
menti del Cerchio , e quefte il Cerchio tutto , 
e con eTo qualunque fia Piano Regolare non mag- 
giore del ventangolo ; ed a fare la riduzione di 
tutti i Piani Regolari infra di fe. 

Per fabbricare le Tetragoniche , tirate al folito 
due Linee al centro dello ftromento. Deftinate 
ad effe quel luogo , che più vi piace : unica- 
mente vorrei, che non foffero così all’ infuori, 
che non poteffero occupare tutta la lunghezza delle 
Lamine. Nel rimanente voi non avete che a 
confiderare la Tavola feguente ; e tutto farete in 
maniera corrifpondente, a quanto già più volte 
fi è detto, ferivendo dell’ ufo di altre Tavole per 
fsbbricare Je Linee, delle quali fi è parlato negli 
antecedenti Paragrafi, Ta 
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Tavola per la Coftruzione delle Linee Tetragoniche è 


Lati delle fi- Parti di Li' parte di Linca 
gure egual. } divifa in 1000 divifa in 200 
pui Unità Centefime | Un Data Quinte pari par 
3 1000. . 00 200 o 
4 658. 04 131 3 
so {sor 68 100 I 
6 “MY: 25 3I 3 
(R) sigg È, 74 1 
7 349 19 | 69 (5) 
3 299 470 59 4% 
9g ‘| 264 6600 alt gia; 
10 233 23 46 3 
11 215 (ey 43 
12 196 66 39 r 
13 181 22 36 x 
14 168 04 33 3 
15 156 66 31 E 
16 146 74 29 K 
17 133 [elo) 27 3 
18 130 26 26 
19 123. 3a ap 3 
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Voi vedete, che in quefta Tavola, come 
in quella de’ Poligoni,. il punto, che fi piglia in 
primo luogo ; gli è quello più lontano dal Centro; 
onde all’ eftremità delle voftre Linee Tetragonicht 
voi noterete il numero 3. Il fecondo punto pet 
il Quadrato lo; piglierete dal Centro fino 
punto 658 delle parti mille s 0131 ; e È dellì 
ii ducento ; e così profeguirete fino al punto 

. Tra i punti 6,67 nella diftanza dal Centro 
di unità 371 da 30 d1.74- ' defcriverete intorno 
al punto impreffo un piccolo Cerchietto, ed in 
mezzo a quefto la Lettera R , per indicare che 
in tale punto fi dee addattare tranfverfalmente il 
Raggio di qualunque Cerchio fi voglia riquadrare, ’ 
o ridurre ad altra figura di Piano Regolare. ‘ 

A? fianchi di quefte Linee fcriverete Limee 
Tetrogoniche è ovvero de' Piani Regolari 


aprrtncta 
egrnta 
ata 


PA= 


327 
PARAGRAFO XIII. 


Della Coftruzione delle Linee dè Solidi” 
Regolari + * 

18 Linee-de' Solidi Regolari, come veggonfi 

difégnate ordinariamente fopra de Compaffi 
di Proporzione, anno due generi di divifioni, 0 
‘egni, che le fanno equivalere a due diverfe fpe- 
zie di Linee, conforme a ciò, che fi è accennato 
da noi parlando dell’ ufo loro nel Capo IX.. 
Ora però divideremo l’itruzione per la fabbrica 
Ji effe in due parti : nella prima infesneremo , 
ove fi debbano imprimere i punti per li diverfì 
Corpi Regolari da inferiverfi in una medefima 
Sfera , i quali foglionfi dinotare con le Lettere 
TO Seo Di e nella feconda parte 
fifleremo le divifioni , o punti per ridurre ì 
‘Corpi Regolari gli uni negli altri. 


EVI ! 


XK 4 Tavole 
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9 

Tavola per la Coftruzione della Linea de Selidi 
Regolari inferittibili nella medefima Sfera. 


Pa:tidiLi- | Partidi L- 
nea divifa | nea divif 
in171. in 200. 


ile n ca er n —U 1. 


D. Dodecaedro, qu 49 
| LL Icoffaedro. 63- 741 
C, Cubo 831 98 
S. SSferan 104 3 121. 
O. Ottaedro. 107= | 126 
Tetraedro, o Piramide .T. | 1702 200 


2 

——T __—_———————__— Pr. 

SI fono pofte da noi in quefte Tavole due 
diverfe divifioni di Linea, sì per dimoftrare due 
diverfe opinioni in una cofa » nella quale altro 
nor fi può fare, che tentare di accoftarfi, quan» 
to più fi può, proffimamente al vero ; e sì an- 
cora per agevolare la fatica , a chi voleffe fib- 
bricare quelte Linee lunghe , quanto le fue Li. 
nee Aritmetiche divife già in 200 eguali parti : 
poichè fervendofi di quefte così divife, fe fi ufe- 
2 della prima Colonna, le Linee de’ Solidi Re. 

golari 


A 
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solati non riufciranno lunghe , che quanto lo 
fono le Aritmetiche dal principio loro fin preffo 
al 171 : all oppolto ufandofi della feconda Co- 
lonna , verranno ad cffere preffo' che eguali alle 
Aritmetiche . 


Tavola per la Coftruzione delle Linee Equatrici | 
della Sfera, e de’ Corpi Regolari . 


| Nomiwt* « nea divifa { nea divifa 
în 171 | in 200» — 


rc ———‘<-“@»(@6&#-&È@x>@+@11;6°n."-11111-11-2@®@=% 
| gol Parti di Li. { Parti di Li- 


—__ ——— ———1nÈ_____—€_—————nÀmn21__—mma ts 


Dodecaedro . _60 + 70 x 
Icofaedro . 88- 103 : 
Cupog d& 97.0 .q 1131 
Ottaedro . ig 119 139 " 
Tetraedro + 137 160- 
Sfera . ni.1 16% jade} 197 


A” fianchi de. punti \impreflì fecondo ciaf- 
cuna di quefte due Tavole fegnerete le fue note di- 
{tintive. A quelli della prima. porrete 1 Carat- 


teri iniziali de Corpi, Regolari, ed a quelli della 
fa- 
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feconda una. figura, che rapprefenti il Corpo 


particolare, a cui fpetta ciafcun punto, cioè un 
Cerchietto alla Sfera , una piccola Piramide al 
Tetraedro , un corpo con quattro faccie eguali 
apparenti per l Ottaedro , un Dado per il Cu- 
bo , un Corpo con dieci faccie eguali apparenti 
per l’Icofaedro!, ed uno con altre fimili fei fac- 
cie apparenti per il Dodecaedro., Offervate, che 
per il Dodecaedro, Icofaedro ; ed Ottaedro, non 
comparendo ; che la metà , non'fi è pofta, che 
la metà delle fue faccie. 


PARAGRAFO XIV. 


Della Coftsuzione delle Linee delle 
Tangenti . 


Er la fabbrica di quefte Linee, affine di po- 
tere ufare delle Aritmetiche già divife in 
200 parti eguali, noi qui porremo al folito una 
‘Tavola , in cui ne’ numer? non fi oltrepaffa il 
45 » poichè dopo tal numero! di gradi le Tan- 
genti crefcono a difmifura, | e” 
Ta- 


Tavola per la Coftruzione delle Linee 
delle Tangenti . 


Parti Porti 
Gradi di Linea di Linca 
divifa in 200 È divifain 200 
2 3 533 
2 6- 57% 
3 93 GI 
I % 
4 13; 64; 
$ 17 685 
6 20: 725 
7 24: 767 
8 28 8I 
‘e gel 
7 E 53 
10 35- 89 
II 92 93; 
12 42- 973 
I 64 OT2 
3 sd: gle 
14 $0 106- 
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Segue la Tavola per la Coffruzione delle Linee 
delle Tangenti. 


701 
| Gradi. at Gradia | di Linea 
I viftin 200 È ‘d'vifa in200 
DET i 110% 38 156 
30 DIS 39 | 162° 
3I 120! 40 {168 

i, 3% 125 41° {174 
33° | 1304 42 I 180%; 
34% {1353 | 43 f{ 1875 
35° | 1403 | 44° {1933 
36 1453 | 45° {[!|200 
37 I CO 


Nel fare quer Tavola non fi è potuto ne' 
numeri rotti delle parti ‘eguali mantenere quella 
efattezza; la quale pur è neceffaria per dare tut- 
ta la perfezione a quefto lavoro . Chi voleffe 
operare più pun se difcoftarti meno 

dal 
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dal vero, potrì coftruire quefte Linee in una 


maniera, che effendo affatto ovvia , e chiara di 
‘ per fe, mi fi è fatta alla mente al primo pen- 
fare tra me, e me, con quale artificio fi poteffero 
fabbricare le Linee delle Tangenti. Una tale ma- 
niera è la feguente, 

Defcrivete un Triangolo rettangolo Ifofcele, 
il quale abbia i due lati, che racchiudonò l'An- 
solo retto, eguali ciafcuno alla Linea delle Tangen- 
ti, che voi volete coftruire. (Fig.s.) Fiffate una pun- 
ta del Compaffo fopra la punta di uno de’ due 
Angoli eguali preffo la Bafe : ed, aperto il Com- 
paffo con l'intervallo di uno de’ due lati eguali, 
defcrivete dalla eftremità del lato un Arco, che 
venga a tagliare la Bale, Quel Arco farà di gra- 
di 45 per effere oppofto ad uno de’ due Angoli 
eguali , che fra tutti e due formano un Angolo 
retto, cioè gradigo, Un tale Arco dividafi ora 
con l'ufo di un buon Semicircolo , od in altra 
maniera ne’ fuoi gradi 45. Indi dalla punta dell 
Angolo fotto queft' Arco tirate altrettante Linee, 
quante fono le divifioni de’ gradi, e prolunga. 
‘ele, finchè giungano a tagliare l'altro lato del 


CR 
i Lialla 
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Triangolo Ifofcele. Voi vedete, che, uefcritto 
l'Arco, quelto lato è divenuto Tangente: e però 
i punti, in cui effo verrà tagliato dalle Linee tirate 
dalla punta dell’ An&solo vi daranno le giufte divifio- 
ni da trafportarfi fullo ftromento per la Coftruzione 
delle Linee delle Tangenti, I punti, che fi piglieran- 

no preffo all’Angolo retto, faranno i primi, dai quali 
‘ dovrà cominciarfi a numerare; e però fi collocheran- 
no i primi, principiando dal centro dello ftromento. 


PARAGRAFO XV. 


Della Coftruzione delle Linee dei Seni. 


Uefte Linee de' Seni, a fomiglianza di quelle 

delle Tangenti , fi poffono fabbricare in 
due maniere diverfe , la prima non tanto ficu- 
ra,ma meno operofa, régolandofi in tutto con- 
forme alia Tavola qui pofta da noi; l'altra più 
accertata ; ma di molto più lunga , defcrivendo 
per li Seni una figura corrifpondente a quella, 
che nell’antecedente Paragrafo fi è defcritta per le 
Tangenti, e che or ora prenderemo a dichiarare . 

Ta- 
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Tavola per la Cofttuzione delle Linee 


de’ Seni. 
Parti Partì 
Gradi. di Linea di Linea 
divifa in 200 divifa in 200 
I b $2 
2 T3 E 
3 107 58 
4 14 62 
1 r 
5 173 053 
6 203 68 3 
7 24 7. 
I 1 
PO E 753 
9 31 785 
s 
IO 343 3 t3 
II 38 84: 
12 413 88 
13 45 9I 


- 336 
Segue la Tavola per la Cofiruzione delle Linee 
de’ Sent. 


Parti Parti 
Gradi. di Linea Gradi. di Linea 
divifa in 200 divifa in 200 È 
| i 1362 
ri 975 43 99 


30 100 44 1393 
gui lorogie ie £90 IE 

32 106-; 46 1443 
-33. | 109 47 | 146° 
34 112 48 149 

35 {115 49 | 1513 
36 1175 so 1535 
37 1207 $I I $6 


3 
38 123 s2 I 58 
59 126 53 160 
2 
40 E 54 I62 
hi La 5) 164 
ji 4% 134. s6 166 
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Segue la Tavola per la Coftruzione delle Linee 
de’ Sent. 


Gradi. 


Pa:ti 
di Linea 
divifa in 200 


Gradi. 


Parti 
di Linea 
divifain 200 


(SERI RIO rn cn e TT CIR e A RÒ | oe TORSO art e e 


57 
58 
59 
60 
GI 
GL 
63 
64 
65 
66 


168 
pe: 
Mat 
173: 
175 

d 
1204 
175, 
I $0 


71 
72 
73 
74 
75 
76 
VI; 
78 
492 
80 
81 
82 


ì 
189, 
1902 

AE 


Mii 


192 
193 
194 
195 
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Segue la Tavola per la Coftruzione delle Linee 


‘de niro 
Parti Parti 
Gradi. di Linea Gradi è di Linea 
divifa in 200 diviia in 200 

MA 1195 88! { 1995 
86 199; 89 199% 

. 
97 1,99 90 200 


Riflettete, che le unità in quefte Linee de- 
wvono infenfibilmente decrefcere dal principio fino 
al numero de’ gradi 9o. Quindi è , che indarno 
fi può fperare , pet mezzo di una Tavola for» 
mata fulle ordinarie divifioni di una femplice 
Retta , di raggiungere Il vero, 

1 numeri accoftandofi alla fine della Linea 
non fi fogliono fegnare , che ad ogni cinque; 
poichè dopo il numero de gradi 80 , od al 
più 85 riesce preffocchè impoffibile il potere 
diftinguere fe divifioni Puna dall’ altra, tanto effe 
vengano a tonfunderfì per la vicinanza& © 

Eccovi'ora la maniera Lineare ; che ho pro» 

metta 
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meffa in fecondo luogo , per potere più accere 
tatamente conftruire le Linee de’ Seni. Tirate a 
parte una Retta eguale ad una delle voftre Li- 
mee. Ad una delle fue eftremità alzate una perpen- 
dicolare ad effa eguale. ( Fig. 4.) Unite le due eftre- 
mità di quelte Linee con un Arco di Cerchio, 
di cui effe fiano Raggio. Queft' Arco per effere 
fopra di un Angolo retto farà di gradi 90. Di- 
videtelo ne' fuoi gradi . Da ciafcun punto delle 
divifioni tirate delle paralelle ad una delle due 
Linee , o Raggi , e prolungatele , finchè vada- 
no a tagliare ad Angolo retto l’altra Linea: i 
punti, in cui quefta Linea verrà tagliata, faran- 
no quelli, che, incominciando da più difcofti 
l'uno dall’ altro, voi dovrete trafportare fulla 
voftra Linea, a fianchi della quale fcriveree 
te al lungo; Linee de' Seni. I 


aprano 
strata 
tà 
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PARAGRAFO XVI 4 


Della Cofiruzione , e dell'ufo delle Linee per ii 
Diamerro , e pefo delle Palle ds Cannone; 
per il Calibro de Pexzi di Artiglieriaz 
e per la mifura del Piede Reale 

| di Parigi è 


Ty one fopra i Compaffi di Proporzione 
negli fpazj non ingombri da altre Linee y. 
ovvero ancora fulle  groffezze delle medefime 
Tamine veggonfi defcritte varie Lineette , e mi. 
fure diwerfe fegnate da’ numeri. E quantunque, 
Fincidervi una tal cofa più tofto, che un altra, 
fa in arbitrio degli Artefici , tuttavia per lo 
più fi pratica di fabbricare fopra di effi le tre Li» 
nee da noi efpreffe nel titolo del prefente Paragrafo + 

Per ia Coftruzione di quefte Linee non fa 
ifogno di altro, che di averne fott' occhio del- 
le lavorate con particolare efattezza, e ricopiarle 
fadelmente, La lunghezza loro è determinata ; 
nè punto fi può alterare, 

Non vi ftupite, che nulla fiafi da noi detto 

finora 
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finora dell’ ufo di quefte Linee . Egli è troppo 
chiaro di per fe : ed a pienamente intenderlo 
‘altro non fi ricerca , che riflettere al nome, ch' 
effe portano in fronte, ed alla maniera, con la 
quale fono divife. 

La Linea per il Diametro , € pefo delle Palle 
è divifa inegualmente- con Stereometrica Propor= 
zione. Per fervirvene pigliate con un Compaflo 
di punte curve , od in altra guifa il Diametro 
di una Palla di Cannone: e fe effo noi farà lun» 
go, che dal principio della Linea fino al punto - 
direte , che il fuo pefo fi è di mezza libbra ; fe 
giugnerà fino al punto 1 , affermerete, che è di 
una libbra, e così potrete profeguire fino all ul- 
timo numero , che fuol effere Il 60 , od al più 
il 64. Che fe poi vi piaceffe di dare ad un Ar- 
tefice il giufto Diametro di una Palla di Canno:- 
ne del pefo, Ex. Gr., di una libbra, o di due, 
o di più ancora, bafterì , che pigliate fu quefta 
Linea l'intervallo dal principio fino al punto feona- 
to dal numero delie libbre, che vorrete ordinare è 

La Linea per il Calibro de’ Pezzi ferve @ 
conofcere il Diametro della loro bocca, e quane 

IE to 
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to effi portino di Palla, Si applica quefta Linea 


alla bocca de’ Cannoni diametralmente : e dalle 
mifure notate fopra di effa fi viene a fapere, fe 
un Cannone porti una libbra di Palla,02,03,€C 
Si può ancora con un Compaffo curvo pigliare 
il Diametro interiore di un Cannone , €, trafporta= 
tolo fopra la Linea per il Calibro ; fi offerva, fino 
a quale nuntero giunga ; e fe, per efempio, giue 
gnerà dal principio fino al 24, fi dirà, che un tal 
pezzo di Artiglieria porta 24 libbre di Palla. 

La Linea, che s'infcrive Piede Reale di 
Parigi , moftra la giufta mifura di quefto Piede 
oggidi ufatiffima . Ciafcuna delle dodici parti, 
in cui tutto il Piede è divifo, chiamafi Po/li= 
ces e le dodici parti, nelle quali dividefi il Pol- 
tice , fi dicono Linee. 


PARAGRAFO XVII, 
Della Coftruzione del Quadrante . 
Compaffi di Proporzione , a’ quali va unito 


«= il Quadrante, dovendo fervire ancora di 
| Squa= 
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Squadra, farà d’uopo , che abbiano la Lamina, 
la quale nella Nocella refta in mezzo alle altre, 
di figura Quadrata , benchè non poffano di effa 
vederfi , che tre foli Angoli retti : Ed il fuo 
Quadrato avrà i lati eguali alla larghezza di tutte 
e due le Lamine dello ftrortento unite infieme . 

De’ Quadranti, che foglionfi aggiugnere a 
Compaflì di Proporzione, comecchè varie fiano 
le fpecie, e mamere , tuttavia nol qui non trat- 
teremo , che delle due principali : cioè in pri- 
ma della più femplice , ed ordinaria , che è di 
quelli , i quali contengono la fola divifione di uni 
Quadrante di Cerchio , in gradi 90 , e poi della 
prefcritta da Galileo , degli ufi della quale ab- 
biamo fcritto nel Capitolo XII. 

I Quadranti divifi ne’ foli gradi loro , altri 
anno la figura di una fafcia circolare , ed altri 
fono defcritti fopra di una Lamina chiufa tra due 
Rette , le quali rapprefentano le Corde , o Li- 
nee futtendenti di un Quadrante di Cerchio. Su 
quefta Lamina retta fi fanno le divifioni con de- 
fcrivere fopra di effa un Arco di Cerchio di gra- 
di 9o in modo, che 1 due raggi delle fue eftre. 

Y4 mità 
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mità tocchino quinci , e quindi la Lamina: e, 
divifo l'Arco ne’ fuoi gradi 90, le Linee , che 
fi tireranno da ciafcun punto delle divifioni al 
centro , paffando fopra la Lamina , vi moftre- 
ranno , ove dovrete dividerla. Noi qui nulla di= 
semo, del come debba dividerfi il Quadrante Cite 
colare in gradi 90 , effendo eofa non punto di- 
verfa dalla divifione del Circolo , o Semicircolo 
già dichiarata altrove. Avvertite, che farà bene 
fare il centro di quefto Quadrante, e degli altri 
ancora nell’ eftremità del primo degli Angoli 
retti intorno alla Nocella , cioè di quello, che 
nell'aprirfi dello ftromento farà il primo a com- 
parire all’ indentro fra le due Lamine . Quefto 
Centro conviene , che , finito il lavoro, fi tra- 
fori per potere in effo infinuare , e fermare il 
filo del Pendolo. In qualche Compaffo di Pro- 
porzione ho veduta trafcurata quefta avverten= 
Za » pigliandofi per centro del Quadrante il cen» 
ero comune di tutte le Linee dello ftromento + 
ma , non potendofi traforare quefto centro, riefce 
di troppo incomodo alla occafione il tenere fermo 
41 Pendolo con la mano ad un medefimo centro. 
Paf. 
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Paffiamo ora a dire della Coftruzione dei 
Quadrante giufta le divifioni del Galileo. La La- 
mina per quefto Quadrante vuol effere circolare, 
ed alquanto più larga di quelle degli ordinar) 
Quadranti per li diverfì ordini di divifioni , € 
numeri ) che dee contenere . Se nel rimanente 
vi atterrete alle mifure diffopra fuggerite da nol, 
la potrete fare di un Pollice in larghezza, e della 
groffezza di una Linea . Io vi configlierei , pri- 
ma di ritagliarla dall’ Ottone battuto in Laftra 
di defcriverla fopra la Laftra medefima: e ciò 
affine di potervi con agio maggiore difegnare , 
ed imprimere ciò , che farà neceffario. Anzi, 
perchè gli errori fopra del Metallo non fi cor- 
reggono così facilmente fenza qualche fconcio ; 
e perchè un Quadrante ben fabbricato facilmen- 
re fi ricopia, e trafporta fu d’altro piano , eleg- 
-gerete a tal fine una carta delle più fode, e lifciate : 
e fopra di effa, prima d' imprimerlo ful metallo ; 

farete il voftro lavoro nella feguente maniera . 
Delineate un Angolo retto. (Fig.2.) Fate ciafcu- 
no de’ fuoi lati lungo fei Pollici, cioè eguale alla 
metà in circa della lunghezza del voftro ftro- 

mento . 


346 
mento. Dalla punta dell’ Angolo con l’intervallo 


di uno de’ fuoi lati, defcrivete un Arco di Cer. 
chio , che gli unifca. Indi all’ indentro verfo 
l’Angolo , chiudendo alquanto il Compaffo, de- 
fcrivete due Archi di Cerchio , lafciato di mez- 
zo l'intervallo di una Linea. Stringete il Com- 
paffo di cinque Linee, e defcrivete un altro fimi- 
Je Arco: e dopo di quefto altri quattro tutti di- 
ftanti una Linea l’uno dall’ altro. Voi con ciò 
avrete otto fafcie , fette larghe una Linea, ed 
una larga cinque. La fafcia , che feguirà imme. 
diatamente dopo ciafcuna di quelle, che faremo 
dividere, dovrà fervire per notare fopra delle 
divifioni i numeri corrifpondenti. Quindi, come 
vedete , le fafcie da dividerfi non fono , che 
quattro : diamo principio dalla prima la più 
rimota dal Centro, la quale ferve a mifurare 
con la vifta le cofe lontane. | 
AI? eftremità de’ due Lati alzate due Per- 
pendicolari Tangenti dell Arco , le quali ver. 
“ranno neceffariamente ad unirfi nella Retta, che 
divide per mezzo il Quadrante. Dividete ciafcu- 
na di quefte Linee in 100 eguali parti, cioè pri. 
ma 
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ma in due , poi ciafcuna metà in $ > indi ciaf 
cuna decima di nuovo in 2, e per ultimo ogni 
ventefima ins. Da tutti i punti di quefte divifio» 
ni, sì di una Linea, che dell'altra , tirate al cen» 
tro del Quadrante delle Rette , le quali, paffane 
do per la prima fafcia , la divideranne da ambe 
le parti in 100 parti ineguali , che preffo i Lati 
faranno più larghe , e fi anderanno, ftrienendo 
fino al punto 100 , che retta nel mezzo. Voi 
con ciò folamente avrete l'Arco per mifurare con 
la vita divifo in parti 200: € noterete nella fa- 
{cietta feguente i numeri al terminarfi d’ogni de- 
cina, dando principio prima da un Lato , € poi 
dall’ altro, e terminando nel mezzo col 100. 

La Fafcia larga , che fegue , fi è quella, 
che ferve a conofcere l'inclinazione, 0 pendio delle 
‘muraglie. Effa è chiufa tra due Archi uno efter» 
no , e l'altro interno verfo il centro. Per ben 
dividere quefta fafcia , uno de due Lati, che 
unifcono l'Arco interno ai centro , fi prolunga 
in guifa , che divenga quintuplo, o fettuplo di 
fe medefimo : e fi fegnano le divifioni, o fia le 


parti eguali al Raggio prolungato : € poi, om» 
meffa 
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meffa la prima parte più vicina al centto, le al- 
tre cinque , o fei dividonfi di nuovo per metà. 
Da ciafcun punto di quefte divifioni fi tirano 
delle Retta all’ eftremità dell’ Arco interno in 
quel punto , in cui fi unifce con l’altro Lato, 
o Raggio non prolungato . Quefte Rette attra» 
verferanno la fafcia , e fopra di effa vi fegneraît» 
no le giufte divifioni , dovendo in effa impri- 
merfi le Linee nel modo, che l’attraverfano . 
Neila piccola fafcia dopo di quefta al capo di 
ciafcuna Linea noterete i fuoi numeri ; princi» 
piando dalia parte del lato prolungato , cioè al 
capo della prima Linea 1 - > della feconda 2, 
della terza 2 - , € così feguitando fino all’ ul- 
tima. Il punto , in cui concorrono tutte le Lîi- 
nee tirate, avrà ad effere traforato , dovendofi 
fofpendere ad effo il Pendolo per mifurare le ine 
chinazioni de’ muri. 

Nella fabbrica delle divifioni di quefta fafcia, 
quando il Quadrante non fia affai piccolo , fi 
fuole incontrare molta difficoltà nel prolungare, 
come fi è ordinato, uno de’ lati fei, o fette del. 
le fue lunghezze. Per operare più agevolmente; 

fate 
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fate in quefta maniera ® In quella eftremità dell’ 
Arco interno , alla quale voi volete far concor- 
rere tutte le Linee , fifate una punta del Com- 
paffo , ed aprite l’altra con un piccolo intervallo 
2 piacere , e fia, Ex. Gr., di fei Linee del Pie- 
de Reale. Sopra del lato, alla eftremità del quale 
{ta una punta del Compaffo già aperto , fegnate 
con l’altra punta verfo il centro del Quadrante 
un puntino : e fopra di effo alzate all indentro 
una Linea indefinita perpendicolare al lato : indi, 
ufando dell’ apertura del Compaffo già fatta con 
fei Linee, dividete la perpendicolare in tante 
parti eguali, quante vorrete. Per ultimo da tutti 
i punti delle divifioni tirate delle Rette al pun- 
to, in cui debbono concorrere tutte le Linee: 
e prolungatele , finchè o dall'una parte, 0 dall 
altra paffino fopra la voftra fafcia, la quale con 
quefto artifizio refterà egualmente ben divifa, 
che nel modo poc' anzi dichiarato . 

La divifione delle due altre fafcie , che ri- 
mangono, non ha puato di difficoltà . La terza 
‘dividefi in gradi 90 , e nella fafcia ad effa con- 
tigua ad ogni 1o fi fegnano i numeri di detti 


gradi. 
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gradi. La quarta fatal ne contiene la fcala de’ 


Bombardieri , dividefi in 12 parti eguali ; e fi 
notano nella vicina fafcia i.numeri ad effe cor- 
rifpondenti . 

Terminato che abbiate il voftro Quadrante, 
mel fiffarlo in mezzo «alle Lamine , o lati del 
Compaffo di Proporzione offervate , che fia 
polto perfettamente da osni fua parte in eguale 
‘diftanza dal fuo proprio centro : e ‘che lo ftro- 
‘mento aperto con effo , e fermato camprenda 
un Angolo retto , nè più , nè meno. 

Per fare , che il Compaffo di Proporzione 
poffa , volendofi , fervire all’ ufo di Piombino, 
o Arcipendolo, con cut mifurare le inchinazio- 
ni de’ piani orizontalmente pofti , bafterà fulla 
fine di effo ritagliare entro le due Lamine ben 
chiufe un Angolo retto , che venga divifo per 
metà dalla Linea di mezzo dello ftromento . 

Se ad alcuno piaceffe, che il fuo Compaffo 
di Proporzione a lui ferviffe d’ inftromento per 
mifurare con la femplice apertura di effo la quan- 
tità de’ gradi di qualunque dato Angolo , potrà 
ufare di alcuna delle fesuenti maniere. 

AL 
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Alcuni fermano il Quadrante di cerchio ben 


divifo ad un lato dello ftromento , e lo fanno 
paffare per mezzo all’ altro talmente , che que- 
fto aprendofi ne’ gradi, che fcuopre, dimoftri la 
quantità dell’ Angolo : ma in quefto cafo cone 
viene , che fia un medefimo il centro del Qua» 
drante, e dello ftromento , ciò, che, come fo 
pra fi è detto , riefce di notabile incomodo ., 

Alcri fovrapongono, e fermano con viti un 
piccolo Semicircolo divifo in gr. 180 fopra la 
Nocella dello ftromento in guifa s che il fuo 
centro fia il centro comune di tutte le Linee, ed 
il fuo Diametro+sfia eguale alla larghezza delle 
due Lamine , e cada a capello fopra la eftremi- 
tà loro. Le due Lamine in quefto cafo debbono 
effere riquadrate alla cima in modo , che i due 
Angoli retti contigui fiano perfettamente al cen. 
‘tro dello ftromento, Nell’ aprirfi dello ftromen- 
to quella delle due Lamine , che gira intorno al 
centro, fegnerà i gradi degli Angoli. 

A me piacerebbe , che il cerchio della No- 
cella fotto alle due luiighe Lamine fovrapofte , 
e riquadrate foffe alquanto più grande di ciò, 

che 
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che ordinariamente fi coftuma, e ben divifo ne' 
fuoi gr. 360 . Egli è chiaro, che ciò folamente 
‘bafterebbe all’ intento di mifurare qualunque dato 
«Angolo Rettilineo . 


ANNOTAZIONE. 


Elle operazioni del Quadrante, per traguar- 

dare con agio , e ficurezza maggiore farà 
ben fatto , che fulla cofta , o groffezza de’ lati 
dello ftromento fi poffano collocare sì dall’ una 
parte , che dall’ altra due Diottre , o Traguar- 
di, ed a tal fine fi fanno due forami fopra ciaf- 
cuna cofta , entro de’ quali "fi poffano fermare 
le Gambette delle Diottre. 

Col nome di Diottre, o Traguardi , inten» 
| donfi due piccole Lamine fimili, ed eguali, che 
abbiano un egual taglio nel mezzo , ovvero uni 
| punto traforato : e nel traguardare fi fa in ma- 

niera , che l’obietto lontano appaja tra quefte 
piccole apeiture , e fia con effe , e l’occhio in 
una medefima Linea retta, 


IN- 


Ten DILLO 


NTRODUZIONE . pag. VII 
CAPITOLO I. Degli ufi delle Linee Arit- 
metiche, pag. I 


Operazione I. Dividere una data Linea vetta 1n 
IVI. 


parti eguali + 
Operazione II. Tagliare una data Lineg vetta fe_ 
condo una ragione data in numeri. pag. 4 
Operazione INI. Prendere da una data Retta qua» 
lunque parti verranno ordinate . pag. 6 
Operazione IV. Date due Linee rette , e divifa 
l'una in certo numero di parti eguali , trova» 
ve, quante delle medefime parti contenga 
altra + pag. 7 
Operazione V. Trovare Scale diverfe per ridurre 
un Difegno da grande in piccolo , e da pic- 
colo in grande , ovvero Solamente per dife- 
gnare qualunque Opera ; in ‘cui fervir debba 
fempre una medefima Scala + pag. 8 
Operazione VI. Trovare una Linea retta proffima- 


mente eguale alla Circonferenza di un dato 
T Cerchio « 


Cerchio . pag. 10 
Operazione VII. Trovare la Terza proporzionale a 
due Linee rette date. pags 12 
Operazione VIII. Trovgre la Quarta proporzionale 
a tre date Linee vette, Pag. 13 
Operazione IX, Aprire il Compallo di Proporzione 
in modo, che le Linee delle Parti eguali com= È 
prendano un Angolo retto è ovvero è propolte 
due numeri qualunque , formare con elfi un 
Triangolo Rettangolo in numeri , col quale pos 
aprire le Lince delle parti eguali a Squa» 
dra + P28: 13 
Operazione X, Sommare f numeri interi, pag. 19 
Operazione XI, Sorrrarre i numeri interi l'uno dall’ 


altro "o Pa8, 20 
perazione XII, Moltiplicare i numeri înte- 
ri pag. 2I 


Operazione XIII, Dividere un data numero nelle 
parti eguali, 0 ineguali domandate, pag. 23 
Operazione XIV, Rifolvere la Regola del Tre 
diretta , Pas. 33 
Operazione XV, Ri/o/vere la Regola del Tre ine 
verfa » altrimenti detta Reciproca » pag. 40° 
Opera» — 


@perazione XVI. Trafmutare ogni fpezie di Mo- 
nete l'una nell altra. pag. 43 
Operazione XVIL Rifolvere la Regola del Tre 
compofta, e diretta . pag. 45 
Operazione XVIII. Rifolvere la Regola del Tre 
sompolta , ed inverfa . pag. 48 
Operazione XIX. Rifolvere la Regole del Tie 
compoffa d'inverfa , e di diretta. pag. 5° 
Operazione XX. Rifoivere la Regole delle Com- 
pagnie » pag. 53 
Operazione XXI. Rifolvere la Regola degli inte- 
rei fopra intere(i , altrimenti detta de meriti 


2 capo d'anno. PIO: 


Appendice. Delle prime Operazioni dell’ Aritme- | 
zica « e della Coftruzione , e dell’ ufo delle 
Tavole Neperiane è pag. 60 

Paragrafo I. Del modo di leggere i numeri . pag. 61 

Paragrafo II, Del modo , con cui fommare 1 nu- 


meri interi, pag. 62 
Paragrafo III. Del modo di fottrarre un numera 

dall’ altro . pag. 63 
Paragrafo IV. Del modo , con cui moltiplicare un : 

mumero per un altro. pag. 65 


pae” Para 


AL! 


Taragrafo V. Del modo , con cui dividere un nu- 


mero per un altro. pas. 68 
Paragrafo VI. Delle Coftruzione delle Tavole Ne. 
psriane > pag. 73 


Psragrafo VII, Del modo di ordinare , e leggere 
5 numeri (ulle Tavole Neperiane. pag. 75 
Paragrafo VIII Del modo di moltiplicare con le 
Tavole Neperiane è Pie 77 
Paragrafo IX. Del modo di dividere # numeri con 
fe Tavole Neperiane è pag. 79 
CAPITOLO II. Degli ufi delle Linee Geome. , 
triche , pag. 84 
Operazione I, Dividere un dato Triangolo con Li- 
nce paralelle in quante. parti eguali fi vuo». 
fe è pag, Ivi, 
Operazione IIL Dato un Piano , trovarne un 
altro fimile mella ragione cercata in nume» 
gii, vi” pag, 86 
Operazione IMI, Dati molti Piani fimili, ed ine- 
puali trovare, quale proporzione abbiano intra 
di fe, pago 88 
Operazione IV, Dari molti Piani fimili eguali, 
od inepuali , trovarne uno fimile , cd egua» 


la 


le a tutti » pag. 89 
Operazione Vv. Apre le Linee Geometriche a 
Squadra . pag. 90 
Operazione VI. Dati due Piani fimili , ed ine- 
quali , îrovarme un terzo fimile ; ed uguale 
alla differenza, che paffa intra di loro. pag. 92 
Operazione VII. Dati due lati di due Piani fimi- 
li} ed ineguali , trovarne un altro medio 
proporzionale « pag. 93 
Operazione VIII. Dati due lati di due Piani 


fimili , ed ineguali ; trovarne un altro terzo 


proporzionale . page 94 
Operazione IX. Trovare la Radice Quadrata di 
un numero propofto . pag. 95 


Paragrafo I. Del modo di trovare la Radice Qua- 
drata dei numeri mediocri » pag. ivi. 
Paragrafo II. Del modo ; con cui trovare la Ra- 
dice Quadrata dei numeri grandi. pag. 197 
Paragrafo III. Del modo , corn cui trovare la Ra- 
dice Quadrata dei numeri piccoli di due figu- 
Te 4 pag: 98 
Paragrafo IV. Del modo , con cus trovare la Ra- 
dice Quadrata ‘per li numeri piccoli di tre 


t 3 _ figure 


figure è i pag. 99 
Operazione X. Dato un mumero di Soldati de 
metterli in ordinanza : e data la proporzione 
della Fronte con î fianchi, trovare guanti Sol- 
dati debbano collocarfi nella Fronte $ e guanti 


ne Fsanchi . pag. 103 
CAPITOLO III. Degli ufi delle Linee Stereo» 
rfietriche , o de’ Solidi. pag. 110 


Operazione I. Crefcere, o diminuire un Corpo 
folido dato nella proporzione cercata in nu 
meri è pag. ivi 

Operazione II. Propofli due folidi fimili , ed ine» 
guali s trovare quale proporzione abbiano tre 
di loro» Pag. 11t 

Operazione III. Dati molti folidi fimili, ed ine- 
guali s trovarne un folo fimile , ed eguale a 


IUttI è pag. 112 
Operazione IV. Trovare la Radice Cuba di un 
propofto numero . ° pag. 114 
Paragrafo I. Del modo con cui trovare la Radice 
Cuba de’ numeri mediocri. pag. 116 
Paragrafo II. Del modo, con cui trovare la Radise 
Cuba de numeri maffimi . Pag. 117 


Para- 


Paragrafo III. Del modo , con cui trovare la Ra- 
dice Cuba dè numeri minimi . pag. 119 
Operazione V. Trovare due Linee rette medie pro- 
porzionali a due altre date Linee rette. pag. 12% 
Operazione VI. Dato un Solido paralellepipedo » 
ridurlo; o mutarlo in un Cubo è pag. 122 
Operazionie VII, Trovare di quale Solido fia ca- 
pace un Corpo vuoto , quando il vacuo entro 
di effo fia capace di un Corpo ineguale , e 
fimile a tutto il dato Corpo , fe folle pre- 
no + pag. 125 
Operazione VIII. Dati due Solidi fimili, ed ine- 
guali, trovarne un terzo fimile , ed eguale alla 
differenza , che palfa tra di effi. pag. 126 
Operazione 1X. Aprire le Linee Stereometriche 2 


Squadra è pag. ivi. 
CAPITOLO IV. Degli ufi delle Linee Metalli- 
che. pas. 128 


Operazione I. Conofcere è quanto grande fi debba 
fare un Corpo di alcuna delle materie notate 
Sulle Linee Metalliche : acciò fia nel pelo 
eguale ad un altro Corpo fimile : ma di ma- 
seria diverfa ; purchè fia. delle notate Sopra 

t4 le 


le Metalliebe + pag. 129 
Operazione II. Trovare , quale proporzione abbia- 
no intra di fe le materie notate fulle Linee 
Metalliche . pag. 130 
CAPITOLO V. Degli ufi delle Linee Poligra= 
fiche , o de’ Poligoni. pag. 13I 
Operazione I. Defcrivere un Poligono Regolare en- 
tro di un dato Cerchio. pag. IVI». 
Operazione II. Sopra di une data Linea retta al- 
zare un Triangolo Ifofcele , in cui ciafcuno 
de due Angoli alla bafe fia il doppio dell 
Angolo alla fommità + pag. 132 
Operazione III. Data una Linea Retta , alzare 
Sopra di ella un Poligono regolare di quanti 
lati fi vuole. pag. 134 
Operazione IV. Aprire lo firomento in modo, che 
le Linee Poligrafiche comprendano Angolo ret- 
pos - Pag. 135 
Operazione V. Tagliare una data Linea vetta in 
modo , che il Rettangolo coftrutto da tutta la 
Retta , e dal minore Segmento fia eguale al 
Quadrato del maggiore Segmento. pag. ivi. 


CAPITOLO VI. Degli ufi delle Linee delle 
Corde 


Corde. pag. 138 
Operazione I. Prendere dalla Circonferenza di un 
Cerchio dato un Arco di quanti gradi fi vuo 
le”. pag. ivi. 
Operazione II. Aprite le Linee delle Corde în 
modo , che comprendano un Angolo di quanti 
gradi fi voglia » pag. 139 
Operazione III. Dato un Arco di Cerchio se dato 
;l numero de fuoi gradi , trovare il fuo Se- 
midiametto è pag. Ivi. 
Operazione IV. Dato un Arco col fuo Semidia= 
metro , travare di quanti gradi fia P Arco 
dato è | pag. 140 
Operazione V. Aperto 2 piacere il Compalfo di 
Proporzione , conofcere la quantità dell’Ax- 
golo comprefo dalle Linee delle Corde. pag. ivt. 
Operazione VI. Fare all’ eftremità di una date 
Linea vetta un Angolo di quanti gradi. fi 
vuole . Sha pag. Î4r 
Operazione VII. Alzare all eftremità di qualune 
que data Retta una Linea perpendicolare.pag.142 
Operazione VIII. Trovare la quantità de gradi 
di qualunque dato Angolo rettilineo. pag. 143 
Qpera- 


Operazione IX. Dato Semplicemente un Arco , di 
cus non fia conofciuto , nè il centro, nè il nu- 
mero de fuoi gradi , trovare di quanti gradi 


fia è pag. ivi. 
Operazione X. Trovare il Centro di un Cerchio 
dato + Pag. 145 


Operazione XI. Defcrivere una Circonferenza , che 
pali per tre dati punti: purchè non fiano 
sutti e tre pofti in una medefima dirittu- 


TA è i Pag. 146 
CAPITOLO VII. Degli ufi delle Linee Quadra- 
trici de’ Sementi, pag. 147 


Operazione I. Data un Ecclifi del Sole, conofcere 
profimamente , quanta parte del Defco folare 

fia fata ofcurata, e coperta dalla Luna. pag. 148 
Operazione Il. Trovare un Quadrato drofimamente 
epuale ad un dato Cerchio, pag. 153 
Operazione II. Dato un Trapezio in un Segmene 
ro di Circolo , il quale fia contenuto fra due 
Archi di Cerchio, trovare un Quadrato ad 


. «elfo profimamente eguale , pag. 155 
CAPITOLO VIII. Degli ufi delle Linee Tetra 
goniche è pag. 157 


Opera: 


Operazione I. Coffruire un Quadrato pro[fimamente 
egnale ad un dato Cerchio. pag. ivi. 
Operazione II. Coftruire un Pentagono , 0 altro 
Poligono Regolare eguale ad un dato Cer- 
chio + pag. 158 
Operazione III. Dato 4 Poligono Regolare ; tro- 
ware un Cerchio ad elfo proffimamente equa» 
le . | ka pag. ivi. 
Operazione IV. Dato un Poligono Regolare , co- 
firuirne un altro pure Regolare, ma difimile, 
e ad effé eguale . pag. 159 
Operazione V. Date diverfe figure regolari ; quane 
tunque diffimili infra di fe; coftruirne. una 
fola a tutte le date eguale . pag. ivi. 
Operazione VI. Data qualunque figura rettilinea 


irregolare cofiruirne un altra regolare qualfi= 


voglia ad effa eguale . | pag. 160 
CAPITOLO IX. Degli ufi delle-Linee de’ Soli- 
di Regolari . pag. 162 


Operazione I. Date i! Diametro di una Sfera , 
trovare i lati di alcuno de' cinque Corpi Ree 
golari in ela inforittibili . pag. 163 

Operazione II. Dara una Sfera , coftruire alcuno 

de’ 


de cinque Corpi Regolari ad ella eguale je 
dato alcuno de cinque Corpi Regolari , cam- 
biarlo in una Sfera, od altro Corpo Regolare, 


che fia al dato eguale. pag. 164 
CAPITOLO X. Degli ufi delle Linee delle Tan- 
genti . pag. 165 


Operazione I. Date una Linea retta, fare, che 
fia Tangente di un Angolo, che non fia mas- 
giore di gradi 43. pag. 167 

Operazione II. Dato un Angolo , e data la fue 
Tangente , conofcere la quantità dell’ Ango- 


lo dato. pag. 168 
CAPITOLO XI. Degli ufi delle Linee dei Se- 
ni. pag. 169 


Operazione I. Dara una Linea retta , fare , che 
ella fia Seno di un Angolo 10m maggiore 
del Retto . pag. ivi. 
Operazione II. Dato il Seno di an Angolo, tro» 


vare, di quanti gradi fra. pag. 170 
Operazione III. Dato il Seno di us Angolo , tro- 
vare 1l Seno del Complemento . pag. 171 
CAPITOLO XII. Degli ufi del Quadran- 
te è Pag. 172 


Para» 


Paragrafo I Degli ufi della Scala de Bombardieri, 
e della Circonferenza per D inclinazione de’ 
Murt . pag. 176 

Paragrafo II. Degli ufi della quarta Circonferenza 
defcritta nel Quadrante per poter mifurare con 
la viffa » pag. 18I 

10 L Mifurare le Altezze perpendicolari , che 
anno la bafe acceffibile . pag. 182 

Ufo 11 Mifurare le Altezze perpendicolari , delle 
quali fi vede la bafe , fenza che fia  accefft- 
bile + pag. 183 

Ufo III. Mifurare le Altezze perpendicolari , le 
bafe delle quali non fia, #è vifsbile , nè ac- 
celfibile . pag. 190 

Ufo IV. Mifurare dal Piano un Altezza. perpen- 
dicolare pofta fopra di un altra. pag. 193 

Ufo V. Mifurare una data Profondità. pag. 195 

Ufo VI. Mifurare la diftanza di un luogo da n95 


lontano + pag. 199 
Ufo VII, Dati due luoghi da noi lontani , mifu- 
rare la diffanza tra di loro. pag. 209 


Problema I. Mifurare con la. vifta , ancorchè lo 
firomento fia fenza Quadrante . pag. 217 


Pro- 


Problema II. Dato uno firomento , che abbia unî- 
to sl femplice Quadrante Aftronomico , mifu- 

rare con la vifta. pag. 219 
Problema III. Conofciusi due Angoli di un Trian= 
golo, ed un lato di elfo, con lufo dello ftro- 
mento trovare la lunghezza degli altri due” 
lati, pag. 220 
Problema IV. Conofciati due lati di un Triango- 
lo , e la quantità dell’ Angolo da effi com- 
prefo , trovdre con l'ufo dello fironsento il ter- 

zo lato . pas. 221 
Problema V. Conofciuti due lati di un Triango- 
lo, ed un Angolo oppofto ad uno di quefti 
lati , trovare con l’ufo dello flromento il ter- 

zo lato. pag. 223 
Problema VI. Dato all’ eftremità di un late co- 
nofciuto ) e divifo in parti determinate , un 
Angolo; trovare con l’ufo dello ftromento, di 
quante delle medefime parti debba effere il 
Seno di quefP Angolo all’ altra efiremità dell’ 
sftefo lato. pag. 224 
Problema VII. Dato un Angolo, ed un lato, tro- 
vare all’ efiremità del medefimo lato la Tan- 

gente 


gente proporzionata al dato Angolo 3 ed al 


dato lato . pag. 227 
CAPITOLO XIII. Della Fabbrica del Compaffo 
di Proporzione. pag. 228 


Paragrafo I. Di quale materia abbiano ad effere 
le due Lamine del Compaffo di Proporzio= 
ne è ° pag. 229 
Paragrafo II Quali debbano effere le due Lamine 
per il Compallo di Proporzione. —pag. 231 
Par:grafo III. Delle avvertenze da averfî generale 
mense nel tirare le Linee, e formare i Punti, 
che fervono alla Coftruzione del Compaffo di 
Proporzione . pag. 236 
Paragraf> IV. Del modo, con cui dividere le Li- 
nee in quante parti fi vuole , benchè il nu- 
mero loro fia più grande di quello , che fem- 
bri poterli fopra di elle diflintamente efpri- 
Mere è pag. 240 
Paragraf. V. Della Coftruzione delle Linee Arit- 
metiche è pag. 245 
Paragrafo VI. Della Coftruzione delle Linee Geo- 
metriche + pag. 248 
Paragrafo VII. Della Coffruzione delle Linee Ste 


YEONE= 


‘ geometriche è pag. 262 
Paragraf. > VIII. Della Coftruzione delle Linee Me- 


salliche. I pag. 283 
Paragrafo IX. Della Coftruzione delle Linee Poli- 
grafiche .. pag. 288 
Paragrafo X. Della Colruzione delle Linee. delle 
Corde . pag. 296 
Paragrafo XI. Della Coftruzione delle Linee Qua- 
dratrici de Segmenti . pag. 315 
Paragrafo XII. Della Coftruzione delle Linee Te- 
tragoniche è pag. 324 
Paragrafo XIII, Della Coftruzione delle Linee de 
Solidi Regolari . pag. 327 
Paragrafo XIV. Della Coftruzione delle Linee del- 
le Tangenti . ° pag..330 
Paragrafo XV. Della Coftruzione delle Linee de 
Seni è pag. 334 


Paragrafo XVI. Della Coftruzione s e dell ufo delle 
Linee per il Diametro , e Pefo delle Palle di 
Cannone, per il Calibro de’ Pezzi di Artiglie» 

, via, e per la mifura del Piede Reale di Pa- 
vIgi + pag. 340 
Paragrafo XVII. Della Coftruzione del Quadran- 
« SLC i p2g. 342 
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